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Togliatti sottolinea la necessità 
dì on chiarimento suirunìficazione 


Il rafforzamento del PCI indispensabile per arrestare lo slittamento a destra — La D.C. ha impedito la 
realizzazione dei principi enunciati nella Costituzione e nel messaggio presidenziale — Il valore delle 
lotte per la giusta causa nelle campagne e nelle fabbriche — Grande fiducia nelVavanzata del socialismo 

SSìT-rr.is=£s=S “» discorso di Amendola sulla Ragione 

grande piazza del Comune di so avviene anche in campo ---- - 

Cremona, sotto lo storico j n t erno . Il periodo di tregua LECCE, 10 — Una impo- l'altro Amendola —, con la no delle ironie su questi ino- 
arengo medioevale, il com- dopo il 7 giugno è stato bre- nente manifestazione del no- nomina di un uomo dei gran- vimenti che esprimono inve- 
pagno logliatti ha panato ve L’involuzione reazionaria stro Partito si è svolta que- di monopoli alla direzione ce situazioni di estremo bi- 
nel pomeriggio di oggi a una è ripresa pericolosamente, sta mattina al teatro Poli- delle aziende controllate dal- sogno, una profonda crisi dei 
lolla di oltre ventimila per- Ricordiamo tutto l’entusia- teama di Lecce, gremito in lo Stato, la mancata costipi- ceti merli meridionali c una 
sone. Una folla enorme, pi- smo_ con. cui furono accolti ogni ordine di posti, di lnvo- zione delle Regioni c un’al- generale sfiducia verso gli 
giata fino all inverosimile i principi del messaggio pre- ratori della città e della prò- tra prova del rinnegamento, organi centrali della buro- 
dai gradini della cattedrale sidenziale dell’on. Gronchi: vincia. Nel corso della ma- da parte della DC. degli im- crazia ministeriale. Soltanto 
fino ai portici di fronte, e attuazione della Costituzione nifestazione ha parlato ai pegni solennemente assunti una immediata costituzione 
giù per i viali che s * di par- ed avvento delle forze popo- convenuti il compagno Gior- e della sua ormai palese vo- dei consigli regionali potrà, 
tono da ogni lato. E stato lari alla direzione della cosa gj 0 Amendola, membro della lontà dì non voler attuare la con l’abolizione dei piefetti 
questo il piu grande comizio pubblica. Poi venne forma- segreteria del PCI. Dopo aver Costituzione. Le elezioni dei e la formazione di consorzi 
che si sia tenuto m citta non to l’attuale governo ed nn- passato in rassegna i recenti consigli regionali dovevano comunali, venire incontro a 
solo per le elezioni che che esso sembrò annunciare avvenimenti politici ed aver aver luogo entro un anno questo generale desiderio di 
avranno luogo fra due setti- 1 inizio di una politica nuo- soUo n n eato il fallimento del- dall’entrata in vigore della autonomia e di decentra- 

rt mri fin nnpn/1 nhl n 11 ri t on Unrofln nr» t nam . __ _ f-» . • . - . uiiivmivmimi v. x. V M I 1 l* 


capolista dott. Pugnoli, i 
membri del Comitato fede¬ 
rale, della Commissione dì 
controllo, del Comitato cit¬ 
tadino, e i rappresentanti del 
Partito socialista. I maggio¬ 
ri esponenti cioè — come ha 
ricordato il compagno Per- 
cudani aprendo la manife¬ 
stazione — di quelle forze 
di sinistra che nel maggio 
scorso conquistarono (fra 
PCI, PSI e PSD1) la metà 
dei seggi del Comune dando 
alla città quella Giunta de¬ 
mocratica che la DC sabotò 
imponendo la gestione com¬ 
missariale. Dando maggiori 
voti al PCI — ha detto Percu- 


RUBENS TEDESCHI Con ,, tradì ^ cnlo ae ,| a permettere . le eiezioni dei » <««"<» 

(contimi* i„ .. giusto causa _ Im detto fra rcBjonn].-F;_,,,n;>c- por a «nasata del Mezzo- 


Le truppe delTONU 

aprono il fuoco a Gaza 

Gas lacrimogeni per intimidire la folla che 
chiede il ritorno dell’amministrazione egiziana 


sta estrema terra meridie- giorno 

naie che pivi si avvertono i - 

danni provocati dal manca¬ 
to dispetto delle indicazioni || 
della Costituzione. Il falli- I i 
mento della politica meri- HhI 
dionale dei governi democri- 
stiani, fallimento che non è 
più negato e che si esprime 
nell’aumento del distacco tra M 
il nord c il sud, e nella di- mfl 
munizione del reddito nomi- 
naie che spetta al Mezzo¬ 
giorno, è stato anche deter- 
minato dal fatto che tutti i L 
provvedimenti del Mezzo- 



La ricetta alterata e gli alibi di Piccioni 
questa settimana all'esame della Corte 


missariale. Dando maggiori -- giorno — in materia di la- 

voti al PCI— ha detto Percu- il CAIRO, 10. — Una vito a piegarsi alla volontà }. ort pubblici e di industria- 
danì — si porterà lo schiera- nuoV a manifestazione per il americana, sia per Gaza, sia jì'f* azlo, * c , ~* sono decisi^ a 
mento democratico alla con- r jt orno dell’amministrazione per la navigabilità del gol- «iun tufr*?. 4 f* 

quista del comune. Questa egiziana ha avuto luogo oggi fo di Aqaba, sia, infine, per V» 1 ,- ; f, n " 

e la nostra parola d ordine, a Gaza> dove Ie forze de j. n canale di Suez. Anche il /a diretta dei grandi mte- 

la migliore prova della no- y 0 NU hanno costituito un vire-segretarlo. dell’ONU 'HnTt rnn/n 

stra concretezza sta nella goV emo provvisorio. I ma- Ralph Banche, giunto oggi rore rielle nnnnlnzinni in e" 

forza del nostro partito che n jf es tanti, assai numerosi, si all’aeroporto di Alni Sueir, ™£, f “ elle P 0 P olazI0111 

erano adunati presso la se- avrà probabilmente un col- „ nc , riI7 : nrl „ 


La data cambiata sul referto fu rilevata dalla polizia scientifica - Una teste non sosterrebbe le afferma¬ 
zioni della Valli sulla cena con Piccioni la sera del 29 aprile - Il passaporto di Anna Maria Caglio 


pranzo 


inndot"teiVern enmo adunati P^sso la se-*avrà probabilmente un col- V a perché la costruzione vcntaccio . tagliente che. sep- / clfllr „, insieme con l’ex co- egli sarebbe partii o 

de delle Nazioni Unite, quan- loqmo con Nasser. di llna P str ada che interessa pnT f qm »on raggiunga la po dclla polizia p avone . ma ifi a bordo della s 

mento, reclutando 203 nuovi do ;i colonnello norvegese Si apprende anche che il ‘ V violenza che t triestini co- nvr ebhe mnninnt, 


mento, reclutando 203 nuovi dò il coìonnèilo^ norvegese Si apprende anche che il g bS? a d I Lecce ola ” iole "™ chc 1 l ^ stiì{i co ‘ 
compagni. Engholm, comandante della ministro degli Esteri della di un crtSitn nir aoseono > scuote il torpido 

Accolto da un intermina- zon a, ha ordinato ai suoi no- Germania di Bonn. Von ®fohhrirà Gnilinoli deh corso <fe! ’ cnnn, ‘- /Tschffl frn 
bile acclamazione, prende mini di aprir e il fuoco, a Brentano, che avrebbe do- bono essere decise a Ronn» ie bi l° rc d Z licat f (lei Piazzi a 


Dall’alibi amalfitano 
quello della malattia 


mattina del 9 aprile del 1953 estrema prostrazione), ma Fu questo semplicemente 
egli sarebbe partito da A- ri tini erosi testimoni crono un eccesso di zelo di chi, 
malfì a bordo della sua auto pronti a giurare che la ma - non possedendo una ricetta, 
c avrebbe raggiunto Roma lottili c'era stata. Sorte più rollo a tutti i costi averne 
nelle p rime ore del porne- grama ebbe invece l'alibi, una per convalidare la visi- 
riggio dello stesso giorno, per così dire, peritonsillnre. la ilei prof. Filipo. oppure 
Avrebbe avuto la gola in- Un certificato di esame delle (ale insita il 9 aprile non ci 
fiammata c sarebbe stato in urine, fatto a cura del dottor fu affatto? Tutti i dubbi so- 
preda ad un nuovo attacco Bernardini, risultò piuttosto no legittimi. Il dott. Sepc, 
del male; egli si sarebbe fasullo in quanto colui che nella sua sentenza di rinvio 
messo uuoimmeute o letto, l'avrebbe siplofo escluse di « giudizio, non ha creduto 


quindi la parola il compagno scopo intimidatorio: i solda- vulo compiere prossimamen- „ , . S| d Canal Grande, rende de- ..... . , fiammata c sarebbe stato in urine, fatto a cura del dottor fu affatto? Tutti i dubbi si 

Togliatti. Egli rammenta co- ti hanno sparato in aria, e te una visita aH'Egitto. l’ha 1 er P”® » orarne ai prioni.i sor(c cal u c { campielli. Mercoledì prossimo le JJrcda (ld UII , m0l , 0 «trucco Bernardini, risultò piuttosto no legittimi, fi dott. Se p 

me nel 1946 ebbe occasione contemporaneamente hanno annullata a seguito delle «egli investimenti non ie\e Celiando, un cancelliere mi « fabbriche Nuoue » di Rml- dc / trtale; egli si sarebbe fasullo in quanto colui che nella stia sentenza di rinv 

di pronunciare un discorso fatto uso di gas lacrimoge- pressioni degli altri governi essere stabilito con il con- diceva sfamane che questo to ospiteranno tutti t perso- tlìCSSn nuovamente a Ietto. Patirebbe siplafo escluse ili a giudizio, non ha credit 

qui a Cremona in cui veni- n j f per disperdere i dimo- occidentali, compreso quello corso delle popolazioni inte- improvviso ritortici dei rigori »oppi pepi» ,L Plcro mentre i suoi si rivolgevano avere sottoposto ad analisi nella buona fede dcll’impi 

vano fissati alcuni principi stranti. degli Stati Uniti. Ciò con- ressate e dei loro «rappre- invernali, appare in singo- Piccioni, quello amalfitano e n nnn specialista plorinola- Varino del figlio del mini- luto cd ha messo l’episod 

che dovevano restare co- Non v j sono — a quanto fermerebbe che da parte sentanti in Consiglio regio- * (lrc contrasto con il tono in- 7 nel lo della sua presunta ringoiatra. Qui il racconto si stro. La ricetta esibita dalla della ricetta nel conto pn 

stanti nella vita e nell’azio- dicono le fonti dell’ONU — americana, oltre che anglo- naie, capaci di tutelare gli Icrlocutorio che il processo malattia romana. La postzio- f a piuttosto confuso; sta di difesa per confermare la vi- siro: un trucco difcns'u 

ne del nostro partito: la ne- vittime né feriti. Tuttavia è francese, si vorrebbe ora co- „ pnf , ra j; « d s nrn _ dovrebbe avere in questa «e del figlio del ministro si f a tto, però, clic Piero Pie- sita del prof. Filipo poi, a/- che assumerebbe il valore 

cessità di creare uno Stato chiaro che i rapporti fra le strìngere l’Egitto ad accetta- prossima settimana, annua- P uo riassumere: cplt. r j 0 , d sarebbe stato visitalo fidata a un'attenta indagine un indizio di colpevolezza. 

in cui la forza dirigente fos- forze internazionali e la po- re determinate soluzioni. “ 'f. r 1 azione regionale cintQ come [ (1 p ,*,-, tranquilla «°po avere respinto il sai- nc{ S)10 studl * 0 do { prof. Do- alla luce di Wood da parte 

se il popolo e non più 1 vec- polazione di Gaza, in due soli Negli ambienti diplomatici . sviluppo economico e di processo, fu effetti, l’ot- vaqc " t J : , 1 ol,to manico Filipo e riconosciuto del questore Sorrentino, al- ta posizione di Filipo 

chi ceti privilegiati. A que- giorni, sono profondamente occidentali del Cairo si af- rinascita? Non si può sot- tava tornata non si annua - ,Ic{ febbraio del 1954. quan- affetto da una noiosa affé- loro capo dclla polizia sci cu- , . 

sto scodo era necessaria la Primo orni Pi n 1 ferma eh»» i enverni di WncJ Rivalutare il significato au-letn imnnn neninsù P’ i, rr n\do si parlava di una sua fan-\-j o n e neritonsillarc. nerltifica. aiwarre grossolana-, e degli altri testimoni 


proposta 


Caglio 


ze democratiche, era neces- 2 j oa j Unite si dispongono dispongono n rispondere nc- movimento di opinione pub- sequestro del passaporto al- wt qtortu in cut Wilma flion- he resa ticeessana uri ener- che ad occhio nudo apparirà “ irinumuL ai \ ene-m 

sano che queste forze, unite, _ j n h ase a una decisiohe gativamente alla proposta blica per la formazione di la Caglio, ma la notizia è tesi morì, dichiarò al presi- pica cura a base di anfibio- come quella del 9 aprile » «fitti rrt offcnfnmenfc tutti 

fissassero nella Costituzione c he nessun organo dell’ONU sovietica per un’azione con- nuove provincie a Melfi, a inesatta; olla ragazza mifn- dente Sepc di avere frnscor- tici. 1953. si rivelò essere stata 0 » cicmcntt attraverso la ac- 

il campo delle riforme indi- ha approvato, ma il solo go- corde di aiuto economico ai Crotone, a Sapri, a Barletta, ncse, in realtà, è stato chic - so qualche tempo in compa- Durante l’istruttoria. Vali- in origine quella del 7 gcn- posizione dei testimoni citati 

spensabili al progresso del vern o degli Stati Uniti ten- Paesi arabi. ecc. I giornali del nord fan- sto semplicemente dì colise- gnia della signora Alida Val- hi amalfitano resse. Risultò unto, fi manipolatore arcua a parure eia mercoledì pros- 

Faese, si ponessero energica- » a di imporre — a rimane- ___ . - __ . __ __ _ sm, ° Alcuni di questi nvrnn- 

mente al lavoro per attuarlo. re ne R a zon a esercitando- — _____ _ no un atteggiamento sconta- 

Questa fu Unostra impu- v! o" B ni au.oriù, per un ,em- SIGNIFICATIVA DICHIARAZIONE ALLA VIGILIA DELLE TRATTATIVE PER GLI EMENDAMENTI AI PATTI AGRARI 

35 ES* --------- -s*«•?.««» 

mente fedeli, combattendo all'autogoverno, n e 1 seno 
per le riforme che erano ne- dello Stato unitario egizia- 

cessarìe al progresso del no . Il consiglio municipale, \ - ' ruoto nnn perfettamente ri - 

Paese, non cedendo mai alle rì cos tit U ito con il consenso ■ » ■■ 

provocazioni, dell ONU, ha n- am ma ma ma MIiIIm la Tare ad cscm - 

coiiabor f ccone ^- 1 per non camoiare nuna.. P i„ n ”/, 

clericalismo anche quando Rho , m< a meno che non sia ^ • 99 dorrebbe confermare le af- 

forze clericali espressamente autorizzato ~ “ fcrmazinni della Valli, non 

cZroy nofìi .T™S Ko.'.te^gosiaJól'Lclu” 1 pi"- To S ni ha g illrato al Quirinale - Domani sì presenta alle Camere Z'tr”ZZ',n 

S , ,Y < ; to delle forze dell'ONU. si è ;„- rc qucWatl.-l,- 

a Gaza prò- 

passi in avanti cne si sono a opcraz ioni di polizia, e dì 11 ralrmiarìo poliuro tirila /.o Madama, come e ce rali nella di doxrr j ({ Alida Valli 

CL A e ct!!ò conseguenza il gen. Burns srltimana che pronta centro meno ebbe giorni fa a Venezia 

ta una cosa lacue. Cl sono a ricco apimnlamcnii: qurllo nnnzilo, v ^cpnt \om k lil»c cc te^rrtjrin ilcllii D.C.., luimor, can f rou { j- p; » rri p; rr ; 0 .»; 

volute le del Ans . h ' più certo aoIi, ravar-ela inixialnienle »rn- ha ancli’cftli confermato a Ko-1 Settimana 171 /^ 11 } ralrna è 

sangue dei contadini perchè cioè nella zona del canale^ Tornì con !.. e za contri!,.,m delle la 1 lo il llo 

iniziasse la riforma agra- Ciò sembra indicare che d naio a da martedì pome- IVr mercoledì al ma--i- ,o\rniaiivi agraria. Yon 

ria. Gli operai colonnello Engholm ha il ri;,io. nuovo miniaro le mo <ra«o Tn,ni » r 

to battersi ininterrotlamen- compito di imporre citta- partecipazioni natali ha a Rcprio Emilia. interrogatori dipenda¬ 
le per spingere i capitalisti djni di G aza una autorità •'■ri mattina al Quirinale fife Ma- mente nn Ja Piero Pi cernii 

rL'T^run", Irte dèi PSSI non riconoscono. mani M Gio ' anni bronchi ler- lo neanche ri-olio parlilo. ..fermando „ „„ rrrfo 

Sttiinveredf adirli af- Questo trova riscontro ^ndo U fomiula, .acrameniale pr.- che « tnnzepropnamrnteoindizra- 

iWem tuUn il nono o ita- d'altra parte in non pochi ói fr(]rUa a113 ,!l ,h qnv] appun- .mprovv.*a rie di questo dibattimento. 

liano^à dovuto difendere il sviluppi politici: un messag- °’^ a "/ a Antonio PFURIA 

Pa riamento con S’SlVti 3? ~— , 

SìTlw^tSS n,H*tas- presidente Nascer. Ntifla si BBBB^^BBU^^BBBBBBIBH^BH =» ■*«'!> Nariane. a l*r rtniato della Un ».d.g. dei radicali 

se in Italia un regime oli- sa finora del suo contenuto, cerimonia del giuramento di Tognl: il nuovo ministro legge la formala di rito alla pre- [*. a,e *!' ‘T*?*"' d 'j *?,*%./. ' r,a,a " • n 5 ,r .‘ * SUnificativo^l faUo che ì'In u Sili redìme clericale 

garchi-O ed antidemocra- ma si ritiene che Sia un in- senza di Gronchi. Segni e de! gen. Roda consigliere militare del Capo dello Stato. J on Togm. .1 Capo delio Suto partilo. Occorrerà .nnanz, tulio bigntr.cat.vo .1 fatto che I onde SUI regime Clericale 

i:_ ha chiamalo pre*«o di *e il nuo- Mai,dire *e riprendere o meno b.monini, dovrebbe, ««sterne a - 

^ —*—"^ l —— 1 ™» i ! 1 5 SS*"!!!!■* sg •' •' '• - - - - - — — - mS — ----- M _ Il «lai ■ » .111 a r’ I ■ SafO#af a \V « I f oa Ita e/, min er.< t a TI Onci rt ì i i vi ri a! 


“ “ effettivamente visitato Piero 

AQf a ■ ■ ■■ ■ ■ I Piccioni il 9 aprile 1953; al- 

Simomni d accordo col PLI yy- .t; 

ruolo non perfettamente ri- 

a* ■ • ■■ spandente anU interessi del- 

per "non cambiare nulla,, 

■ __ dovrebbe confermare le af¬ 

fermazioni della Valli, non 

Togni ha giurato al Quirinale - Domani si presenta alle Camere ”” ti J 'Zlrlle^nòn JlaSZo- 

- - st n a mantenere quell’atteg- 

..... ... , „ .« , ... ... giumento di distaccata pro¬ 

li calendario politico della zo Madama, come e noto, ce ral. nella condizioni: di do\cr ( rz ione che la Alida Val{i 
settimana che s'apre si presenta un margine di centro meno stri- abbandonare h coalizione. Il vi- c ( t ) )r n j or ni fa a Venezia rei 
ricco di appuntamenti: quello n.inzito, v Segni vorrebbe sla- ce segretario della D.C... Rumor, confronti di Piero Piccioni. 
più certo è l’appuntamento di volta ravar-ela inizialmente seti- ha anch’egli confermato a Ko- Settimana, allindi calma e 


mani di Giovanni Gronchi leg- to neanche ri-olio il problema «no «l.—o parlilo, .iflerni.indo ,, j n tin certo modo le riful¬ 
gendo la formula sarramenlale del «. de» -oiio-egretarì. Ma pri- che « soltanto dii lo--,- preso ,la milze propriamente giudizia- 
di fedeltà alla Repubblica, di ma ili quel giorno, altri appun- improvvisa follia o fos,e tiranni. n > di questo dibattimento. 
o«scrcanza leale alla Go*titozio- lamenti aspettano il governo, nel qne sprovvisto del più el<-n»en- ANTONIO PFURI \ 

ne e d’esercizio delle funzioni -no romp!r*‘«. e ad uno ad uno tare srn«o di responsabilità, po- _‘_ 

di ministro neH'intrrcssr supre- Segni. Fanfani, Saragat e Malago. trehiie alla leggera gettare il 

mo della Nazione. Messi a ver- di per l'inizio della preannun- paese, in un'ora cosi delicata. Un fcd.g. dei radicali 

sul regime clericale 


Siamo fieri — prosegue 
Togliatti — di aver combat¬ 
tuto queste lotte, di essere 
stati coloro che più di una 
volta ne hanno avuto l'ini¬ 
ziativa. Queste lotte hanno 
conservato l’Italia tra i pae¬ 
si democratici, hanno per¬ 
messo al popolo italiano di 
esercitare la propria funzio¬ 
ne democratica, contribuen¬ 
do a bloccare i tentativi de¬ 
gli Stati capitalisti di met¬ 
tere in pericolo la pace. 

Eppure oggi, attorno a noi, 
notiamo nuovi pericoli, sen¬ 
tiamo sintomi di confusione 
e dì regresso: nel campo in¬ 
temazionale la pressione de¬ 
cisa degli Stati socialisti ha 
impedito che Taggressione 


L'or». Enzo Selvaggi muore a Pontinia 
schiacciandosi con l’auto contro un camion 

Il deputato monarchico era stato abbagliato dai fari di una macchina 


ha chiamato pff* 4 o di il mio- àtahtlirc >c riprendere o meno Stmoninì, dovrebbe, ««stente « 
vo ministro e il presidente del lV'ame'dclla Irgge-Colombo; inlS^M 1 c Matteotti, condurre le 


II Consiglio nazionale del 


Consiglio, intrattenendoli a eoi- c , }0 affrrmativo, quali degli trattative per conto dell» dire- partito radicale ha approvato 
loquio. Togni ha poi rilasciato emendamenti presentati dalla zinne del PSDI con Sezn. Fan- *1P. ir ? cuì . 5 » denuncia con 
ai giornalisti alcune dichiarazio- <;|Si. e da l psi)| potranno cs- fani e Malagodi allo scopo di ' r £ at r c "clericahzzazìone ° deh à 
ni che, per e»«ere di un mini«Iro .ere falli propri da! governo; in arerntnare il carattere «ociale .J cui' progressivo detè 1 - 

che »» accinge a controllare il i a | ra < 0 . |>erò, o i liberali do- della politica del governo. A norarr.ento Vi rivela ocr.I giorno 
«ettore eronomiro più delirato vreblw-ro ingoiare qualche gros- scanso «fi equivoci. Simonia» ha di più nello insidie c nezli at- 
del paese, non sono davvero in , 0 rospo, o Pa-torc e Saragat qnindi aggiunto che « sino a tacchi delle eerarchie ecclesia- 
coraggianti per la concretezza dovrebbero rinunciare agli emen- quando non interverrà una el- Miche e nelle manomissioni del- 
dei programmi (o per lo meno damrnti piò importanti e «ostan- feltiva e inequivocabile chiari- ’‘ c .s»e risorse e delle leve di 
delle intenzioni) in e*«e espres- x iali; se non dovesse verificarsi «razione in rampo «oclali-ta. re- 

si. \ i ri parla di e roordinamen- n r««una delle due eventualità, sterà vano e illusorio parlare .li dc ^he si omufh d'iotroTcen‘- 


impetmo ene i aggressione va tornando da f orrma aove due feriti sono stati alcuni au- out posto aeua sciagura s<k wkiwiic aua msiunc ai que- — r---- c fuso- del genere può signihrare una nne atto con soddisfazione dei 

all'Egitto sfociasse in una aveva presieduto un convegno tomobihsti di passaggio i quali r.o giunti il Questore di Latina to partito col PLI Secondo Segni. »a eomiin.e 3 nativo ». Il prof Premo!) ha pre- fOJa #0 | a . 0 _ rr j a ^ C Jr( . ; n | risultati del congresso del PSI 

nuova guerra, ma. se si è del suo partito diretto «a Roma hanno estratto dai rottami del- e il comandante della pohzìr L'on. Solvace» era stato elei- zinne drlPavvenota nomina .li risalo a Bergamo che le obbie- « . "* e deliuseita del PRI dal quadri- 

evitato questo pericolo, si è guidando la sua automobile j*. Appia • i corpi deU’on. Sei- stradale della zona. ’° a ' l L a Costituente .e Togni dovrebbe avvenire alle Ih zioni rorialdemorratiche e di r . equ '.' r> 1 partito perchè con tali deoio- 

però tornati ari un nuovo ; APP’j» ’ COI J, ® vaggi e de! Porgallini. Frat- L’on. Enzo Selvaggi era na- 25Ì i^ff * Montecitorio; dopo di che certi democristiani esistevano ' , »po*a !c tesi anticonudin- ni i due partiti si sono avvici» 

periodo di guerra fredda: So vcnU tanlo altri hanno avvertito la to .1 13 luglio 1913 a San Mas- abtendmato di reeemc ^«^he il rinvio del dibat- anche nel momento in cui fu sti- «M» *|rari di Malagodi, o ac-| n j»ti - alla comune preparazione 

vediamo respinte tutte le endometri".^ L^tinà^Lngo^a polizìa stradale di Latina. A simo (Campobasso), con se- plPaderirai 0 PM°P. ' fCCOn C tito’alPindomatti e «i recherebbe pulito l’alto di nascita del go- retta - conte vi sospetta da 48 S{ ca n rinc«S 

proposte di disarmo e vedia- via Appia, forse perchè abba- bordo di un mezzo di fortuna « guendo ancor giovane la lau- Xella passata amministrazio- *| Senato per ripetere I annun- verno Segni e che pertanto non ore — il rinvio della rcgolamcn- p repubblicana e di una com”- 

mo come la campagna anti- gliato dai fari delle macchine due feriti sono stati trasportati rea in scienze politiche alla ne era stato consigliere comu- ciò e acrettare l'immediata «per- possono ora essere sollevale nuo- lezione dei patti agrari a dopo ne opposizione aU'instauraxione 

comunista venga condotta in che gli venivano incontro, U all'ospedale di Latina. Il par- università di Roma. Parteci-lnale di .Roma. tura della discussione, A Palai- vamente, salvo « porre I libo- « l'intervemc d-U’eleUorato i>. di un regime clericale». 


niìTio dfl dib*t* anche nel momento in coi fu iti- *ir*n di Malagodi, o ac- comune preparazione 

ni e si recherebbe palato l’atto di nascita del go- celta — come si sospetta da 48 , . un *Remativa democratica, 
ripetere Fannan- verno Segni e che pertanto non ore — il rinvio della rcgolamcn. reptibbhcanaTe di una comu- 
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L- UNITA* DEL LUNEDI* 


Teletonate: 200-351,2,3,4 
Scrivete alle « Voci della città * 


,\L© voci della città 


Protesta per il 66 


In quest'ultima settimana ci è rezza, quindi, chiediamo che le 
pianta una vera e propria va- autorità competenti si intcrcs- 
lunga di lettere di protesta per sino al caso denunciato. 
il lunzionamcnto elei tifi. For• ——— — - 


1,4 FOTO 
«lei giorno 


il /iinriouaineuto del 66. For * -—-- 

I MZVX: Convegno cittadino 

ri»/ Z'J" anc\o1, wBa amministrazione 

fra i frequentatori del 65. han- Oggi alle ore 19 si terrà nella 
no pensato che avremmo so- 6et j c del Comitato Centrale 
(tenuto la loro causa con più (via delle Botteghe Oscure) 
forza. F„ in peritò, non possiti- un Convegno dell'Attivo cit¬ 
imi farne a meno, anche per- tadlno sul tema: «Per un par- 
die siamo convinti che la isfal- tlto più efficente e moderno, 
licione di tre giornali in (juc- miglioriamo le possibilità di 
s:o (luartirre ha aumentato no- tnlzlatlva politica rafforzando 
trifalmente (ih utenti del 66 e. l'Amministrazione «. 

Uuiudi. ha aggrapato le est- Sono Invitati al Convegno 1 
gence de servizio Pubblichili’ Segretari e I Responsabili di 
ino una lettera /innata dal si- organizzazione, di Ammlnl- 
linor Vittorio limiti c da al- straziane e del lavoro femml- 
t a sette suoi rimici, premette»!- ni | e deI)a c|ttà e dell’Agro. I 
do che ne condividiamo in pie- Presiederanno la riunione II 


no il contenuto e che «tf cndui- 


. il , .p,,. i i r-. compagno Giulio Turchi, del 

mo dall A f/\( e dal fornirne Comitato centrale del Partito 


una cortese risposta; 


e I compagni del Comitato 


... < ,< • , i v ' vviiipuiiiii U C I VZUMII Id 

- Atlcmleim il f.t» o comi» ut- Direttivo della Federazione. 

tenderò la fidnn/.iita: è sempre _ 

in ritardo Normalmente, bl- .. , 


In marcio isormaimenie. m- , 

S'igna aspettate da ciiuiuo a una corona al monumento 

dieci minuti: ma. nelle cosid- .. ». .. , , 

detto oie morte, si ai riva mi- ui lJlu56DDG MclZZlnl 

die ad attese di un quinto , - ' “ . 

d‘orn. Eppure non si può dire . 11 Sindaco, senatore lupini, 
die la linei» sia poco fiequcn- ncoricndo ieri 1 anniversario 
tata- Il percorso è limito e le morte di Giuseppe Ma/./Ini 

vetture sono sempre affollato, ha deposto presso il monumen¬ 
ti ha l’impressione che il sor- In " lui dedicato sul Piazzale 
vizio velina svolto con mezzi Immolo e Remo, una «rande co¬ 
provvisori: perchè, ad esempio, nlloro con nastri dal co- 

molto spesso lo vetture non *°ri di Roma, 
hanno, sul davanti, la tanta —______________________ 

«insta? Insomma, l’ATAC con- “ 

Fiderà questa una lino;» re«o- jppr -a/r ; 

lare, n no? Siamo stanchi, or- AXjaIX lui 

mal. di sentirci cosi trascurati 

e vorremmo clic le cose cani- _ _ m ’ 

“=•- Un avioge 

La legge delega ** m 

Continuano a giungerci (c BldH® E 

lettere che testimoniano delle Ulivi H 

conseguenze assurde de M'uppli- I’ 

razione della legge delega in --——— 

certi settori dcR’inipicgo sfa- , , 

tale. Pubblichiamo oggi il caso || fTIOtOrG (13 C6SS3T0 

del signor Salvatore Nardiello 4 

v i i sottoscritto dipendente del pilota che e use 

del Ministero della Pubblica r 

Istruzione (Direzione Generale - 

Antichità e llolle Arti), il 1. Ili- TTnn nnurnsa nvvpnlnrn Ini 



Per il teatro romanesco 


Un pubblico commosso c 
; attento — fra il quale si no¬ 
tavano deputati, assessori c 
1 consiglieri eoiiitinali, perso¬ 
nalità (lei teatro e (lei cine- 
, ma — ha gremito. Ieri niat- 
: fina 11 teatro Quirino, io oc- 
’ (-astone della manifestazione 
' organizzata per la creazione 
dell'Ente per la vnl«rlz/a/Io- 
iic del teatro romanesco, In¬ 
titolato ad Ettore l'etrolhif. 
Dopo una degiiii introduzio¬ 
ne del collega Guglielmo C’e- 
1 ronl — presidente del sin- 


INAUGURATA IERI LA NUOVA SED E DELLA CELLULA 

f IO compagni del 1953 a B. Andre 
sono divenuti quest’anno oltre 70 


. * V - ■ > . ’ ' * 

I problemi dei seimila abitanti' della borgata impegnano il lavoro dei comu¬ 
nisti - L’intervento di Nannuzzi - Nuovi impegni per il reclutamento al partito 


ducato cronlstTromani! prò- | , ^cellula della Borgata An- la casetta dove la cellula ha Nannuzzi ha detto che la Fe- tervenuti, hanno afferrato lo 
. i _ j.n. 1 - 1,1 . . Idre ha inaugurato ieri, con la issato la sede. Per oueli che derazione metterà a disnosizin- sconosciuto m.i<nmn)>«inn^ n iA „i 


> motore della Iniziativa — ,lrè ha inaugurato ieri, con la fissato la sede. Per quelli che devozione metterà a disposizlo- sconosciuto accompagnandolo al 

rilecco Durante c la sua partecipazione del segretario sono tanto pronti a immagina- ne della cellula di André il più vicino commissariato. Da 

compagnia hanno recitato «Il Federazione comunista r c e discorrere di • crisi comu- materiale occorrente per eri- qui il mancato suicida — iden- 

coragglo» un atto unico che romana. Otello Nannuzzi. la insta - sara istruttivo sapere pere due nuovi muri necessari tificato per Enrico Sorvlcella di 

Il grande Petrilli»! rese fa- su, ‘ nuora sede. che ad André t primi dieci coni- 'il completamento della cosini- 18 anni abitante in via Antonio 

. Ni tratta di una piccola cel- pugni delta cellula avevano so- rione. 1 compagni di questa col- Serra 12 — è stato trasportato 

!u/u. eiu* merita una scgnalazio- In una stanzetta dove riunirsi e luta metteranno, da parte loro alla clinica neuropsichtntrica in 

ne particolare c un elogio per organizzare la lotta degli a bt- ii lavoro. preda ad una fortissima agita- 

la tenacia ne! lavoro e la ca- fanti di questa borgata. Dai E non soltanto per i due mu- zione. 

patita dimostrata in questi an- dieci del ’53 si passò ai 36 ri: prima che si cominciasse tl - 

ni (le case e le stradine della Iscritti del 1956. Oggi i compa- ballo popolare tra i giovani e Visitato dai ladri 


nioso. Presentati da Rodolfo 
(ToHaiii, poi.l'al>ri/hi Sara- 
zutii. Anton Giulio Itragugba 


e Aldo l'alirizl hanno riror- 1 1,1 ‘anuria nei lavoro e ta tu- uinii cu questa oorgaia. ua i e, non soltanto per I due mu- 

i (lato fattori) séoinnurso da Ipaci*a dimostrata in questi an- dieci del *53 si passò ai 36 ri: prima che si cominciasse tl 

) ■ Ini (le case e le stradine della Iscritti del 1956. Oggi i compa- hallo popolare tra i giovani e 

borgata sono già parte della giti sono quasi raddoppiati, le ragazze che hanno gremito 

città, anche se tanto lontana, giunti a 72. e hanno una sede la nuova sede, i compagni si 

solo dal 10. r > 3). decente e spaziosa. sono impegnati a portare la cel- 

QuaVro anni fa vennero nella Lo ha giustamente sottolinea- tuia a 1 00 iscritti entro trenta 
zona che andava a poro a poco to il compagno Nannuzzi: tanti giorni. 


| nostra foto ritrae I due nl- 

, timi a Colloquio nel « foyer » 
; del teatro), l’ahrl/l ha au¬ 
dio delio, fra I grandi upplau- 
; si del pubblico, alcune bar- 
, cellette pctrotini.ine. 

Ceroni ha concluso la ma¬ 
nifestazione. die ha dimo¬ 
strato (inalilo sia ancora vi¬ 
vo fra i romani FI uteresse 
per il loro teatro, annuncian¬ 
do che verrà chiesto ni sin¬ 
daco di destinare l'Acquario 
alla valorizzazione del tea¬ 
tro romanesco. Q n I n d 1, Il 
consiglio direttivo del sin- 


soryend o. una casa dopo l’ultra, successi, più grandi o di nppa- 
i primi compagni Si erano tra- rente minor rilievo, danno in¬ 
fieriti sul posto, con le proprie sicme un totale crescente di 
famiglie, da Torre Nuova. forza e di prestigio. 

Seppero rii alcuni comunisti Questo di borgata André e 
che gtu abitavano alla Borgata stato un appuntamento, per co* 

A .. Jw.. /..Il» i . _ .. ~ 1 I ..i i: ». _ 1 f __ 


mova sede, i compagni .vi Un b3T-fdbaCCherìa 

i impegnati a portare la cel- ___ 

a 100 iscritti entro trenta Audaci ladri sono penetrati 
ni. l’altra notte nel bar-tabacche- 

K- i ria di piazza Pontelungo 26 
-- impossessandosi di merce e 

Salvalo mentre lenta ;;. al ;. , i r r i b :;’ lati p° r r un vn,nrG 

di gett arsi nel Tevere ✓—-—;—— 

ìltra sera verso le ore 22 C.OUVOCflZlOUl J 


■o di destinare l'Acquario Andrà (allora, forse, il piccolo si dire, di partenza. I compa- L'altra sera verso le ore 22 1 L 

i» valorizzazione del tea- nucleo di case non aveva g n j hanno detto che non pus* due agenti della scuola allievi 

romanesco Quindi 11 neanche un nome) c presero sera molto tempo e vi saranno sottufficiali di PS di via Cui- p 

ìslelio direttivo del sin- contatto con loro. Sorse cosi una sala di lettura con la bi- do Reni, tali Lui«i Gregori e 


ducato cronisti Insieme con I la cellula che, prima, contava bliotechinn, una sala da ballo. Giovanni Zame. hanno visto imi I responsabili del C.D S. delle se- 


IERI MAT TINA NEI PRESSI DI PRATICA DI MARE 

Un aviogetto “F.86 99 atterra in un prato 
per una improvvisa avaria al reattore 


Il motore ha cessato di funzionare ad un chilometro e mezzo d’altezza — Il sangue freddo 
del pilota che è uscito incolume dalla carlinga — L'apparecchio ha riportato gravi danni 


1 familiari del grande comi- soltanto dicci iscritti. viali di bocce. Vogliono, questi uomo che stava salendo sul pa- *''»'> sr, "o convocati alle ore 19 di 

i co, hanno deposto' un onmg- In ni ) posto come era (ed è compagni cIle la sede comuni- capetto di Ponte Milvio con l’e- ''^ 1 ^ '' c s a m L 
! glo floreale ai piedi del busto Per malti versi ancora) la bor- st a sta la - Casa del popolo - vidente intenzione di gettarsi „ rjm , ua.npMeliL ìlV ff zo- 

! di Petroli ni, nell’atrio del <> ata Andre le questioni da a,- di André dove si possa andare nel ftume. Testacelo, sez. Ili Z on.»: Appio, 

i Quirino frantine (f»icoie e pm serie) anche per lo svago e il riposo. I due agenti, prontamente in- ,ez IV zona; I.squilino. sez. V zona: 

^ ^non poterono mancare. Naturai- freuestino, sez. \'| zona bis; San 

mente, fu la cellula comuni- - ! --- Lorenzo, sez. VI tona: Ludovlsi. sez. 

)I MARE Ignnizzare pii abitanti fi primi IERI IN VIA DI TORRE ARGENTINA Uggì alle ore Vi sono convocai 

mesi, poche centinaia, poi . vnrn di massa delie sezioni della 

pre di piu. sino ai 6.060 di opf/D . • cntA e dell auro 

« ■■■A per dare alla borgata una fisio- ■ _» I —J llra Tutte le sezioni sono invitate a 

ilfi Di DIO nomiti meno provvisoria. Man- fi V fi I fi fi O II fi il I* Il PI S I IFf* has-are nella giornata di oggi In 

•■•W cava la linea dell’autobus, man- IlO II I II II II UH UI UlnlUIIII I» federazione por ritirare urgente 

■ _. ■»»?«»«• «>“• »" . 1 ... . 

il rAnttnrA ' « ri pi/ nel «in fin il iipnii'/iii c"An*.r*i& i* jszs 

Il ■ VUlIvl gli abitanti della borgata rap- U fi V ff vii Q 11 U U II IlOffUffilU '! c> ‘" ,ro diffusione stampa provin- 

prcscntò il problema più ini- come si faceva finora 

- portante. Vi abitano in grande - Comitato Federale: il Comitato F<h 

a — Il sangue freddo "pcroi'Ttì Due milioni di danni nella panetteria - La violentis- dii 


IERI IN VIA DI TORRE ARGENTINA 

Esplode un bruciatore 
devastando il negozio 


mattina vengono a Roma per 
il lavoro. Ed agni mattina, per 
loro, significava percorrere a 


sima esplosione ha messo in allarme tutto il quartiere 


n.i. Testacelo, sez. Ili zona; Appio, 
genti, prontamente ili- -.ez IV zona; I.squilino, sez. V’ zona; 

l'reiiestiiio, sez. \'| zona bis; San 

--- Lorenzo, sez. VI tona: Ludovlsi. sez. 

_ .—i VII zona 

RGENlINA Oggi alle ore V) sono convocati 

m federazione I re-ponsablli del la¬ 
voro di massa delle sezioni della 
città e dell'acro 

, Tutte le sezioni sono invitate a 

11 ■ I 111 l H ll pas-are nella giornata di oggi In 
llllUIIII federazione per ritirare urgente 

m iterlale stampa La distribuzione 
ilei manifesti, opuscoli e volantini 
«—■« ■ avverrà dora in a v* in ti a Piazza 

ri l| fi fl I 1 # I 1 I ‘van Amlrca delia Valle 3. anziché 

llllllUflIII '! Centro diffusione stampa provin- 

CP ciale come si faceva finora 

———Comitato Federale: il Comitato Fe- 
. f , . . ' derile é convocato per domani 12 

ria - La violentis- m.ir/0 n, ie ore 1? precise nella sua 

-ede. con il seguente ordine del 
o tuff zi il niortipro diomo; I) compiti del comunisti 

e lUHO 11 quartiere nelle lotte della classe operala; 2) 

- varie 


^"i^h/lviesd'unsh;^ paurosa avventura ha to che si stendeva sotto rii ini. Questura che l’altra mattina dopo una violenta colluttazione. Siri 'per nuTnmllrc^un mìl'o- * n ?,u'u T-! v?st aziono K,nn fl ° ** dC ' ‘ n„ 

«Ito l.i-5 in II.ISO .1(1 in, I.M vissuto ieri mattina nel cielo Abilmente mainivi ato l’aviu- uno .sconosciuto, pi esentatosi colpito da un coltello al fianco bus sulla Casilina. violentissima esplosione ha . azi ne d 1 forno- Oggi alle ore IS .30 è convocata in 

custode rn'l u’ioVò oiglmico det (li ! ’ ratk i 1 (,i M"™ 11 “ottote- «etto, con i carrelli pronti per nel suo appartamento come sinistro ed al dorso Egli fu ri- Oggi il problema è quasi ri- «tanto* la via di Torre Ar- sono radurìate ^ dimioiie’del ^RretaVr^el 0 clrenll 1 d53 

Musei Gnllerli. ecc. insieme ' unt o l'ilota Giuliano Monti- posai si sut terreno, ha sfiorato idraulico ed affermando di coverato all’ospedale del l’oli- sotto. C’è il servizio di autobus. „. >ntin - ni,,»,,, v'enezla a sone. lo anali hanno'seguito la giovani e delle ragazze 


FGCI 


Musei. Gallerie, ecc. insieme 
ad altri mutilati ed ex ('(imbat¬ 
tenti elle si trovavano in ser¬ 
vizio e elio dalla Commissione 
Ministeriale furono «indicati 
idonei. 

N’eH’anno 1953. per anziani¬ 
tà e per merito, senza solleci¬ 
tazione aleuna. fu nominato 


autobus. 


rane a 
rohri«; 
le ore 
sta de 
pilotai! 


il decollo è avvenuto rogo- condizioni una decina di metri, dagini del caso. 


primo custode' nello stesso hirmente ed in breve il velo- l'aereo s’è fermato. Il sottotc- 
ruoio (uranico nur avendo gissimo aereo ha raggiunto la notiti* Montirone è uscito pai- 
avuto mansioni speciali e cioè ( l l,l) h» 'li L300 metri a circa lido ma indenne dalla earlin- 


funzioni di capo-sOrvizio fin 
dal 1 novembre IfMR Dal I. lu¬ 
glio 1956. in applicazione del¬ 


la legge delega in seguito agli '"'re. Il -getto tonante- si 
alimenti biennali computati spento in una serie di secc 


mie chilometri dalla base ih «a- il suo F. 116 - Ila riporta- 

partenza. Improvvisamente il to gravi danni. 

reattore ha cessato di fimzio- Nel pomeriggio i tecnici dcl- 


Traffo in arresto 
un ladro d'auto 


..... . meridiane «e negozio Infatti, sono andati di- 

Un CaSO disperato E anche installata al e strutt j un bruciatore a nafta. 

-“ ~ pendici del.a borgata una fon- gq infiggi lin;ì parete e la sa¬ 
lai signora Nazarena Roma- tana; ma certo una fontana rac j IU , Bca ( ) c i forno: il tutto per 

Ruoli, di 85 anni ci ha scritto sola non basta. Dei loro prò- „„ ammontare di oltre due 

una commovente lettera nella blemi. comunque, gli abitanti niilionl 

. ; . . . _ 11 ..ir . „!i 1 .. 1 . .. „ 1. i.:,,...„ .1 A ». _ . . «. . 


dritta nomina in ruoto, si è ve- volpi, 
rifieato elio I custodi clic era- Tl pi 
no limasti tali con la stessa sangue 
anzianità ih servizio percepì- mimici! 
scotio I, II 500 hi più sullo lo la 


colpi. 

li pilota non ha perduto 


. A 


stipendio mensile di quanto tentai 
. percepisca il sottoscritto con na il; 
la nomina per merito a primo giiingt 


la nomina per merito a pruno giungere la pista d attcrraggio, 
custode. L’- F. 86- difatti perdeva quo- 

ì’er i fatti su esposti, si pili» la ogni secondo, 
dedurre, che per il danno eco- In località S. Rita di Sessa 
nomici* subito, la promozione nell'Agro Romano, il sottottì- 
d'ufficio al grado di primo cu- nenie Montirone ha tentato lo 
stode non venne conferita per atterraggio su un ampio pra- 
merito, come si disse, ma per 

demerito o per punizione Quo- - 

sto ingiusto trattamento ri- 

guarda tutti i capi custodi no- Tr v i» MAM é> mi 

"**'"**""* uria con la ni 1 

Il sottoscritto è sicuro clic 

il vostro autorevole intervento * C 11 - 

presso le Autorità competenti A Q| O|1*3P0 Im i 

potrà porre fine a questa in- ^ uHQvvHU * 

giustizia O lo metterà insieme 
ai suoi colleglli in condizione 

di parità con gli altri dipeli- . 

denti-. La disgrazia e a 


sede nuova c sa- vano attaccato il banco e gli 
i compagni erano scaffali dell'esercizio si è pro- 
irscln. tratto per oltre un'ora. 

ha iletto che a pri- Secondo quanto è stato ac- 
itcra anche parere certato. la causa di tanta ro- 
risultato dei comu- vina è stata una banale dirnen- 
rè non avesse gran- ticaiua II bruciatore, infatti è 
E il successo di stato lasciato acceso e con l’au- 
pngni. infatti, non montare della pressione un tubo 
irsi soltanto ai 1.200 è scoppiato proiettando nafta 
ali di terreno e al- in fiamme all’interno della pa- 






ia 




• < 

ì < l 




Proteste 
dal Lazzaretto 


Urta con la moto una bimba 
e si s fracella contro il muro 

La disgrazia è avvenuta a Monte 
Sacro — Gli altri incidenti stradali 


qui si è abbattuto al suolo in 
preda ad un improvviso ma¬ 
lore ed è stato quindi trasfe¬ 
rito all'ospedale di San Gio¬ 
vanni. 

K’ stato accertato che la 
«1100» era stata rubata al 
signor Giovanni Vitello, dimo¬ 
rante in via /Xriosto 24. Sono 
in corso indagini per identifi¬ 
care e trarre in arresto il 
complice del Pallctti. il quale 
è riuscito a dileguarsi prima 
dell'arrivo degli agenti. 


Non ancora Identificalo 
il cadavere della giovane 

Il cadavere della donna, rlpe- 


NEL DIBA TTITO INDETTO DA «CO MUNITÀ*» 

Nuove dure critiche rivolte 
alla legge speciale del governo 

Il professor Giannini afferma fhe bisogna affrontare i pro¬ 
blemi storici di Roma — Gli interventi di Morandi e Natoli 


benessere 
a tutti 


«•' * Un giovane è rimasto vitti- - vespa - su Ponte Mazzini. Ne .. «wmw a ,w.«.,v Dlcmi storici di noma — i>u miervenu ni muranni e natoli 

l’n gruppo ili lavoratrici r ma ieri pomeriggio di un »n- avrà per cinque giorni. II cadavere della donna, ripe- * __________ 

lavoratori del l.azzarctto Spai- ridente stradale a Monte Sa- * • • seata sabato scorso nelle acque , , , . _ _- , ___tTr.il 

lauzani di via Boriuense ci ha ero. Verso le ore 17 Vincenzo Silvana Minella di 20 anni del Tevere dietro segnalazione Interessanti dichiarazionl .su! concepirlo, si è dimostrata una dell ordine del giorno capitoli- 
scrino vìvici vt'cmciìtr Ivttcru per Di Mito di 16 anni altitante in in via Rovinilo D'Istrin di tm operaio il qualo stava ^ l,e progetti di legge speciale offensiva sfiducia verso gli am- no, i Q le .?• fll 44 i : 

denunciare quello che sta ac- via delle Isole Curzolime. è „ 2ii è Bljta rÌL - ov ,. rata ÌM os . effettuami.» lavori di dragaggio attualmente in discussione al ministratori di Roma. orlentamenU precisi In tutu i 

cadendo nel loro luogo (fi hi- '-alito su una motocicletta di servazione al S. Giovanni. Al- all'altezza del Ponte della Ma- Senato c suU’ordine del giorno II compagno Natoli ha poi campi, tranne che in quello del 
roro .Sebbene non sia firmata, proprietà di un suo amieo. Sua . , MPirU-i è rinn^ta diana, non è stato àncora iden- votato dal Consiglio comunale esposto il PT ,I 'i° di y 15 ^ decentramento che i com P? 

riportiamo la denuncia (atta intenzione era quella di coni- 1 ' là.la la Mi.iella » rimasta (ifl ; ' all’unanimità si sono avute nel presentatori del progetto di leg- hanno volutamente mantenuto 

perché ri pare die sulle cirro- pierò un giretto nella zona. “v 1 *’ M '' ul,ro avrei,uto - - -- corso dv . { dibattito che ha avu- ge comunista, sottolineando in sulle generali, non ritenendo 

stanze cittiie vai pa ttiifaijarc a malgrado fosse poco esperto J 101 pre.ssi di casa Min fra In ino- ri _ sabato sera nei locali particolare quello che si P^o possibile conciliare i vari punti 

f ondo: - Qui ~ affermano nel- della guida. to »» ,u à quale si trovava gm- L dnCOId Idllldnie di Comunità. considerare un tratto caratteri- di vista. 

hi loro Infera fili .scrir^nfi — CTiunto in via doli*' Vigne data dal fidanzato Nello Cic- j| (prifnrp (fpl fnnndlfl Nella sua introduzione il prò- 3 ^ co dello sviluppo di Roma, ?°™ _ 

ri seno più apparlamenti che Ninne il Di Mito ha improvvi- cacci di 26 anni abitante in via 11 0el «S”" 10 fessor Ma«imo Severo^Gianni- contraddizione fra l’incre- Usta Aureli» Del Re ha poi prò : 

letti per I rirer.-raff. e pedi- samento sbandato, andando a Dssida 51 e una lambretta Francesco Bordi. I nolilo che ni ha delineato i tre indirizzi mento demografico e la dimi- spettato le nwessrta del servizi 

pitoni chiusi per essere tm- finire sul ciglio della strada c • • • l’altra notte feri gravemente il cui Si sono ispiraU. nel corso ”P zl0n S d . elle “ J avo ff» * gl 42i - 4 t B f«n»Pnntn 

sformati m appartamenti Gli investendo la bimba Claudia Sofia Bassi di 76 anni ed il cognato Carlo Morelli con due degU ultimi trent’anni, coloro di produzione. Natoli ha soste- Nel dlbattlto C lnierve ui 

scriventi proseguono effrrman- Frcolani di 8 anni abitante in mar i to Marco Monialti di 78 an- coltellate, non è stato ancora c he hanno proposto e sostenu- n . uto .. la necc5Slta , di ri Ì? n S r ® „ l'M [ ni 

wo rhf i n.idxib.mr n ->q> no* in ... ..... -- -- _. - •_. \ 1Uira,u .*rl u u u:, ‘ u ' Su3 ._ struttura economica di Roma, siedeva. affermando fra lauro 


di ».n eppnrfo*n.'nf«i "gnor:..- >»> oor^crssl, i primi soccorsi e a 
eia L’"9' 1 : por: ni n ».. * fermare una macchina di pas¬ 

sim trasferimento al I.azzarc:to sa , . JO 

significa risparmiare p.g.o -.r. * p.irtroppo però, durante il 

CC f,; ,. tragitto al Policlinico, il giova- 

G!i senrent! partono da que- * è deceduto per lo 

«MI forile riportalp. Claudi» 


Piccola cronaca 


ritto deve essere dato a quei 
dipendenti che har.ro p.ù b:- 


Tf-it'o al i onciinico. n gio\a- \ y ; Giannini, il progetto di legge co- 

' Di Mito ò deceduto per 1<- V _ __ ^ munista e l'ordine del giorno vo¬ 
se c'è un diritto di no ter cb:-i l;,av * ferite riportate. Claudia tato in Campidoglio, 

lare al I^ggnreflo. questo d;- è , n S ^ r ni' UdlCa,a ^ ,L G,ORNO *lruzlone Cesar Santvlil. Tema: A j procc tto governativo il 

'-bile in 10 giorni. „ ogci. tuned. It marzo - (70 Giradeux ». prof (I iannini rivolto a;prc 

... __ il in in via Ttbnr- * s C.istami:*.*- Il sole sorg« MOSTRE critiche, definendolo « stupefa- 

■'* 10 ... ’’ , - n :allo ore b T6 c tramonta allo — Paolo FrosrcchI esDone fino cenle » e - illogico'*, oerchè non 


to l ordinamento amministrativo p r£ . c j 5 0 disegno, creato nella consigliere Morandi ha manife- 
del Comune di Roma. A questo citt ^ Capitale, NatoU ha con- stato la sua opposizione, l’incon- 
indinzzo, che l'oratore ha di- c i uso sottolineando il valore tro si è concluso, 
chiarato di ritenere il piu va¬ 
lido. si ispirano, ha detto il prof. - a ■ — a —— ■ 

jmunista e l'ordine del giorno voi IN VIA FOSSO DI SANT’AGNESE 


rilute in 10 giorni. 


Una giovane donna derubata 
da due minacciosi individui 


s-.ur.ora, Ida Ferrari in tessere rosso contenente il 11- 
. di 23 anni, stava l'ai- bretto ferroviario e la tessera 
a. verso le ore 20. per- tramviaria. Chi l’avesse rinve- 
io ii viale Arrigo Boito nato è pregato d: telefonare al 


persona che ci lavora: perchè 


Colpito da gravissimo morbo, 
è morto ieri il compagno Giar- 



eome questo può portare •— a v>pcuaii » s»***»* gara. « l.c minierò «it re Salo- «*ci ministero dei Trasp^irll in grandi città italiane. _ nerali di Filippo Giusti padre 

causa deli’abitiidinr —a trasai- medicato 1 ex pugile Mario An- mone * atta Sala Charita*. corso di pubblicazioni' nella G.U |{ a quindi preso la parola il XITIArrìlìlPflIO dei co mnaeni Romoo ’p Gio¬ 
ire quelle norme profilattiche nibaldi di 42 anni abitante in CONFERENZE ^nujK^ln^t-mcird? Roma” consigliere repubblicano Moran- jH lamiHCn vanna. Ad essi, colpiti da tanto 

che. invece, possono c« r /e ri- pi»«a K uffin^ a ’ ’ . . , - ,\l centro culturale francese di n.‘ 45 nuove autorizzazioni ai di. che ha calorosamente soste- Il grande invalido Umberto dolore, giungano le vive con- 

sprttate se una persona lai ora .Alle ore. ,4 (Piazza Camptteltl 3). domani al- trasporto mere! In conto terzi nuto 1» anticostituzionalità del Violo, ieri, nel tratto stradio doglianze dei compagni della 

soltanto in un empiente di que- investito aa unauto mentre i c ore 17,30. conferenza dellTspct- per autocarri dt portata com- progetto governativo in materia Olimpico piscina coperta Foro sezione di Porto Fluviale « 

sto tipo. Per ragioni di sicu- transitava a bordo della sua tore Generale della Pubblica I- presa fra 1 25 e 1 50 quintali, di controlli, affermando che, nel Italico, ha smarrito un porta- della redazione dell'» Unità • 




la crema fina per calzature 

TANA • MILANO * VIALE BIANCA MARIA, *• 


AsMt» per Roma: Pitrfso Pelioga - Via Licia, 16 -Tel. 779.4M 
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L' UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Q 


Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


l’Unità 


del lunedì 



CALCIO • SERIE A 


MENTRE I PAREGGI DI SAN SIRO E BOLOGNA HANNO LASCIATO INVARIATE LE POSIZIONI IN TESTA 





1JL\iUHfo 


Sulla scia del ciclisti chia¬ 
mati alla seconda prova della 
stagione l’interesse della do¬ 
menica sportiva si è spostato 
nella direzione della corsa, si 
è spostato da Milano a Tori¬ 
no: e non solo perché a Tori¬ 
no era posto il traguardo del¬ 
la gara-staffetta della « San¬ 
remo », ma anche perché 
chiusosi In parità il » derby 
della Madonnina » (botta di 
Bean, risposta di Invernizzi) 
e terminato pure con la di¬ 
visione della posta l'incontro 
di Bologna tra petroniani e 
fiorentini (autorete di Roset¬ 
ta, goal di Virgili, rigore di 
Cervellati e rete finale di Ju* 
linho). in assenza cioè di no¬ 
vità nei quartieri alti della 
classifica, l’attenzione degli 
sportivi si è accentrata sulle 
vicende della lotta per la sal¬ 
vezza. 

Che appunto a Torino 
nell’Incontro tra granata e 
giallorossi, ha vissuto un epi¬ 
sodio drammatico, combattu¬ 
to, appassionante e forse de¬ 
cisivo: perché il goal con cui 
Jeppson ha siglato il risulta¬ 
to, rompendo il lungo digiuno 
personale, ha portato i gra¬ 
nata in una posizione di mag¬ 
giore tranquillità allargando 
però la zona minata, nella 
quale si trovano oggi almeno 
sette squadre. 

Oltre i granata cioè nella 
zona retrocessione restano il 
Lanerossi, il Palermo, il Ge¬ 
noa, l’Atalanta, la Triestina 
ed il Padova. Sette squadre 
in continuo movimento, sette 
squadre senza pace. Mentre 
ì granata compivano un altro 
passo in avanti a spese della 
Roma, i rosanero infatti riu¬ 
scivano a liberarsi del fana¬ 
lino di coda battendo secca- 
niente l’Atalanta con una dop¬ 
pietta dì Gomez ed un altro 
goal di Vernazza. 

Ma la vittoria del rosanero 
a poco sarebbe servita se non 
fosse stata accompagnata 
dalla sconfitta subita dal La¬ 
nerossi al Vomero, ove un 
goal di Vinicio è bastato ai 
napoletani incompleti e stra¬ 
namente abulici. Così i vi¬ 
centini sono scesi all’ultimo 
posto In vece del Palermo, 
balzato ad un punto dal Ge¬ 
noa, a sua volta battuto sec¬ 
camente in casa del Padova: 
che nonostante la vittoria re¬ 
sta in piena retrocessione co¬ 
me ci restano i granata, come 
ci restano i rosanero come ci 
resta la Triestina imbattuta a 
Marassi (ove un goal di Bri- 
ghenti ha bilanciato la rete di 
Arrigoni), come a maggior 
ragione ci restano le altre 
• pericolanti » uscite a bocca 
asciutta dagli incontri del se¬ 
sto turno. 

Al di sopra delle sette peri¬ 
colanti Spai e Udinese sono 
riuscite a migliorare sensi¬ 
bilmente la loro posizione a 
spese di due vittime illustri 
come la Lazio e la Juventus: 
1 ferraresi sono usciti vitto¬ 
riosi dall’Olimpico nonostante 
un’autorete di Villa (presto 
bilanciata da un goal di Fi¬ 
rotto cui ha fatto seguito la 
rete decisiva dì Dìdo) mentre 

I friulani hanno folgorato la 
Juve con tre stoccate di Fri- 
gnani, Pantaleoni e Secchi. 

Così è andata a farsi be¬ 
nedire la « serie d’oro » della 
Lazio, interrotta dopo l'undi¬ 
cesima partita utile consecu¬ 
tiva, così si è offuscato il ri¬ 
cordo del « cappotto » inflitto 
domenica scorsa dalla Juve 
ai nero azzurri dell’lnter. Il 
campionato insomma sembra 
intenzionato a dimostrare che 

II carnevale è finito: le squa¬ 
dre in pericolo hanno smesso 
di scherzare con il fuoco ed 
è venuto il tempo di quaresi¬ 
ma per le - grandi ». 

Roma, Lazio, Juventus e 
Sampdoria oggi si presentano 
ai loro sostenitori con il capo 
coperto di cenere come gli 
antichi penitenti, in cerca di 
un'assoluzione che non man¬ 
cherà: ormai la lotta per lo 
scudetto può considerarsi ter¬ 
minata, ormai dalle grandi si 
attende solo qualche afferma¬ 
zione di prestigio quale cer¬ 
tamente non può scaturire 
dal confronto con le « cene¬ 
rentole » della classifica. Il 
che spiega il disinteresse di 
molte squadre e nello stesso 
tempo conferma come finita 
ormai la lotta per lo scudetto 
il campionato si regga sola¬ 
mente sulle vicende della bat¬ 
taglia per non retrocedere. 



Con Bertocchi parattitto la Spai approfitta 


della giornata nera dei bianeoazznrri (a-i) 


Tutto fare i ferraresi: Firotto c Dido battono Lavati e Villa 
segna nella sua rete. 

L*assenza di Eufemi e le cattive condizioni di Vicolo non 
bastano a giustificare l'insuccesso dovuto anche al calo dei 
mediani. 


STAI.: Itertocchi; Delirati, burchi; Villa, Vlney, Dal l’ns; 
Broccfiil. Dillo, l’irotto, Siinilell, Noi olii. 

LAZIO: I.in utl; Molino, I.» Buono; Burini, l’Ina riti, Mol- 
trasio, Muri-Ine III, Tozzi. Viiolo, Sentimenti V, Selmosson. 

Arbitro: Compiutati di Milano, 

Marcatori- nel primo tempo aU'8’. autoirol <11 Villi, uii’tl' 
rirotto, al :i:r Dido. 

NOTI): Giornata di sole, temperatura quasi prima) e- 
rlle. Il vento, peri». Ita pareeeliln disturbato 11 ploro per 
tutta la durata della partita. Infortuni di searso rilievo a 
qualche giocatore, un po' ili preoccupazione per Burini, 
I) solo rito ha rlporiato una distorsioni» ail.t caviglia si¬ 
nistra. Spettatori 20 mila circa. Cairi d'angolo: 8 per la 
Lazio e I per lo Spai. 


SPAI.-‘LAZIO 2-1 - IIERTOCCIII è stato mio dei protagonisti dell'iiieoutro di ieri all'Olimpico: cero il portiere ferrai esc sventare nn'a/tone ili TOZZI 


Berlocchi può certo essere 
eonsulernto l'eroe ili Questa 
ilomenicu sport ira romana clic 
ha risto la Spai meritata¬ 
mente etneitriee alla fine di 
una diluirmeli, tuff nitro che 
noioso partito contro la La- 
rio. notoriamente imbattuta 
dn fieri 11 domeniche, F‘ stato 
d portiere ferrarese, nel mo¬ 
mento decisivo delta contro/- 
/erisimi laziale, a far muro 
dn solo contro il disperato 
proposito dei biitnciizziirri in 
munita rossa di rainittmiierc 
non. si noti bene, il noni del- 


I Gl ALLO ROSSI BATTUTI DALLA PRIMA RETE STAGIONALE DI JEPPSON 


Nordahl e lojodice sciupano tre belle occasioni 


e la Roma non rimonta il goal del Torino |1-0| 


/ granata si sono battuti con grande orgoglio e volontà ma sono stati facilitati dall* imprecisione dei romani 



TORINO-ItOMA 1-0 — RIGAMONT! para sa NORDAHL 
mentre alle sue spalle 11 terzino GANZER osserva l'azione e 
si tiene pronto ad intervenire (Telefoto aH'L'mtà) 


TORINO: Riganionti, Gr.t 
va, Citsrela. Rtmbaldo. Ganzer. 
Fogli, Armano. Jeppson, Rirag 
ni, Bertoloni. Tacchi. 

ROMA: Tessa ri. Cardimi. I, 
osi. Giuliano. Stueclti. Venturi, 
Ghigna. Bistri». Nordahl. Da 
Costa. Lojodice 

Arbitro: Rigato di Mestre. 
Marcatori: Nel primo tetti 
po, ni 2fi’ Jeppson (T.). 

Pubblico: 2."> mila persone. 


(dalla nostra redazione) 


TORINO, 10. _ Stadio in 
ebollizione, al fischio finale; 
ovazioni e delirio. Sventolio 
di vessilli granata, i gioca¬ 
tori (in maglia bianca per 
dovere di ospitalità) che 
hanno vinto, e cioè quelli del 
Torino, che si abbracciano, 
corse verso i popolari, entu¬ 
siasmo alle stelle; poi verso 
le tribune: le stesse scene. 
Marianovic che li aspetta 
uno ad uno sull’imbocco del 
sottopassaggio e che con cia¬ 
scuno si congratula: una for¬ 
te stretta di mano. Questa c 
la scena finale. 

E’ piaciuto al pubblico lo¬ 
cale lo slancio con cui i gra¬ 
nata hanno attaccato per no¬ 
vanta minuti; questo soprat¬ 
tutto. E' l'impeto agonistico 
ilei Torino, ha spiccato di 
luce ancor più viva in quan¬ 
to la Roma, che non è mai 
stata una squadra eccessiva¬ 
mente combattiva c pugna¬ 
ce. oggi al confronto, appa¬ 
riva ancor più dimessa c 
succube. Un goal per il To¬ 
rino sembra poco, se si ha 
daxanti agli occhi l'arrem¬ 
baggio continuo a cui è stata 
sottoposta la squadra gial¬ 
lorossa, ma rispecchia in 
fondo quanto è successo sia 
da una parte che dall'altra: 
pali, rigori non concessi, reti 
quasi fatte banalmente sciu¬ 
pate. 

Cielo grigio, temperatura 
bassa. Una temperatura au¬ 
tunnale, quasi. II Torino, co¬ 
me si è detto, c in maglia 
bianca, gli spalti sono quasi 
al completo. Parte al via la 
Roma. Stucchi arresta la 


palla del calcio d'unio. la 
passa a Pistrui che esegui¬ 
sce uno scambio con Nm- 
dahl. Il carro armato Nor- 
dahl si infila fra le maglie 
ani-oia allentati- della difesa 
tot mese e inai eia a tutto va¬ 
pore. K' solo, è a pochi me¬ 
tri dal portitre. spara. Fuori, 
tua in malo modo, in mollo 
orripilante, si potrebbe dire. 
Forse, questo e l'inizio eli un 
certo sfasamento nelle file 
romaniste. Sbagliare una re¬ 
te ilei genere al primo mi¬ 
nuto iii gioco è veramente 
deprimente. 

La Roma fa finta che non 
gliene importi nulla, non bat¬ 
te ciglio e se la prende sot¬ 
togamba. Il Torino sta cer¬ 
cando il ritmo, Bertoloni è 
spaesato a mezz'ala, ma a 
poco a poco, inizia a rior¬ 
ganizzarsi. sostenuto da un 
morale altissimo. Al 14' la 


prima aziono organizzata che 
parte da Tacchi, si sviluppa 
con Bertoloni, Ricagni e si 
conclude con un tuo di Ar¬ 
mano che Tessa ri blocca 
basso. Al 18’ Jeppson si di¬ 
strica con meno lentezza 
del solito, avanza, passa a 
Tacchi che tira su Tessali 
pronto ad aITcrrare. 

La Roma si gingilla, non 
ciede clic il Tonno possa in¬ 
sistere per molto (invece i 
granata non molleranno sino 
al DO mo minuto), e non pro¬ 
duce nulla di sostanzioso, 
fatta eccezione per una di¬ 
scesa velocissima di Ghiggin 
che al 21’ crossa dalla ban- 
dieima Rigntnonti si disten¬ 
de in volo, afferra e riman¬ 
da. Al 25’ un tiro improvviso 
dn lontano, facile, di Rinfilai- 
do che Tessari non fa fatica 
a fermare poi il gol del To¬ 
rino ,l'unico della giornata. 


La rete di Jeppson 


Una azione a serpentina 
fatta di sussulti, di bruschi 
arresti. caiattcristica. d( 
Taccili. Passaggio ad Arma¬ 
no, scambio di questi con 
Jc-ppson. Il lungo sembra fer¬ 
mo, resiste ad una carica, ad 
una seconda si muove, cam¬ 
bia piede e stallila in rete, di 
destro, diagonalmente. Vano 
è il tuffo di Tessa ri. Uno a 
zero a favino del Torino. 

La Roma ha sbagliato tut¬ 
to. Ora i granata paiono sotto 
Fazione del cortisone, hanno 
il fuoco nelle vene. Mai visto 
un Ai mano cosi guizzante ed 
autoritario, un Hicagni cosi 
deciso e fulminante. Fogli fa 
meraviglie. Ghiggia sta a 
vedere. Da Costa e Lojodice 
aspettano che il Torino si 
calmi. E Noidahl? 

Nordahl batte se stesso fal¬ 
lendo un secondo gol spa¬ 
ventosamente facile, peggio 
ancora dell'errore commesso 
al primo minuto. Siamo «al 
24’. Sbagliano Cusccla e Fo¬ 
gli, Nordahl può partire a 


buona velocita solo col pal¬ 
lone al piede. Giunto a cin¬ 
que nielli, tira, chinandosi 
iit lato: fuori, in modo da far 
raccapricciare. Virtualmente 
Nordahl ha finito la sua par¬ 
tita; non oserà più toccare, 
quasi, un pallone. 

Nel secondo tempo la mu¬ 
sica non cambia. Torino al- 
l'attacco. In altri tempi i 
granata, prudentemente, si 
sarebbero chiusi in difesa, 
oggi comanda Marianovic. e 
nessuno può esimersi dal get¬ 
tarsi in avanti. Al D' mani, 
sia pure involontario, di Car¬ 
dimi in area, al 15’ azione 
Jcppson-Arninno che mette 
in seri guai lo schieramento 
estremo; mischia, salva Cnr- 
doni. Subito dopo azione 
Jeppson-Armnno, con tiro fi¬ 
nale di Rertoloni che manda 
fuori di poco. Al 19’ Hicagni 
comincia la sarabanda cne 
continuerà sino alla fine. 
Prende il pallone, saltabecca 
qua e là. si infila, viene fer¬ 
mato con uno sgambetto 


quando è a tic metri dal por¬ 
tici e e questi lo afferra per 
le gambe. AI 31* e al 32' 
tiiangolazioiii iniziate da Ar¬ 
mano. svolte da Tacchi e 
Jeppson, da Ricagni e Ber¬ 
toloni e tiri finali di Jepp¬ 
son e Bertoloni. 

La Roma osserva, un po' 
piti preoccupata ora. un po’ 
sbandata, innervosita, ma 
non si organizza allatto per 
tentare almeno dei contro- 
piedi sporadici. Lascia Gliig- 
gia inattivo all'ala. Lascia 
un gran lavoro sulle spalle 
della difesa, non fa assolu¬ 
tamente nulla per alleggeri¬ 
re la pressione. Un paio di 
mischie sotto la porta di 
Tessnri, con palloni da di¬ 
schetto. ma nessuno prote¬ 
sta nel Torino Sono tutti tesi. 


la vittoria, ma semplicemente 
Quello del parepipo 

Al contrario di quello che 
nocca fatto contro la lloma. 
Berlocchi ha dato spettacolo 
nel senso più positivo della 
puruln. Lo rodemmo paurosa- 
niente incerto doranti all'at¬ 
tacco della lloma, lo vedem¬ 
mo sfiduciato. Inori forimi. 
Quasi piangente di rabbia. 
Ieri, il suo colpo ili pugno 
usciva netto da oyin mischia 
il suo occhio non falliva mai 
nella parata fra i pah, le sue 
mani sembrarmi» trasformate 
ni ampli Quando era necessa¬ 
rio strappare il pallone dai 
piedi dcpli attaccanti laziali. 
Un nwynifico spettacolo 
Se Tozzi non avesse piovuto 
tanto male Quanto ieri, for¬ 
se la Lazio sarebbe riuscita 
a .segnare il poni del pareggio, 
ina si può essere certi che la 
Spai non avrebbe perduto. Si 
lutò dire. anzi, che se la par¬ 
tita fosse terminata con un 
risultato di parità, la Spai u- 
erebbe guadagnato un punto 
in meno di Quanti nc ha ef¬ 
fettivamente meritati. 

La Spai ha vinto perchè 
ha condotto una partita molto 
intelligente, con un gioco 
svelto e non di rado piacevo¬ 
le. curioso notare che la 
squadra di Mazza e Tabanclli 


è riuscita a vincere la parti¬ 


la impadronendosi e t mpo-n 
nciido lo schema tattico che 
tino ad oppi ha consentito alla 
I.azto ih raggiungere una co¬ 
si invidiabile posizione in 
classifica, iVessilli particolare 
aecoryiinento difensivo, ma 
saldo presidio del centro del 
campo, nel quale ha sempre 
giostrato uno splendido li roc¬ 
chi i. annunciato nella forma¬ 
zione come ala destra, ma in 
realtà terzo mediano, insie¬ 
me con Villa e Dal l’os. 

Con Questo semplice dispo¬ 
sitivo. la Spai ha fatto il suo 
gioco rimisi sempre tranquil¬ 
lamente, lasciando che la La¬ 
zio attaccasse in prevalenza 
e riservando alle puntate ra¬ 
pide orchestrate ria Uroccini 


la soluzione della partita. Due, 
tre passiigqt e un tiro in por¬ 
ta- Questo il gioco di attacco 
della Spai, c in questo modo 
la Spai ha scarnito i suoi due 

Il fatto che Hertoeehi abbia 


acuto tanto lavoro è dn at¬ 


tribuirsi alla comprensibile, 
organica debolezza della li¬ 
nea difensiva, priva ancora ili 
Ferrara, uno dei migliori mr- 
dtocentro italiani. Il posto di 
Ferrara era occupato da Vi¬ 
nci/. ma mentre l'ungherese 
ih Napoli è ancora un valido 
terzino, può essere conside¬ 
rato solo un cattivo ripiego 
nell'impepuativo, diffìcile ruo¬ 
lo di .stopprr. Buon per lui 
che il Tozzi della edizione di 
ieri fosse non un atleta, ma 
un uomo amorfo e un calcia¬ 
tore fallimentare. 

Ma a parte la cattiva pro¬ 
va offerta da Tozzi, dopo la 


Ila scheda vincenteII 

lloloKtiii-Fiorentina 

% 

Intcr-Mlliiii 

% 

I.nzlii-Spul 

2 

Napoli-Lane rossi 

1 

l’uil ovn-Genoa 

1 

Baie min-A taluni» 

1 

Sainpdorla-Trlestlna 

X 

Torlno-Umiia 

1 

Udinese-Juventus 

1 

Barl-Tarant» 

1 

Alessi na-Catania 

2 

Siena-Lecco 

X 

VI gì* vano-Mostrina 

X 

Il monte premi: 

lire 431 

milioni 109.DIO. Ai 

■ tredici 

lire 8.881.000, al « 

dodici » 

tire 307.000. 


9 tot 1 

P 

1. CORSA 

x-1 

2. CORSA 

1-1 

3. CORSA 

x-1 

1. CORSA 

2-x 

5. CORSA 

1-1 

6. CORSA 

, 

Il monte premi: 

lire 22 

milioni 118.559. Agli 

■ undi- 

ci - lire 160.316. ai 

- dieci » 

lire 11.768. 



■ . 1 / 


quale Career sani indotto con 
mappiorc giustificazione a in¬ 
sistere sulla presenza di un 
meno rifinito risolutore come 
Bottini, va notato che la La¬ 
zio è tornata a preoccupare 
per la pessima giornata della 
RENATO VENDITTI 


((Continua in 5. pag. 7. col.) 


nel Torino. Marianovic dalla \\\\\\\\\\\\\\n\\\\n\\w\\\\\\\\\\\\\\\swnw\wvvssssss\\ssssswwsss\ssv.v(sw 


panchina incita: « Avanti. 


avanti! ». Jeppson è etilato. 2 ^ 

stanco, ma Armano è pivi 2 f 
vivo che mai. Ricagni è me- £ f 
ra' iglioso per tenacia ed abi- £ [ 


lita. 

Tacchi al 36’ perfora da 
solo la difesa, ma giunto al 
punto adatto del tiro passa 
<* Bertoloni non ci arriva. Al 
37’ azione di Ghiggia. che 
in corsa alza alle stelle. Poi 
ancora un » a solo » di Tac¬ 
chi al 40’ che prende in pieno 
un palo. Al 41’ occasione per 

T n • I n •» L n fi 1 •— J | W Z J0 


Lojodice che da tre metri 2 

2 


Al 44’ 


Armano con un tiro 2 

2 


astuto per poco non infila: 2 
il pallone batte contro la tra- £ 
versa. Poi la fine. L’esultan- £ 
za di cui si è detto. 2 



La Roma ha veramente 
deluso. Ghiggia il miglior 
uomo nelle poche azioni di 
cui è stato protagonista; 


c lieta per le tante vit¬ 
torie. Ieri «li colpo, nien¬ 
te passerella, ma un pe¬ 
sante camminare verso gli 
ad ogni fine ili partila. I spogliatoi, tra gli applausi 


Per tante domeniche di 
seguito, i! prof. Siliato — 
diceva qualcuno celiando 


j5 « ha fatto la passerella * 


nulla Da Costa e Lojodice, 2 


J 


assolutamente. Del Torino 
bene tutti complessivamen 
te. Bella la prestazione di £ 
Fogli, di Jeppson nel primo £ 
tempo .di Ricagni nel sccon- 2 


Fascialo nel suo splendi¬ 
do « cammello » di to¬ 
no vagamente sportivo ma 
non troppo, il simpatico 
presidente della Lazi o, 
mano sinistra in tasca e 


no. Molto continuo e reddi- ^ mano destra agitata in sc- 
tizio Armano. 2 


GIGLIO CROSTI 


gno di saluto, rispondeva 
ai salilii della fol’a grata 


del pubblico diretti ai gio¬ 
catori spaUini esultanti e 
giocondi. 


« K’ finito l’incubo della 
imbattibilità ». ha com¬ 
mentato Siliato. trovando 
una giustificazione argilla 

B. V. 


(Continua in 5. pae. 8. coi.) 
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Miguel Poblet 
« «spada » in bicicletta 



I velocisti so¬ 
no fra i perso¬ 
naggi che ptù 


della 


automobile da corra quando y 


ingrana la Quarta? Il secondo è » 
che, a differenza di quegli altri, Q 
Poblet é tozzo e bruttino, un \ 
contadinolto spagnolo che tutto » 
sembra fuorché uno scintiltan- ^ 
te » levriero »; è perfino calvo. \ 
c le sue gambe prodigiose non ^ 


degli altri col- loro ruota vellutata non s’adat- 
p iscono la fan- ta alle fatiche e agli stenti, 
tasta, corrano a quando le cose vanno lisce é 


di Marchisio e Camusso. Leoni hanno niente di longilineo, so¬ 
di Ricci e Vicini. Van Steenber- no due furiose gambette. Il ter- \ 
gen di Kubler e Astrua. In piti. co. e più interessante, é che ■ 


piedi o in bici- trionialmenlc la prima davanti sono sempre giovanottoni ben Poblet non s'apparenta ai telo 


cicletta. quella a tutte le altre, arriva con un 
toro capacita di guizzo che pare una «.mala. 


J'/Uiz c. yivi'U'ivitvn» v* »» • - - ------ - “!'»■ — - — — - - * 

piantati, dotte gambe slanciate cisti - signori che non vogliono J 


e potenti, dai visi spavaldi e 


slanciarsi come ma quando vanno storte hai co- assassini 


sgobbare e sulle salite si tra¬ 
scinano come tacchi di patate. 


Sei nostri giorni, non c’é du fi- 


cara Ili pu- pha a cercarla' se ta trovi, 
rosmgue agli spesso '.a celi che arranca co- 
uttimi metri di me ta cavalcasse un ubriaco. 
k da proprio il brivi- dì Paco, ce lo ricordate?, fu 

» do: l attimo allora du onta dar- ,-j rappresentante piu tipico e 

vero bello davvero portentosa- colorito di questa categoria ipe- - --,- .- . -- —- 

% !”*?, i err ac. I velocisti in ciatissima dt vincitori d'un gtor- lano il toro. Tre dati lo dvstin- tardi, e c’ è caro, vedrete. 

bicicletta sono da sempre per- „ o; leggenda narra che guono da tutti gli altri veloci * -- -- 

» sonaggi pittoreschi e Tornanti- egli nelle giornate di luna ro- rfi. di ieri e di oggi. Il pri- 
■ « teste matte che trerti- ^ nUeTi „• 'fermasse a far qu al- mo è ch'egli vince sorridendo. 


I 


ci. teste matte che ver tradi¬ 


to, Pobtef non vince roto te | 
bio che Miguel Poblet sia il ve- tappe o le corse Diane, i capa- 1 
iocufa piu forte: l'uomo che ce d'arnrar primo anche dopa S 

infila i rettilinei finali con lo una lappa di montagna, e spes- | _ ... 

impeto e la grazia degli serpa- so la classifica finale d'un giro « 
dar» del ruo paese quando ma- lo vede arrendersi soltanto mot- ^ 

che una volta o Poltra arriverà \ 
fra i primissimi anche a Mila- | 

-n .■ D. « 


\ zione panano con estrema di- trn chiacchiere con le bette ra- la bocca sempre spalancata nel- n° o a Parigi- 


sinvoltura, con arirtocrafica in- 


^ jimuuuru, ctJ'i ar 

k differenza, dalla gloria degli 
\ altari alla bruttura della polrC' 
re: e viceversa 

Non e raro che nelle corse a 


pazze, sulle strade di Francia. 


Non è un »e«pada» fanatico 


l Non é raro che nelle corre a venture mentre avanti Demuy 
' tappe nano loro citelli che ar- *ere a) barrava il tesone sut 
1 nrano. aiti ?r«a dei confi del manubrio e ci dira dentro da 
* traguardo finale di Sfilano o di disperato I velocisti stanno per 


le fotofrafie: come di uno che 
quando addirittura non sostava gradi un allegro evviva a se e * star ». ma piuttosto uno, di- J 
in fungerai; e picaresche av- stesso e alla vita che gli torri- rei. ch’i arrivato a quel grado ? 

de gioconda. Gli altri invece fa- illustre anche perchè alla sua | 
ticano. si contraggono sulla 


prodigiosa qualità naturate ri > 


& Parigi, fra i più lontani dal pn- conto loro, non fanno i prega- smorfia atroce che spesso con 
S mo. confusi tra i portatori di ri e non vincono i giri, eppure trae i bei lineamenti di Steen 


macchina per esplodere in uno sposa la volontà cocciuta d'un k 
sforzo frenetico: guardate ta tipo che ha tutta l'aria d'errer J 


venuto dalla gavetta, basta 
guardarlo per capire che è co- 


S ac au g umilissimi e i ran Mata- In popolarità solo i -super-assi* bergen e quelli dei suoi ricali *L Insamma la sua vittoria di h 

k _ ’ * ir___ a. J WS «ria otl»A « i 


^ brocca che eternamente arran- ti vincono. 

\ cono in coda al grupp o. Sono Si, Linari era certo più ama 


degli ultimi dieci metri. 


ieri ne promette altre, e più | 


Poblet no, Poblet arriva een* clamorose e costanti. 


I 


divi scriteriati e bizzarri, la to di Belloni e Brunero. Olmo ra sforzo, si tforza forse una 


rccK 





SPAL-*LAZIO 2-1 — MUCCINELLI tenta la vis della rete ma BERTOCCHI non al lascia sorprendere: con nna tempestiva «scita il portiera 

Spai sona la palla tal piedi del minuscolo attaccante bianco azzurro 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 




A SAN SIRO U N ALTRO PUNTO PREZIOSO PER IL M1LAN (1-1) 

Pari neroazznrri e rossoneri 
nel derby della confusione 

La caotica tattica dell'lnter ha fatto perdere la testa anche al “dia¬ 
volo,, - Le due reti sono state realizzate da Bean e da Invernlzzl 


IN’TER: Mattcuccl, Vin¬ 
cenzi, Utaconmzzl, Invernlzzl, 
Bernardin, Netti, Volanlhon, 
Pandolflnt, Lorenzi, Dorigo, 
Skoglund. 

MILAN: Buffon, Mnldlnl, 
Beraldo, Llodliolm, Zannlcr, 
Fontana, Mnrlanl, dalli, 
Bean, Schiaffino, Bredcsen. 

MARCATORI: Al 23’ Bean, 
al 43' Invcrnlz/i. 

ARBITRO: signor Seipolt 
(Austria). 

NOTE: 10 mila spettatori 
circa; terreno buono; tem¬ 
peratura fredda; lievi Inci¬ 
denti a Fundoinul («.contro 
con Buffon) o a Zannler 
(colpito du Loren/I nel se¬ 
condo tempo). Calci d'angolo 
4*3 per 11 Mllnn. 

(Dalla nostra redazione) 

1 MILANO. 10. — Ancora 
lina volta il Milan si è la¬ 
sciato confondere dalle biz¬ 
zarrie drll'Intor I.o strampa¬ 
lato discorso dell'lnter Ita 
tolto la parola al Mtlan, abi¬ 
tuato a rispondere con lo¬ 
gica serrata alle argomen¬ 
tazioni degli avversari. L’In- 
tor ha battuto il jirlinato del 
disordine tecnico; non si è 
mai vista una partita meno 
ragionata di quella fiorata 
dal neronz/utri contro il 
Milan; ò stata una gigante¬ 
sca frittata di errori <■ di 
azioni intelligenti, una pnn- 
tomlna sportiva senza capo 
nò coda, la chiacchierata di 
Uno straordinario ubriaco. 

Il Milnn prima liti tentato 
di ribattere, poi ha voluto 
faro il sordo o Infine, sug¬ 
gestionato dal rincom preli¬ 
bile fascino che la pazzia 
tecnica interista sprigiona, 
si è messo ad imitare l’Inter; 
ma l'Intcr è inimitabile, lo 
suo follie sono legato da un 
Invisibile filo, hanno una loro 
armonia e una loro efficien¬ 
za. E* pericoloso seguire 
l’Intcr sui sentieri della 
stramberia, si può essere 
sconfitti, si può essere ridi¬ 
colizzati, si rischia di essere 
posft tn difficoltò pur essen¬ 
do i più forti, cosi coinè ò 
accnduto al Milan. 

Questa Inter è balzana per 
Istinto, non per calcolo: 1 
tecnici dellTiitor, clic sino a 
poche ore prima dell’incon¬ 
tro avevano negato di voler 
applicare una qualsivoglia 
tattica, in verità avevano 
Studiato un complicato schie¬ 
ramento che avrebbe dovuto, 
nelle loro intenzioni, imbri¬ 
gliare l’attacco del Milan e 
dnrc alla difesa un assitto 
oltremodo coordinato e fun¬ 
zionale. Lo intenzioni erano 
ottime, il risultato ò stato 
catnstroflco. benché, tutto 
sommato, abbia contribuito 
non poco nd aumentare il 
guazzabuglio che ha fatto ri¬ 
star di stucco il Alitati. 

I tecnici, dunque, hanno 
allineato i mediani e 1 ter¬ 
zini scegliendo per ciascuno 
l’avversario, a parer loto più 
confacente: Bean è piccolo c 
scattante, mettiamogli quin¬ 
di davanti (iiacomazzi, al¬ 
trettanto basso e rapido: Ber¬ 
nardin ò longilineo, perciò 
gli è stato affidato Galli, 


alto c slanciato; Dorigo ha 
l,i statura di Schiaffino ed fc 
stato scelto a controllare il 
sudamericano In compagnia 
di Invernlzzl; Ncsti, un tem¬ 
po noto come velocista, ha 
avuto in custodia Mariani; 
Vincenzi, che non si distin¬ 
gue certo per lo scatto, ò 
stato affiancato a Brcdosen. 
il calmo nordico. 

Il Milan si ò limitato ad 
arretrare Lledholm, e lo sve¬ 
dese, che negli altri confron¬ 
ti faceva la spola tra l'area 
di rigore del suo portiere e 
quella del portiere avver¬ 
sarlo. oggi quasi non ha osa¬ 
to abbandonare Buffon; la 
sua decisione ò stata saggia, 
perché Beraldo, Zannter, 
Maldinl, a un certo punto, 
avevano il cervello altamente 
annebbiato che Skoglimd e 
amici sarebbero passati con 
estrema facilitò, se il lungo 
— licitino — non fosse stato 


I CANNONIERI 


tu ULTI: Costui 13: Beali; 
12: Vintelo; 11: Bassetto, 
Secchi, Cervelluti; IO: Gal¬ 
li. Selmossnn; SI: Conti (S.), 
DI Claroni», Masse!, Moie 
Inori, Schiaffino, Jiillnho; 
8: Lindskog, Bonistalll; 7: 
Pont imeni, Manente, Nor- 
(lahl, Ocwlrk, iMvatrlll e 
Virgili. 


sempre pronto a fermarli. 
Il Milan ha avuto il buon 
senso di lasciare per tutti i 
novanta minuti cinque uo¬ 
mini In area: al pareggio è 
arrivato appunto con questa 
misura precauzionale 

Ed ora eccovi la cronaca: 

Ottantamila persone si 
accalcano sullo gradinate. Il 
cielo ò grigio, l'aria fresca, 
pare di essere in autunno; 
abbiamo il clima Ideale per 
un incontro calcistico. 

Si inizia: il Milan ò visi¬ 
bilmente nervoso; special- 
munto la difesa mostra di 
sentirsi a disagio. 

I palpiti del cuore mila¬ 
nista lentamente si normaliz¬ 
zano c poi la squadra si met¬ 
to In marcia verso la rete, 
ma sino al 15' il Mtlan ò 
nettamente in difficoltò. 
L’Inter. che nei « derby •* ci 
sa nuotare come un delfino, 
con quella improntitudine 
che le ò caratteristica at¬ 
tacca allentando impruden¬ 
temente lo maglie della di¬ 
fesa. Abbiamo a 1171’ un tiro 
di Ncsti (ricordatevi che 
Ncsti giocava terzino) che 
rnnpalla su Liedholm o va 
a finire tra i piedi di Puii- 
dolflnl che si incarica di 
mandare la sfera fuori cam¬ 
po da pochi metri dalla por¬ 
ta. Al 14’ Dorigo, da una 
ventina di metri, tira fortis¬ 
simo in portu e la palla va 
a sbattere sulla traversa, 
mentre Iluffon era completa¬ 
mente fuori bersaglio. Al 
15’ Skoglund che sta facendo 


Al FRIULANI IL «< DERBY B IANCONERO » 

L’Udinese travolge 
la Juventus (3 -0) 

Hanno segnato Frignani, Pantaleoni e Secchi 


UDINESE: Cudiclni, AzI- 
monti, Valenti; Piqué, De 
Giovanni, Menegottl ; Fri¬ 
gnali!, I'antalconl, Secchi, 
Lindskog, Fontancsi. 

JUVENTUS: Romano, 

Rohottl, Garzena; Corradi, 
Nay, O p e t r o ; Donino, 
Colombo, Dcll'omodarme 
Montico, Stivancllo. 
Arbitro: slg. Monconi 
Reti; jtcl primo tempo 
ai 39 ! Frignani; nella ri¬ 
presa all’8’ Pantaleoni, al 
1)’ Secchi. 


UDINE, 10. — L’Udinese 
ha tardato a trovare il 
ritmo di gioco e dopo ave¬ 
re colpito due volte j mon¬ 
tanti dello porta di Roma¬ 
no con tiri di Lindskog al 
ti’ ed al 20’ andava in van¬ 
taggio al 39'. 

Menegottl effettuava una 
rimessa laterale appog¬ 


giando su Fontancsi che 
riusciva ad evitare due av¬ 
versari centrando davanti 
alla porta. Pantaleoni man¬ 
cava la palla di testa, ma 
sulla sfera piombava Fri¬ 
gnani che la mandava in 
rete con un secco rasoter¬ 
ra sulla destra di Romano. 

L'Udinese raddoppiava 
all’8’ della ripresa. Aziono 
elaborata da Menegottl, 
pantaleoni, Secchi, con tiro 
del centravanti respinto 
dalla traversa. Pantaleoni 
pronto insaccava d} testea. 
al 9' terza rete dei friulani: 
Menegotti interrompe una 
azione juventlna e lancia 
Fontancsi che scende fino 
alla linea di fondo dopo 
avere evitato Robotti: il 
passaggio dell’ala trova il 
piede di Secchi che batte 
Romano con un tiro sotto 
la traversa. 


ballare Beraldo, Imbecca 
Invernlzzl che inciampa e 
manca la rete da pochi metri. 

Questo azioni sono come 
docce fredde per il Milan. 
che, finalmente, riprende il 
controllo di sé stesso e 
apre una sene di azioni 
ubili c astute che spiazzano 
in un amen la balorda difesa 
interista. 

Schiaffino annusa la rete; 
ordina n Galli di portar via 
dal centro campo Bernardin, 
allontana Dorigo e Invcrtuzzi 
c da via libera a Mariani e 
a Bean. Al 23’, da metti 
campo, lontana serve Schiaf¬ 
fino. il quale allunga a Bean 
che rimanda a Mariani a 
lato. 

Mariani supera Nestl; gli 
corre Incontro Glacomazzi 11 
quale. Inconsciamente, ri¬ 
prendo il suo posto di terzi¬ 
no; cosi facendo Glacomazzi 
ha lasciato libero Bean, che 
ora è solo davanti alla por¬ 
ta; Murlnnl gli allunga la 
sfera e Bean. completamen¬ 
to smarcato, ha tutto 11 tempo 
di aggiustarsi 11 tiro e di 
scninventare in portn una 
cannonata radente che il 
bravo Matteucci tenta invano 
dt respingere. 

L'Intcr accusa il colpo e 
rinviene a dicci minuti dal 
termine: ora avanza; otto 
uomini sono all'attacco. La 
palla va zigzagando per il 
campo, l.e azioni nascono 
nll’iinprovviso e vi prendono 
parte tutti gli interisti, sce¬ 
gliendo i propri compiti a 
casaccio. 

Il Milan b 1 chiude in area 
e poi viene battuto: al 43' 
Beraldo, Ingannato da una 
piroetta di Skoglund, lo 
atterra. Tira la punizione lo 
stesso Skoglund da lato, a 
una quindicina di metri da 
Buffon. Il Milan fa muro 
davanti alla porta: la sfera 
calciata dal biondissimo rim- 
pnlla e va a finire a Vincenzi 
che tira In portn. La sfera 
hatte sulla coscia destra di 
I’andolflni, viene colpita da 
tre o quattro calciatori fin 
che arriva n Skoglund che 
la alza con un tocco leggero. 
Sulla palla si precipita In- 
vermzzl elio di testa la mette 
in rete da un metro. 

Nella ripresa 11 Milan si 
sbriciola; a tener testa 
ailTntcr rimangono i difen¬ 
sori. Siamo In pieno caos, 
lo spettacolo ò indescrivibile. 
E ogni tanto, pare Impossi¬ 
bile. dall’arco dei ciechi ar¬ 
cieri interisti parte una saet¬ 
ta che va al segno e Buffon 
deve farsi In quattro per sal¬ 
vare la porta. Oggi persino 
Vonlanthen non dorme e or¬ 
ganizza due foglie perico¬ 
losissime: al 15* io ferma in 
corsa Liedholm e al 17’ Fon¬ 
tana lo abbatte in area, com¬ 
mettendo un rigore che l'arbi¬ 
tro non concede. Le azioni 
si susseguono, il gioco ò sca¬ 
dente eppure ò così matto 
che non annoia. Buffon ha 
ancora nitri guai. 

Solo verso lo scadere il 
Milan ha un momento di 
lucidltò e Bredesen potreb¬ 
be segnare se Glacomazzi 
non lo trattenesse per la 


maglia. E', finita e tra i 
fischi e gli applausi le dm» 
squadre imboccano il sotto¬ 
passaggio. 

MARTIN 


Giunta a Bari 
la Militare di calcio 

BARI, 10 — E’ giunta oggi a 
Bari la nazionale militare Ita¬ 
liana di calcio che affronterò 
mercoledì prossimo sul terreno 
dello Stadio della Vittoria la 
nazionale militare turca per le 
incontro di ritorno valevole per 
il girone eliminatorio del cam¬ 
pionato mondiale. Nel pomerig¬ 
gio i nazionali militari hanno 
assistito alla partita Bari-Ta- 
ranto. Domani giungerà a Bari 
la rappresentativa turca e l’ar¬ 
bitro, ff lussemburghese Ady 
Blltgen 


Battuta dalla «Lokomotiva» 
la Stella Rossa di Belgrado 

lir.l.CiRADO, 10 — l.a squadra 
campione ili Jugoslavia « Stella Kos- 
«a » ilio il 3 aprile si Incontrerò 
in semifinale con li «fiorentina» 
per l.i Coppa «lei Campioni d'Kuro- 
|ia A «tata qui battìi! i oggi dalla 
« l.okoinotiva » di Zagabria, l.a scori- 
lillà è stata una sorpresa per lutti, 
tanto più die l'unitici del « I.oknmo 
tka» A all'ultimo posto nella classi 
fica della massima divisione. 

1 ,‘lmnntro odierno era valevole per 
Il campionato die tuttavia vede an¬ 
cora In testa la « Stella Possa » con 
un punto di vantaggio sull'tindicl del 
Vojvodlna ». 



BOLOGNA-FIORENTINA 2-2 — Il goal con cui Jnllnho ha pareggiato ad 1* dalla fine 


(Telefoto all’Unith) 


ANCHE CONTRO I PETRONIANI LA FIORENTINA SI CONFERMA IN RIPRESA 


Cen un 
i “viola 


goal ili Julinlw a V dalla fine 
, raggiuntene il Belegna (2-2) 


Le altre reti segnate da Rosetta (autogol), Cervellati (rigore) e Virgili - Julinho era stato azzoppato al 4* 


(Da! nostro corrlspondento) 

BOLOGNA, 10. — La Fio¬ 
rentina ail un minuto dalla 
fine è riuscita a pareggiare 
sotto certi aspetti — in mo¬ 
do fortunoso. Il mulluio fi¬ 
nale rende però giustizia al¬ 
la squadra atleticamente più 
fresca, che più del Bologna 
(Bonifa et) ha avuto il suo 
primo attore (Julinho) lun¬ 
gamente azzoppato. Malgra¬ 
do In seria menomazione ri¬ 
portata. Julinho è stato l'au¬ 
tore del centro che poi ha 
dato modo a Virgili di pa¬ 
reggiare la prima volta c 
l'autore del pareggio finale. 
Dal che il deduce cosa abbia 
rappresentato per la squadra 
campione l'uruguaiano c qua¬ 
le danno abbia subito la Fio¬ 
rentina nel non poterai pie¬ 
namente valere del suo ele¬ 
mento migliore. 

Anche II Bologna non è sta¬ 
to risparmiato dalla mala sor¬ 
te perchè l'incidente a Boni- 
fac i ha permesso a Montuori 


NON BRILLANO I PA RTENOPEI E IL PUBBLICO NON SI ACCONTE NTA DEL SUCCESSO 

Basta una stoccata di Vinicio al Napoli 
per sconfiggere il tenace Lanerossi (1-0) 

Troppo prudente il gioco degli azzurri — Infortunalo Lojacono i vicentini hanno finito in dieci 



NAPOLI-LAN'EROSSI 1-0 — VINICIO realizza 11 goal della vittoria (Tclefoto all'Unità) 


(Dalla nostra redazione) 

' NAPOLI, 10. — Una gara 
•ha non varrebbe la pena di 
raccontare. 

Decida da una rete balorda, 
giocata all'insegna della me¬ 
diocrità e dell'insufficienza, 
falsata da un incidente d» 
gioco che ha costretto I.oja- 
cono — Il migliore fino a quel 
momento — ad uscire dal 
campo poco oltre la mezz'ora 
di gioco, senza più farvi ri¬ 
torno. questa gara ha giusti¬ 
ficato in piene, la valanga di 
fischi scatenata, ed ha fatto 
apprezzare la decisione di co¬ 
loro che, con maggiore buon 
(fusto, non hanno neppure 
voluto fischiare, ma hanno 
preso ad imboccare la via 
delFuscita torcendo le labbra. 

All’annuncio delle forma¬ 
zioni, sono finalmente appar¬ 
se chiare le intenzioni di An- 


drcoli. intenzioni tenute ce¬ 
late fino all'ultimo istante. Il 
sacrificato era Turchi. In 
campo scendeva Campana : 
era evidente. II Lanerossi era 
deciso a tentare la carta della 
vittoria. E non era un dise¬ 
gno ambizioso, era legittimato 
dalle condizioni di inquadra¬ 
tura del Napoli. Errore sa¬ 
rebbe stato non profittarne. 

Si comincia, dunque, alia 
svelta, senza particolari pre¬ 
occupazioni difensive, od il 
gioco si sposta da un campo 
all'altro rapidamente, non 
sempre ragionato, ma vivace. 
Dopo dieci minuti la prima 
palla buona del Napoli ; è 
Brugola che con abilità si 
svincola dal suo terzino, lo 
sorpassa c centra lungo su 
Moro, lasciato libero all'altra 
estremità dell’area. L’oriundo 
preferisce colpire al volo, di 
testa, anziché arrestare la 


palla, ed il tiro bene indi¬ 
rizzato, una - telefonata -, è 
bloccato in tuffo dairnttonto 
Servidati. 

Prontissima la risposta dei 
vicentini che si conclude con 
un deciso tiro di Lojacono 
che Bugattl devia in angolo. 

Questo Lojacono è perico¬ 
losissimo; sempre pron¬ 
to su tutti i palloni i 
l'unico che tira del suo at¬ 
tacco ed il portiere azzurro 
ha la possibilità di mostrare 
che è in buona giornata e 
in rettisslma ripresa Ai 22', 
però, il pur bravo Bugatti è 
fuori causa: azione sulla si¬ 
nistra. la palla sbuca al cen¬ 
tro quasi dell’area e Lojn- 
cono colpisce deciso. Palo In¬ 
terno. leggera carambola sul 
pugno proteso di Bugatti e 
Granata raccoglie sulla linea 
e spedisco lontano. 

Il pericolo corso fa sorgere 


LANEROS8I: Seri (dati, Giaroll, Cappucci, DcUTnnncenti, 
bandoni. Chiappiti, Molta, l.njarono. Campana, Aronsson. 
Savninl. 

NAPOLI: Bugattl, Comaschi, Green II. Clccarclll, Fran¬ 
chini, Granata, Brugola, Delirami!, Vinicio, Pesaola, Moro. 
ARBITRO: Orlandini di Roma. 

MARCATORI: Al 35’ del primo tempo Vinicio. 


previsioni tutt’nltro che lu¬ 
singhiere per gli azzurri. Si 
nota che gli attaccanti vicen¬ 
tini. pur con i loro limiti, 
riescono spesso a passare tra 
le maglie della difesa. 

Ma vo^ sapete com’è biz¬ 
zarro il gioco del calcio. Non 
s'era ancora finito di anno¬ 
tare Fazione di Lojacono col 
conscguente palo, che il Na¬ 
poli segna. E' un'azione com¬ 
plessa nel suo sviluppo, sem¬ 
plicissima nella conclusione 
Giocherellano, a seguito di 
una rimessa laterale. Moro. 
Bel traudì e Brugola. e molti 
uomini s’aggruppano in quel¬ 
la zona lasciando libero, li¬ 
berissimo Vinicio cosi 
quando Brugola gli tocca la 
palla di testa, il brasiliano 
ha tempo sufficiente per con¬ 
trollarla. attendere le mosse 
del portiere c quindi batterlo 
irrimediabilmente. 

Una sola volta in tutta la 
gara Lancionl ha perso di 
vista Vinicio, e la disatten¬ 
zione & costata una rete. La 
rete che ha sancito la vit¬ 
toria del Napoli, una vittoria 
flschiatlssima, forse la meno 
convincente di questo cam¬ 
pionato. Perchè da quel mo¬ 
mento il Napoli è andato pro¬ 
gressivamente peggiorando, e 
neppure il vantaggio d'avere 
un uomo in più. essendo stato 
Lojacono costretto ad abban¬ 
donare il campo per uno 
strappo vertebrale (aggravato 
da una gomitata di Comaschi) 
è valso a far riprendere quo¬ 
ta agli azzurri. 

Alla precarietà offensiva 
dei vicentini si è aggiunta la 
tattica strettamente difensiva 
dei Napoli. Dapprima è stato 
Comaschi a far da battitore 
libero, perchè Granata ormai 
senza impegni di marcatura 
è arretrato in difesa. Poi col 

f lassare dei minuti, quando 
a pressione del lanieri è di¬ 
ventata massiccia, si sono vi¬ 
sti nell'area napoletana per¬ 
sino Moro e Brugola a dar 
man forte. Un Napoli inedito, 
insomma. Catqnacciaro. Un 
Napoli che aveva affrontato 
il fortissimo Mtlan a viso 
aperto rimproverandogli l'ar¬ 
retramento di Liedholm, c 
che ora si chiudeva in una 


difesa strettissima contro un 
mediocre Lnnerossi per di più 
ridotto in dieci uomini. E for¬ 
se è stato un bene perchè pur 
con un'avversaria di scarsa 
levatura la sua condizione 
era tale che poteva essere 
addirittura battuto. Questa la 
fisionomia delia ripresa, dun¬ 
que. Neppure un abbozzo di 
tramo offensive da parte del 
Napoli. Una gran passione, 
un urto da parte del Lane- 
Rossi, comunque improdu- 
cente Eppure bastava die i 
vicentini non avessero bal¬ 
bettato come bambini alle 
prese con uno scioglilingua 
in fase di attacco ed avreb¬ 
bero potuto strappare almeno 
un punto prezioso. Non vi 
sono riusciti. Hanno l’atte¬ 
nuante d'aver perso I.ojaco- 
no. è vero. ma. vivaddio, co¬ 
me faranno a salvarsi in 
quelle condizioni 0 

MICHELE MURO 


BOLOGNA: GlorccllI; Rota. Rovinato; Bonifacl, Greco, Fil¬ 
marle Cervellati, l’o/zan, Bollatili, Gaspcrl. Fascimi. 

FIORENTINA: Toros; Orzan. Cervulo; Chlappclla, Rosetta, 
Segato: Julinho, Gratto», Virgili, Montuori, Parodi. 

ARBITRO: Grill di Vienna. 

MARCATORI: Primo tempo: autorete di Rosetta aiPIl’, 
Virgili ni 27’ e Cervelluti (rigore) al 43’; Secondo tempo: Juli¬ 
nho ul 4F. 


dt superare spesso il reparto 
sinistro della difesa rossoblu. 
Gaspert ha lottato valorosa¬ 
mente con Miguel, ma non 
ha potuto neutralizzare l'av¬ 
versarlo come invece aveva 
fatto Bonifaci. 

Sul piano atletico la Fio¬ 
rentina è in ripresa. Chi man¬ 
ca è il Montuori dello scorso 
anno, ma Miguel resta sem¬ 
pre un giocatore di primo 
piano. Piuttosto la difesa non 
è invulnerabile. All'attacco 
Virgili è scorretto quanto pe¬ 
ricoloso. redditizio quanto im¬ 
preciso nei tiri. Parodi ha un 
gioco d'ala vecchio stampo: 
corsa e dentro, un ottimo 
controllo di palla ma non cer¬ 
ca mai di concludere. Grat- 
ton lavora •a cottimo » c va¬ 
le tanto anche se non si fa 
notare c sacrifica l'estetica 
ali’utiiitd. 

Batte il Bologna, controven¬ 
to. Bonafin oggi positivo ed 
avveduto — entra in area, 
serve esatto Pascutti che ar¬ 
riva in corsa: un colpetto- 
rete! Il guardialince è rima¬ 
sto fermo e l’arbitro inter¬ 
preta il segno convenzionale 
annullando il goal per fuori 
gioco. 

La risoluzione non convin¬ 
ce troppo. Fuggc Julinho, * li¬ 
scia - Greco, esce Ginrcelh 
che respinge di pugno per¬ 
chè Virpifi ha sciupato l'at¬ 
timo propizio. Gaspcri all'at¬ 
tacco rossoblù cerca la posi¬ 
zione. i mediani viola hanno 
una certa liberti) e presidia¬ 
no la metà campo. Un centro 
di Virgili da destra: devia 
Pilmark e rimedia Giorcclli. 
Julinho. che ha cercato di 
irrompere sulla sfera, è col¬ 
pito senza intenzione da Pa- 
rinato c si infortuna. Frat¬ 
tanto Pozzan lega attacco c 
mediana e Cervellati è sca¬ 
tenato: all'il' fata rossoblu 
parte da inetti campo e dopo 
uno scambio in corsa con Bo¬ 
nafin centra; devia oc casto- 
nalmente di testa Rosetta e 
Toros. uscito di porta, è bat¬ 
tuto per ia prima rolla per¬ 
chè la palla alzatasi - a can¬ 
dela - carambola in rete Al 
17' l'arbitro annulla una re¬ 
te di Virgili per fuori gioco, 
ma l’elione è stata molto 
beffa ugualmente, 
centro esatto: colpo di testa 
di Montuori: riprende Virgi¬ 
li e ancora di testa mette 
in rete. Anche perchè G:or- 
celli. dopo un accenno, subito 


rientrato, di intervento, è ri¬ 
masto pressoché immobile. 

Il Holoqnn si rimette in 
marria. 43': Gaspcri passa a 
Pozzan che allunga la sfera 
in profondità a Bonafin. il 
quale arresta la palla c ac¬ 
cenna ad uno stretto dribbl¬ 
ing: e Cercato, per evitare 
guai peggiori, commette un 
inutile fallo sul - rosso 
siamo in area di rigore: l'ar¬ 
bitro si veste di eccessiva se¬ 
verità c decreta la massima 
punizione. Batte Cervellati e. 
ncll'cffettunre la rincorsa, 
l'ala scivola c perde l'equi¬ 
librio. Il tiro è comunque 
partito: Toros ha -bevuto* 
la finta. La palla si smorza 
in rete a fil di palo. Il Bo¬ 


logna rientra negli spoglia¬ 
toi in vantaggio. 

Si riprende c i viola di¬ 
mostrano subito di voler 
puntare al pareggio. La loro 
manovra è meno prudente 
che all’inizio della partita, ma 
per la verità Virgili, per 
quanto molto Immobile, in¬ 
corre però in troppi falli per 
superare Greco. 

Da tempo sulla destra i 
centri di Montuori procura¬ 
no brividi ai difensori ver¬ 
di c, sull’ennesima fuga del 
sudamericano. Gaspcri salva 
m corner. 44’ baite Gratton. 
di testa gira a rete Julinho. 
Gaspcri cerca di arrestare 
la palla alzando una inano. 
Lo imita Montuori, che si 
trova sulla linea di porta (re¬ 
golare?). nello stesso siste¬ 
ma ma con intenzioni diverse. 

La patta, però, ormai ha 
varcato la linea fatale. Pa¬ 
reggio la Fiorentina e. in cer¬ 
to qual modo, giustizia è 
fatta. 

GIORGIO ASTORBI 


PAREGGIA LA S AMP AL GRAN COMPLETO (1-1) 

“Il catenaccio,, triestino 
blocca anche Firmani 


| Palermo 3 

| Atalanta 1 

^ - 

SS PALERMO: Angelini, Orlf- 
JCO Ut, liettloll. Benedetti. Balll- 
XX co, lincilo. Vernazza. lllaginl, 
«XX Roniez. Zaniprrlini. Santlrl. 
XS ATAL \NTA: Boccardl, Cat- 
NS tozzo. Orsini. Roncoli, Gustai- 
NN> sson. Borsaul, Mimi. Annovaz- 
NX zi. Peroni, Bassetto. Longoni. 
Xx ARBITRO: Piemonte di 
JXJ Monfnlcone. 

MARCATORI: Nel 1. tempo 
vX al 6* clonirz, ai 22' Vernazza. 
X* Nella ripresa ni 12' Gonio, 
XS -il 35’ Longoni. 

S§S PALERMO. IO — Furile 
\SJ vittoria dei Palermo ripre- 
XX (tentatosi in ottime condizioni 
SS? morali e di forma. Gomez e 
XX vernazza limino confermalo 
Xo il loro stato di netta ripresa 
JXX siglando le tre reti. L’Atalan- 
Nx ta, rimasta sorpresa dalia par- 
jSS lenza dei rosanero giò in van- 
Sx taggio dopo appena 6’ di gio- 



Arrigoni e Brighenti sono stati i marcatori 


difesa nero azzurra, tutt'altro 
che sicura. 

Nella ripresa risentendo 
XN Biagini e Baltico di leggeri 
\S> infortuni il Palermo ha ba- 
XX dato sopratutto a controllare 
XS l'andamento della gara e l'A- 
taianta ha potuto marcare a 
vv •■-a discreta superiorità 

campo. Il solo a tira. 
? è stato Bassetto an¬ 
che se A toccato a I-ongoni 
al della bandie- 


SAMPDOBIA: Bardelli, Fari¬ 
na, Agoi,iiic-fii, Martin» Berna¬ 
sconi, Vicini, Conti, Ocwlrk, 
Firmani. Tortili, Arrigoni. 

TRIESTINA: Bandini, Toso. 
Brunazzi. Prtagna. Ferrarlo. 
T U 1 i s 9 i. Clemente. Stazzerò, 
Cazzaniga. Petrl», Brighenti. 
ARBITRO: Boati di Milano. 
RETI: Nella ripresa Arrigo¬ 
ni al 9’, Brighenti all’ II". 


GENOVA. 10. — La Trie¬ 
stina ha strappato un pre¬ 
zioso a Marassi contro una 
Sampdoria scesa al gran com¬ 
pleto. II rientro di Firmani 
dopo quattro mesi, il ritorno di 
Tortul e di Podestà non sono 
serviti a dare ordine e lucidità 
al quintetto d’attacco c alla 
difesa: il primo ha brancolato 
nel buio e la seconda ha denun¬ 
ciato attimi di pauroso sbanda¬ 
mento. La rete dei blucerchiati 
è stata frutto di una prodezza 
personale di Arrigoni che ha 
infilato la porta di Bandini cor. 
un tiro dalla bandierina, ed il 
goal di Brighenti. da oltre venti 
metri, è stato un vero * buco - 
dei difensori oltre che una pa¬ 
pera di Bardelli. La Triestina 
è scc^a in campo con un pre¬ 
stabilito piano difensivo: infatti 


«X> ù .. 

SS} dato sopratutto a controllare 

XN l'andament 

«XX taianta ha 

NX tratti una 

XS n mezzo c.i 

>S> re a rete ( 

SS che se A ,„ci 

XX l'onore del go 

mica il XN ra rteftn n<; plU 
iniga, u jx; n nrimo 

iato su- XN angolo ni fi'. S 

-Ma CX lo 

il ve 

I 


sti 


’. Sandri passa cor- 
a Gomez che scarta un av¬ 
versario e tira di sinistro con 
molto effetto rasoterra: la 


il centro attacco Cazzaniga 
lììlgilófé ila tutti, è anda 
bito ad installarsi in mezzo all: 
mediana di cui è diventato il XS 

centro ed il perno lasciando a vX .... 

Ferrarlo il compito del battitore XS P a Fa Piega la mano al por- 
libcro; anche !e due mezze ali XX 9 i*" 0,1 - 
e Clemente hanno giocato una » cn £' ìn GomezTab 

partita di copertura e spesso si NS la sinistra traversa a Vernaz- 
sono visti tutti e undici i rosso- SSJ za che colpisce preciso di te- 
alabardat: nella loro metà cam- xS * ,a realizzando, il terzo goal 
po. L'inizio è stato a favore vS; dei siciliani viene ai t2' della 
delia Triestina ma al 28' Conti XS all , on «* veloce di 

ha sfiorato il successo; il suo “"".‘il 1 ^, ht ' «f 1 ' {«"do campo 
tiro è stato però rinviato sulla W tati due avvcpfar^ron'ch.dÓ 
linea bianca da Cazzaniga. Nella XX con un secco tiro.’un palmo 
ripresa la - Samp - parte di W da terra, senza che Boccardi 
scatto e dopo 30'* Firmani fa XS possa far niente, 
sibilare la palla vicino ai pali sSc .La rete dei nero azzurri 
di Bandini èS',™ a , di un* puni- 

XX rione ai .10 Annovazzi por- 


La Triestina — visto il peri- r ,,- ■ ,- 

colo - si arrocca maggiormen- ma ' if 'h.^V-ora r <ìp?nÌ?e 
te in difesa salvandosi spesso XN p -,n a p j unco prrA £ Longoni 
in calcio d’angolo. Su uno di SSJ che. approfittando deH'lncer- 
questi al 9' Arrigoni ottiene XN 'ezza di tinti i difensori, con¬ 
ia rete per i suoi colori con Xx rr< ò ,; * con un th° diagonale 

NV neli angolo. 


un tiro ranco di effetto II van¬ 
taggio dei padroni di casa dura 
due minuti: Brighenti su un 
-buco - dei difensori all’ll’ ot- 
tiene il pareggio sorprendendo Cv 
Bardelli. La pressione territo- XS 
riale dei blucerchiati aumenta. SX 
\ia via. ma il risultato resterà 
immutato. 


ERIE A 


1 risaltati 

'Bologna-Fiorentina 2-t 

•Inter-MiUn I-I 

SpaI-*(.azlo 2-1 

•Napoli-Vicenni 1-0 

•Padova-Genoa 2-0 

•Paiermo-Atalanla 3-1 

•Sampdorla-Triestina 1-1 

•Torlno-Roma 1*0 

•Udlnrse-Juventns 3-0 


ERIE B 


I risaltati 

•Bresela-Parma 2-0 

•Cagliarl-AIrssandria 0-0 

•Conto-Modena 2-1 

•Legnano-Pro Patria 1-0 

•Marzotto-Noi ara 0-0 

Catania-*Mrs*ina 3-1 

•Vcneiia-Simmenthal 5-1 

•Verona-Sambenedeltese 1-1 
•Bari-Taranto 2-1 



La 

classifica 




La classifica 



La classifica 



Milan 

23 

15 

5 

3 

45 

28 

35 

Catania 

23 

13 

5 

5 

35 

18 

31 

Prato 

23 

13 

8 

2 

33 

9 

34 

Florent. 

23 

11 

6 

6 

37 

28 

28 

Aleasan. 

23 

13 

5 

5 

37 

24 

31 

Salerai!. 

23 

11 

« 

« 

5 

29 

17 

29 

Inter 

23 

8 

II 

4 

33 

28 

27 

Verona 

23 

11 

7 

5 

32 

18 

29 

K?jrfi*na 33 

10 

8 

5 

27 

17 

28 

I.azio 

23 

9 

8 

6 

32 

28 

28 

Venezia 

23 

12 

4 

7 

38 

21 

28 

1 Crcmon. 

23 

10 

8 

5 

26 

21 

28 

Sampd. 

23 

8 

9 

8 

37 

35 

25 

Brescia 

23 

li 

5 

7 

27 

19 

27 

1 I.etco 

23 

9 

9 

5 

29 

19 

27 

Napoli 

23 

8 

8 

7 

29 

27 

24 

Como 

23 

10 

7 

6 

24 

20 

27 

Mestrina 23 

9 

9 

5 

33 

24 

27 

Roma 

23 

8 

7 

S 

37 

28 

23 

Novara 

23 

7 

10 

8 

25 

21 

24 

; Pai ia 

23 

9 

8 

6 

23 

22 

26 

Bologna 

23 

7 

9 

7 

34 

28 

23 

Cagliari 

23 

8 

8 

7 

18 

16 

24 

Reggina 

23 

8 

7 

8 

20 

20 

23 

Jnventui23 

7 

9 

7 

33 

29 

23 

Bari 

23 

10 

4 

9 

25 

28 

21 

VÌcrvano23 

8 

7 

8 

31 

33 

23 

Udinese 

23 

9 

4 

10 

39 

45 

22 

Slmmen. 23 

9 

5 

9 

28 

28 

23 

Blellese 

23 

9 

5 

9 

23 

36 

23 

Spai 

23 

10 

2 

li 

28 34 

22 

Margotto 23 

7 

8 

8 

28 

30 

22 

Siena 

23 

6 

9 

8 

23 

23 

21 

Padova 

23 

6 

9 

8 

25 

30 

21 

Messina 

23 

7 

•* 

é 

9 

21 

22 

21 

Catanx. 

23 

8 

5 

10 

11 

14 

21 

Trlest. 

23 

7 

7 

9 

20 25 

21 

Taranto 

23 

7 

5 

li 

24 

24 

19 

Livorno 

23 

* 

6 

10 

25 

25 

20 

Atalanta 23 

5 

10 

8 

23 

28 

20 

Modena 

23 

6 

6 

11 

22 

30 

18 

Carbos. 

22 

6 

6 

10 

24 

28 

18 

Torino 

23 

7 

il 

10 

21 

27 

20 

Legnano 

23 

5 

7 

11 

20 

30 

17 

San rem. 

23 

6 

6 

li 

23 

35 

18 

Genoa 

23 

5 

9 

9 

22 33 

19 

Parma 

23 

4 

9 

10 

16 

29 

17 

Slracnsa 

22 

3 

10 

9 

17 

32 

16 

Palermo 23 

5 

8 

10 

20 30 

18 

P. Patria 23 

4 

8 

li 

22 

33 

16 

Treviso 

23 

5 

6 

12 

22 33 

16 

Lane. R. 23 

5 

7 

li 

31 

37 

17 

1 Sanben. 

23 

3 

10 

10 

18 

32 

18 

Molletta 

23 

5 

4 

14 

83 38 

14 


ERIE C 


1 risaltali 

•Cremona-Cataniaro 1-0 

•Alena-I.eceo 0-0 

•Vlgrvano-Meslrina 1-1 

•Sanrrmcse-Molfetta 2-0 

•Salemitana-ravla 1-1 

•RtCgian.-.-Rcggina 1-1 

•Li» omo-3iracusa 2-0 

•Praio-Tres iso 4-0 

•Bielicse-Carhosarda 2-1 


COSI* DOMENICA 


SERIE A 

Palermo - Bologna; Milan- 
Fiorentina; l.anerossl-Inter; 
Torino - Jo» rntns; Atalanta- 
I.azlo; Napnii-Padora: Genoa- 
Sampdoria; Rnma-Trirstina; 
Spal-Fdinese. 

SERIE B 


| _ 

Padova-Genoa 2 0 

PADOVA: Fin, Zanon, Sea- 
gnrliato; pison. Azzini. Mari; 
Golin. Rosa. NicoIA. Cniumrn- 
to. Bonistalll. 

SSJ GEVO\: Gandolfi, Vlclanl. 
XX Corrente. Carlini. 

XX Nicolini: Frizzi. Dii Monte. 
NX; Magli. Ahhadie. Maror. 

XS ARBITRO: Coppa di Como. 
jXX RF.TI: Nel primo tempo al 
S» 6- Bonistalll: al li* della rt- 
XX presa Nicole. 

XS PADOVA. - IO. — Il Padova 
NN, ha giocato ver tutta la partl- 
XS ta air attacco. dominando 
JXX chiaramente it rimaneggiato 
^X, Genoa. La superiorità del Pa- 


Slmmrnthal-Bari; N'ovara- 
B resei a; Catanla-CagHari; 
Alessandria-Como; Sambene- 
dettese-Lcgnano; Parma-Mar- 
totlo; Taranto-Messlna; Mo- 
dena-Venezia: Pro Patrla- 
Vcrona. 

SERIE C 



Mostrina - Blellese: Lecco- 
Cremonese; Reggina-LIvomo; 
Catanzaro-P aria; Molfetla- 
Rrggiana; Tre» Iso-Salernita¬ 
na; Carbosarda - Sanremese 
Prato-Siena; Siracusa-Vige 
vano. 


suoi attacchi ha impedito di 
vJX fare breccia sulla bene ordi- 
XV nata difesa vaiarmi, oggi pe- 
^X raltro non troppi impegnata. 
NX sfuriala dei rossoblu è 

XV durata poco, ed il Padova ha 
«XX ripreso le redini della partita 
VV mancando qualche occasione 
XS cd impennando in belle para¬ 
ssi te Gandilft. il migliore degli 
SS, n<piti Sella rioresa la zupe- 
XS rionta riforma c continuila 
vN; ed ha fruttato un secondo gol. 
SS, che ha spero le ul'ime vel- 
XS ie ta dei gnUmx 12’ st ito il 
NX 3' ‘v.-r.e Sleale od operaie un 
XV magnifico tiro a parabola 
Vv dalla destra, tiro che si e in- 
NX saccato all'incrocio dei pai: 
XV malprcdo il tuffo di Gandol- 
SSJ ti- Del Padova si sono distinti 
- W speciafmenfe Sicolè e Boni- 
XS stalli: del Genoa oltre al già 
lodato Gandolfi. Dal Monte 9 
Abbadte. 


» 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LO SPORT ROMANO 


La sconfitta della Lazio 


UN RISULTATO CHE VA MOLTO OLTRE IL LINGUAGGIO NUMERICO I APERTA IN BELLEZZA LA STAGIONE LAZIALE 


Furoreggia il Simmenthol 

sullo Slello Anuria (11 11-61) 

BIM MENTII AL: Romanutti (20). Volpato (5), Pagani (2), Lo- 
cartnl. Pieri OS). Gamba 04), Rlmlnucct (31), Padovan (4). Gal¬ 
letti (IO), Zappetti. 

STELLA AZZURRA: Gtamplerl (2), Volpini (4). Rocchi (3), 
Forti (4), Coitami) (7), Chiaria (12), Corti (11), Ccrnlch (16). 
ARBITRI: Bortolanl di Padova e Napoli di Genova. 

NOTE: usciti per 5 falli Glamplerl. Volpi,I Forti. Chiaria, 
Corti e Cernlch della Stella: Volpato e Pagani del Slmmenthal. La 
Stella ha realizzato 21 personali tu 41, il Slmmenthal 32 tu 52. 


Perdere una partita facen¬ 
doti segnare 110 punti sa¬ 
rebbe niente: si potrebbero 
accampare dirersc scuse e 
soprattutto si potrebbe par¬ 
lare di fella o che so io. Nel 
caso nostro la 3toria è ben 
differente, è una questione 
di -morale*, una questione 
che t’a ben oltre il risultato 
numerico nudo c crudo. 

Ferrerò pofrd dire alla fine 
della partita — come ha det- 


dal campo: solo Costanzo e 
Rocchi ancora giocano. 

VIRGILIO CHERUBINI 

Reyer-Roma 79*63 

ROMA: Fortunato (9), Anto¬ 
nini, Napoleoni, Manfredlnl 

(15) , De Carolis (13), Cerlonl 
(7). Nlnclii, Aste (1), De Carli 

(16) . llapnrrlll. 

IlKYER: Bottega. Ceroll (2). 
Vlattello (13), Rossi (3), Glrar- 
do (16), Darlo (22). De Siena- 


IV SERIE 


fo — di «per perso un minuto tu (20). Stefanini (2). venturi 

d \nrTvuUorU, n^di ^ARBITRI: «tesi e Cicoria di 
è uero, forse l infortunio di Milano. Usciti per cintine falli 

Pomilto un attimo pruno del Fortunato, Girardi). Stefanini e 
/ischio iniziale dell’arbitro ha Darlo. Personali: Roma, reallz- 
levato alla squadra un 30 per iati 21 su 37; llejer 27 su 40. 

cento del rendimento gene- - 

rale, e su questo siamo d’ac- 1 RISULTATI 

cordo, ma il rimanente 70 per Slmnienthal-*Stella Azzurra 
cento dace è andato a finire? 110-61; Pavia - «foto Mor/ul 

Dotte è andata a /inire la 51-52; Re ver-Roma 79-63: Orati- 

,a u runre la tnou e st,tUl ra,,, *i - Vela Viareggio 

volontà, il cuore, ia ioga e 6l _ 55 . Glrn ,» rrt |.„ e , nc m 5 ;-52. 

la tecnica dei ragazzi di piac- _ 

za di Spagna? LA CLASSIFICA 

Forse sarebbe più giusto e Slminenthal 33, Vlrtus Mlng. 
più logico parlare diretta- 37 . Moto Mortili 31. Ignis varr- 

tnenie dell'avversaria: parla- si- so. Stella Azzurra 30. Be¬ 
re del Simrnenthal, parlare di .V. r *** ®®* Rutila 28. Gira Preti 

questo complesso di fuori - c’2 b" Vhireggm‘'•3^'nryer *22 * 

classe che non hanno avuto *" - 3 * “'> tr zi * 

piefù che hanno giocato non - =-=== = =: : =—= 

solo per vincere ma soprattut¬ 
to per battere un primato che 
alla fine è crollato (il record 
della maggior segnatura in 
campo esterno è caduto come 
un castello di carta al primo 

‘T/jJTs.eUatav'r,',. ||| Ull UlCMl 

anche ammettendo che la HI VII IIHPVII 

sfortuna abbia fatto più volte 

capolino, perchè il quintetto • 

milanese ha giocato una delle Hf|M|||||||||||| 
sue migliori partite. Ha perso ||||| |*l|l||l|||| 
la Stella perchè di fronte si VI Jpl VII™ 

è trovata atleti come Gamba, _ 

Pieri, llomanutti. Pagani e so- 

£SifV^" , K!’c“of La sc i uad| ' a |oca|e ra ef 

che non ammetteva difesa. - 

„ Ed . or< L un P. 0 ' di , t ! r0 "?? a -' TIVOLI: Mattel. Bcnnl, Cec 
Volpini, Hocchi, forti. Chili- riletti. Caroti. Carini, Ferracut 
ria c Ccrnich si schierano I, Vlcovnro, Ournza, Ferracut] 
per la Stella; Romanutti. Voi- IL Uacchcrntti. Trlmholi. 
pato. Pieri. Gamba c Rimi- „ S * ,E » : “<• Luca. Ippolltl II 

narri nrr il Slmmenthal Le CoiL Smsacqua. Mlnelll, Stoc- 

BUCCI per il Ùtmmcuinut. LC c „ Prolottl> Gavazzi. De Cesa- 

due squadre si studiano, poi rÌR . Ferrante. Uelardl. 

i milanesi prendono in mano ARBITRO: Maglione di Ma 

le redini del gioco; contro la tcrn. 

difesa a zona della Stella i t RETI- Nel I. tempo al 2 ’ au 
milanesi attuano un sistema ji » d n *f c 4 H“ ; n,.!„ 5 ,|. F n r P 

pratico: Volpato a pivot, Pier, 2 ‘ tc ",p‘ ( 3 V stocco. * 

e Gamba fuori con Itimi- - 

nucci c Romanutti ai lati. Che la partita tra la Spes 

Con questo sistema i ragazzi ed il Tivoli dovc?se addirit- 

di Rubini entrano in conti- turn l,sc ire dai binari della 

n uazione nella difesa avver- correttezza sportiva e della 

«aria ed al 10 ' (quando fai- agonismo puro per degone- 

lenatorc milanese chiede la ™™,™ J ioco frante nella 

sua prima sospensione) il ri- u . na * questo propria 

La Stella proiu a prcn- j a u ara rivestiva per la Spes 

dcrc a - uomo » ma iniitil- uirimportanza eccezionale, in 

mente: anzi la situazione peg- quanto una ulteriore sconfitta 

(fiora perchè Riminucci c avrebbe significato per i ra- 

Pierl si esibiscono in - en- Razzi di Gavazzi un nllonta- 

trate * veramente stupende. namento sempre maggiore dal 

Ferrerò tenta tutte le sue gruppo centrale ed un rischio 

carte: gioca con la speranza sempre più crescente di re¬ 
di avere in mano una briscola troeessione; si sapeva, anche, 

nascosta dietro qualche due, che il Tivoli — ancora in corsa 

ma inutilmente, le carte sono P° r la promozione — non 

quelle che sono e a nulla avrebbe ceduto tanto facit- 

valgono gli sforzi del pur mente: nonostante tutto citi 

sempre valido Rocchi a dare non si poteva assoiuta- 

tm po’ di foga al gioco della mente prevedere quel flnl- 
sauadra mondo, che, invece, avvenne, 

«qua • poi. sul terreno di gioco: una 

Al 16* delia ripresa ti gesto girandola — cioè — di pugni, 

non proprio sportivo di Ru- calcloni. spinte, parolacce: c 

bini: fa prendere a » pres- chi più ne ha. più ne metta! 

«ing» gii avversari oramai Uno spettacolo, invero, som- 



A Domenico Marzullo 
il “Trofeo Molinari,, 

Daviddi, Turehetti, Scotti e Muggini com¬ 
pagni di fuga del vincitore ai posti d’onore 


(Dai nostro Inviato) 

CIVITAVECCHIA. 10. — Con 
la bicicletta f diagli pervenite 


A nn., /imiip 1 a ti Air* di/eso e del suo gioco ceri- 
MAulUPlEi LAlIALL troie. La incerta prova dei 
__ terzini si può in parte spie¬ 
gare con l’assenza di Fu foni, 
Hf t| con/ermafosi tmplicifamentp 

rv IVI Q F 7 U 11 più valido terzino d’ala di 

Il Ivln| pillili Lo /tuono. Non -si può invece 

giustificare la brutta prestazio- 
nc della mediana, che è tor- 
If 1 • • nata u giocare senza alcuna 

IVI Aliti $11*1 preoccupazione difensiva, lad- 

AT JI\FÌ 111 di Ita dove le puntate insidiose del- 
__ , lu Spiri avrebbe dovuto In¬ 
durre mister Curvcr a un 

otti e Mainrilli coni- maggiore gioco di prudenza. 
uni k. ai(if,j,nu (.uhi Sappiamo che ii Scntimen- 

|f m *n mi noeti ri’nnnvn fl V mezz'ala dovrebbe esse- 

noie ai posti a onoie re Vuomo di rlnfOKO lìt . lhl 

- - mediana laziale, ma tutto si 

rà tutta cosi: attacchi e con- risolve in nulla quando si 
trattncchi a non finire. mettono tu campo due lafc- 

Dopo 20 km. iti gara il quadro ridi clic per naturale teudeu- 
d‘*H«» eoisa e gii) (parzialmente) - a sono portati ad appoggiare 


, . , " , ■ : .* .r Il OUIIU DUI L(([( (IU (1 1/ DUI/ / il* l U 

personalmente ila Fausto top- cambiato insieme ai tre giallo- 11 n rn ili nttnrm ohi che 
pi. il giallo-rosso Domenico rossi (Moiueci. Costantino c Fa- ‘, 0 ° „ ,i / • 

Marzullo ha vinto iTautoritA la rlnn) sono ora Rosselli e Giu- <lt 1 rt , l )r < oulipikiom ili 

gara il'apcrtura ilei ciclismo la- iianiul, iluc bravi ragazzi venuti difesa. Avviene spontanea- 


zialc.il Trofeo Molm.m a Civi- da Grosseto 


tavccchla. staccando di circa 15 


— -p- .-, Dal plotone, intanto, tentano ■ ni ninni ut* t ,nu iiiiiuuu u 1 « ~ 

nìetr» i suoi (|Uattro compagni il ricongiungimonto Cincin (olio I puliirsi di consc'piirncd e n fa- 


mente, in questo raso, clic 
Sentimenti V sia indotto a re¬ 


di fuga 

Marzullo non è certo un «ear- 
neacle egli ò auualmente unii 
delle figure pili interessanti 


sarà poi vittima di una caduta) 
Francia. Scotti. Leone. Menili, 
Maggioll e Cìro-si La loro azio¬ 
ne è seguita passo passo dal 


re In mezz'aia vera e propria, 
con quule limitatezza di jios- 
sibiiitù può facilmente im¬ 
maginarsi. 

A ciò, deve aggiungersi che 
neppure Vivalo, da un pino 
di domeniche, sta matiteueu- 
do le promesse delle sue 
splendide partite precedenti. 


11 <■ D.ividill srappaiio... insnlii- 

Blando con una vittoria autore- , a *i osniti no km > Fiinestio-i (io promesse nini sui 

volt- e mediatissima, una gura reazione del gnippo éhé guid ito -‘ i PÌ‘'tuiì<i<’ partite precedenti, 

interessante, vivace e brillante. ,ia Martellotti. Leone ed altri quando egregiamente assolve- 

Delle anello le prestazioni ili opera II ricongiungimento: la vu ui suoi compiti di uomo 

m Ve 1 lur enelli. Scolli e media (e come può essere dlver- di raccordo, lasciando a .Muc- 

Kceo ln cronaca- Il film della ofe'lla intorno al 40 emetti. Tozzi e Selmosson 

1 , * • 11 I,n l* “rari: non c ^ malo ronsitloran* ent» I#» rinn ali «non 

- pi una della stagione ha mi- t ., M . c la prima gara della sta- u r .‘* . 

zio alle 9.43 da Civitavecchia: ginne tirate all altezza della situa¬ 
mmo piertcntl ni -.via - lutti i «. k f , N . , zionc) it compito dell'attacco 

, h i t l ^ r VincTun , .' U silirlUf dì‘ ! “-m" *«»nnt*'«utorl Muggini! Mnrzul- verso la porta 

1-ora Sieuido dell* \inehV ‘tra *‘». Turehetti. IVUegrini. Ibi- In conclusione. potrebbe 

diiè fittogli di pubblico ‘ gHadort. Dnvfddl e Proietti forse consigliarsi un ritorno 


sono piesentl ni -via - tutti i 
migliori elementi della regione, 
che si lanciano snU asLiRo an¬ 
cora tiepido doUWnroli.i. tra 
line fitte all di pubblico 

Dal plotone ancora in rodag¬ 
gio scattano in cinque: Munir¬ 
ei. Farina, Costantino. Drizzi e 


Rione 

Al 47. km. alti.» fuga. Ne ri¬ 
sultano autori Muggini. Marzul- 
lo, Turehetti. Pellegrini, lhi- 


Un'aztoue di RIMINUCCI ( 11 . 10) del Sinimcttthal Mutua 
sotto 11 canestri) della Stella Azzurra ' 


Dal plotone ancora in roilag- « u'r^ViV^/c* ' lli Interno e un 11 rre- 

gio scattano in cinque: Monte- ,ù l'crcìiS^ la fug t decisiva'"'SI tramento di Sentimenti V c, 
L)n"vIddi*'’^òuo*‘' ki'Ì***• V*’comnml> l»rna di'nuovo a'nlltiveeehìi l»"‘ generale meno tngc- 
U nu'tUre lo ultime m icci ne del ‘‘" a 1 ” netto - avvantaggiali di mutò tattica, che significa 

seguito sono ancora In città Fl “ forili air<.|(avco. 

Come preludio, quindi, non cl * ciii fian rimi,, ■ £<1 ^i ,,d conferma oggi che 

possiamo lamentare. 1 ragazzi h i'r li'lh cùe noria ver’so le P llrtìte s> J assono vincere. 

In corsa hanno il sangue che v 1 ni u I n I noli- su en s*i)e ri?à ) co n irt ,nl clima di me- 

bollo. hanno una gran voglia di , abbastanza nf/laiat! dtoerifi) tecnica, con un po' di 


Come preludio, quindi, non et 
possiamo lamentare. 1 ragazzi 
in corsa hanno il sangue che 
bollo, hanno una gran voglia ili 
correre. 11 resto della corsa sa¬ 


tolle. 

SI affronta la fase finate del¬ 
la corsa (quella ehi* porta verso 
Tarquinia e le sue asperità) con 
i fuggitivi abbastanza afflatati 


Ma 1 colpi di scena non sono I /urbiziu. F Carver, certo, non 
finiti: dal gruppo ormai decisa- I è un ingenuo. 


mente fuori causa riescono a 


LE PARTITE GIOCATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 


In un incontro infiorato di incidenti 
pura gginno In Spes e il Tivoli ( 2-2) 

La squadra locale raggiunge il pareggio ad un quarto d’ora dal termine 


... . /-a partita è stata sempre 

£r r ‘ L»’* 1 '!. Leiman disturbala da un forte vento 

o. In un secondo tempo, aiieho t-orrti a da nord a • 

Marocchi. Scotti. Fortini e Fran- primo tempo, tu La-io 

gioca col vento alle spalle. 


tira fa molto fumo, ma scarso 
arrosto. fa Spai che si fa 
pericolosa col passare dei mi¬ 
nuti. Al 7'. lancio di Vineg 
verso Tattueco. sulla polla si 


TIVOLI: Mattel. Beimi, Coc- 
chcttl. Caroti, Carini, Ferracutl 

I. Vlcovnro, Ournza, Ferracutl 

II. Hacchcrntti. Trininoli. 

SPES: De Luca. Ippolltl II. 

Cosi. St-nzacqtia. Mliirlll. Stoc¬ 
co. Proietti, Gavazzi. De fe*a- 
ris. Ferrante, liclardi. 


posizione, ehi? l’arbitro, no¬ 
nostante lo sbandfcraniento 
del segnalinee, non ravvisa, 
sicché Fermenti II ha tutto 
il tempo di smorzare col petto 
la palla che gli è stata allun¬ 
gata a mezz'altezza, e di infi- 


ARBITRO: Maglione dt Ma- tarla in rete, 2-0: la partita 
”«• . . . sembrerebbe chiusa: la Spes, 

r,rV;JVi. I ierò ’ «Oli disarma e dopo 


torctc di Scnzacqua. al 15' Fer¬ 
racutl II ed al 43' Gavazzi; nel 
2. tempo, al 31' Stocco. 

Che la partita tra la Spes 
ed il Tivoli dovesse addirit¬ 
tura uscire dai binari della 
correttezza sportiva e dello 
agonismo puro per degene¬ 
rare nel gioco pesante nella 
cattiveria. questo proprio 
non lo avremmo supposto. 
Si sapeva — questo si — che 
la gara rivestiva per la Spes 
un'importanza eccezionale, in 
quanto una ulteriore sconfitta 
avrebbe significato per i ra¬ 
gazzi di Gavazzi un allonta¬ 
namento sempre maggiore dal 
gruppo centrale ed un rischio 
sempre più crescente di re¬ 
trocessione; si sapeva, anche, 
che il Tivoli — ancora in corsa 
per la promozione — non 
avrebbe ceduto tanto facil¬ 
mente: nonostante tutto ciò 
però, non si poteva assoluta¬ 
mente prevedere quel fini¬ 
mondo. che, invece, avvenne, 
poi. sul terreno di gioco: una 
girandola — cioè — di pugni, 
calcloni. spinte, parolacce: e 
chi più ne ha. più ne metta! 

Uno spettacolo, invero, sem¬ 
plicemente disgustoso e de¬ 


aver sciupato, al 31', un rigore 
con Gavazzi, riesce (41') a 
raccorciare le distanze: l'azio¬ 
ne parte da Ferrante, che vie¬ 
ne fermato irregolarmente: la 
punizione conseguente, a po¬ 
chi passi dal limite, viene 
battuta da Senzacqua. che la 
calcia sulla mischia nel con¬ 
tro-area: saltano insieme due, 
tre giocatori: ha la meglio 
Gavazzi, e il 2-1 è cosa fatta 
Nella ripresa, il gioco si 
riscalda, per degenerare in 
quel caos vergognoso che ab¬ 
biamo già descritto: si assiste 
a scene selvagge, da far-west: 
viene espulso Ferracutl I, e 


r 


rwii 


poi. finalmente, ni 31’. i lo¬ 
cali raggiungono il pareggio, 
tanto agognato: Cccchetti for¬ 
ma in modo irregolare Fer¬ 
rante. che si incarica lui stes¬ 
so del tiro di punizione: la 
palla spiove m area ospite e 
Stocco, approfittando di un 
momento di indecisione della 
difesa amaranto-blu. ha tutto 
il tempo di aggiustarsi la sfo¬ 
ra di cuoio e di realizzare eoo 
tiro a mezz'altezza, da di¬ 
stanza ravvicinata il pareggio. 

NANDO CF.('CARINI 

Lazio Ostia Mare 3-0 

I AZIO: CnUagn.i. Scisi. Garofa- 
II, Vanitili!. Aig<>» 11net11. ('miti Del- 
i'Aintrr.i, l.n.I-mU. Mmuri. Retar- 
itine! li. C.q>|>clli. 

OSTI \ MW .Md.mi. Di Terliz- 
zl. Tramo. Menotti. A.ltlctt.i, Mar¬ 
tini. l'atifiim/i. iterila ciolf. Picei,tr¬ 
iti. C.umaml. Oronzi. 

RETI: .il 5’ ilei «ritmilo tempo 
111 lordi orili, a! I- 1 ' àgoitmclli, al 
15' 'ii rigore Monan. 




■ Sul saliscendi verso Tnrqul- ma non su trarre frutti da 

«da .'accende la battaglia fina- nuesto vantaggio. La squa- 
Z U-n TOTTir <T» A «mir 2 l0: A 1 ’ ro,0l 1 tl roi j;r^ n fr ‘‘ n r, p " on crii fa molto /limo, ma scarso 

(RISULTATI^ s^ , W*«*"?aai , SSS: >■ •>*** ?' (* 

i «ncT'Td. ? u. Mnggini e Leone ehi*, piu pericolosa col passare dei mi- 

^ h CLASSIFICA^ freschi e più dolatl riescono ad miti. Al 7\ lancio di Uneg 

v y involarsi ilffinitivanu‘nte vorao r(*r50 I iiffacco, su Ila pana st 

za\\\\\\\\\\\n\\\\s^^^ Tohbletlivo finale dt Clviiavee- avventa Novelli, che fogge 

eiDOKir t? Ch i? . , . come un razzo, scavalca M n- 

CilKUNb t St presentano qulndl tn chi- , ill0 t fni sul piedi di I.o- 

-. que per lo scketch Hnnle: a 500 , . r -- 4 . rr 

, . , metri italTnrrlvo Marzullo seat- 1 <l *, tn H.seifii. fonia e.. 

1 risultati in ccicimilo ili trnscin.mil Tur- goal, e invici-, un minuto do- 

cheti 1 ondo assicurare la vitto- po. tu Spai st trova MI sriintiig- 

Collefcrri)- Teiradna 2-0 r j n a j j,u„i colori Turehetti. e- già per un uutogoal di Villa. 

Romutea-C. Neri (Ieri) 0-0 viilentemenle provalo, fa cenno /j mediano tenta infiliti di 

Monfcv.-C. di Castello 2-0 al compagno di fan* la sua I iiifiirminirn tu irli tini fnt/P 


GIRONE F 
I risultati 

Collefcrro-’Tei radila 2-0 

Romulea-C. Neri (ieri) 0-0 

Monfcv.-C. di Castello 2-0 

TompIo-FoIIgno 1-0 

Sanscpolcro-rrnsliioue 1-0 

Feilere.-Moiiteponl (tori) 4-3 

Fertigla-Ternaim 3-1 

Spes-TIvoll 2-2 

Bastla-Torrcs 1-1 


al compagno di fare la sua vo¬ 
lata: Marnillo. allora scalta de¬ 
cisamente guadagnando II van¬ 
taggio necessario per vincere In 
bellezza, mentre alle sue spalle 
Daviddi, Turehetti. Scotti o 


Maggio! giungeranno ndl'or- I scambia 


tnfcrrcnirc su un tiro forte 
e angolato ili Selmosson. ma 
invece di liberare la porta. 
In infila con un tiro violentis¬ 
simo. al punto che qualcuno 
ia zaini 


mpala per un 


La classifica 


GIORGIO Nini 


Federe. 22 11 3 3 10 19 33 

C. Neri 22 13 7 2 32 1(5 33 

Foligno 22 11 5 fi 37 19 27 

Colici. 22 0 g 5 33 17 26 

C. di C. 22 8 8 fi 23 21 21 

Tempio 22 8 8 6 27 29 21 

Frositi. 22 7 8 7 23 23 22 

Ternana 22 7 8 7 29 32 22 

Montep. 22 fi 9 7 29 31 21 

Ti» oli 22 fi 9 7 22 21 21 

Perugia 22 7 6 9 37 33 20 


8 7 23 23 22 

8 7 29 32 22 

9 7 29 31 21 


L’ORDINE DI ARRIVO 


tiro micidiale di un attaccan¬ 
te avversario. 

Il vantaggio degli uomini di 
Career dura poco. Tre mi¬ 
nuti di tempo c l'equilibrio 
è ristabilito con un’azione rii - 


tinti di tempo e l'equilibrio 
è ristabilito con un’azione ra¬ 
ti MARZULLO DOMENICO !»«*« e bella F” TU’: Ram/cll 
(A.S. Roma) che copre I 115 “ don ili, chi. «i sua i ol 
km. del percorso In ore 3.0V 1,1 » uU " «! "" 


Rum il leu 22 
Snnsep. 22 
Torres 22 
Bastia 22 
Monte V. 22 
Spes 22 
Terrac. 22 


V, , »4 » 4, 


8 8 27 31 20 

7 U 23 29 19 

8 9 26 31 18 

8 9 23 30 18 

4 11 27 30 18 

5 11 26 28 17 
3 14 21 31 13 


Km. ilei percorso In ore 3.0V 
alia media orarla di km. 37.707: 
2) Daviddi Enzo (Tanni, di 
Grosseto) a 13 metri: 3) Tur- 
chcitl Roberto (A.S. Roma) s.L: 
I) Scotti Romano (Coppi ili 
Tur Sapienza); 5) Magginl Mi¬ 
chele (S.S. Lazio); 6 ) I,eolie 
Carmine a 50”; 7) l’.izrlnl; 8 ) 
Marrotiilll; 9) llrigtlndorl; 10 ) 
Fortini; 11) Leonardi; 12) 


una mezza rovescia tu; la dife¬ 
sa della Lazio rimane impa¬ 
lata. Firutto arriva come un 
fulmine alle spalle di Rimir¬ 
ili (ancora intontito per una 
botta avuta un minuto primaI 
e infila la porta con un pre¬ 
ciso col{>o ih testa 

Il gioco comincia n diver¬ 
tire. perchè la Spai non si 


<1 


alla derirn. Si tenta di rag- plicomente disgustoso e do- 
gi ungere la quota 100 ed il plorevole! La colpa di tutto 
merito va a Pieri che realizza ciò è da attribuirsi, soprat- 

_ uno dopo l’altro — ben tulio, al nervosismo che rio- 

quattro falli. La Stella ora minò i giocatori, dopo che la 

veramente non esiste piu: uno :>pes. in svantaggio di ben due 
dopo l'altro tutti i giocatori reti, dopo soli 13 minuti, riu- 
fanno volontariamente il loro sci — pochi istanti prima del 
quinto fallo per uscire prima riposo — a ridurre le distanze: 

_ era logico perciò aspettarsi 

mmmm ————— ut;a veemente ripresa degli 
spessini alla disperata ricerca 
rriAV’nnt'l do1 P arp -Cio. di quel pareR- 

ScSla QlOrilala ~ io - in ci,i ( i ua5i r on sp f rn * 

«J vano piu o che per loro voleva 

_____ dire tanto 

t l i/iynAA III \ U D'altro canto, il Tivoli non 
Jl lUIllCU U.laO.A ■ s,av;! corto a guardare: la 
r squadra amaranto — d'accor- 

•- do — poteva certo apparire 

Sono «pariti gli ultimi zeri dalla stanca per il suo galopppantc. 
assiflca con la odierna giornata velocissimo primo tempo, ma 


La sesta giornata 
del torneo U.I.S.P. 




m-r 


dT -' 4 


♦w 


classifica 


delle finali alllesl deU'UlSP. Non tutto era fuorché doma: essa 
più squadre Imbattute ni squadre continuava a battersi gagliar- 
p « u demente, col cuore in gola- 
per bravi'racàrrl di Ponte Mìi- e . n ? a 5l,biva soltanto ma a**zi 


| ' v* - ^ -t ^ 


Vio. dopo 5 brillanti giornale è \e- 
nuta l'ora detta resa. 

Lo scoglio frapposto toro dal se¬ 
condi classificati della U.S. Italia 


si faceva spes -o sotto, colla 
arma del contropiede, ren¬ 
dendoci pericoIi> 5 :s=irr. i Per¬ 
ciò. data qui sta situazione 


è rimasto insuperato; la prodezza! - psicologica-, ocni falla di¬ 


dei ragazzi di Colasantl ha avuto 
Il grande merito di ridare la mas- 


- mi trv — 


venta una conquista, ogni at¬ 
tacco un arrembaggio rd ogni 


... . ^ 1M . _-^. r r : l- f-'S 

SPES-TIVOI.I 2-2 — z\I 31* del primo tempo Gasazzl ha ralrialo fuori un ralrlo di rigore 


«Ima Incertezza al Campionato, rn-l re spìntn un modo di trarre 
nendo di nuoso tutto in discusso) ■ jj respiro Co? , si cb be r o j pr; . 
ne In cima alla classifica. * 


Francia: 13) lutti; II) Maraz- rintana u//nfto. mentre In 
7iitii; j5) Imperi E., seguono Lazio si sente bruciare la pet- 
altrt 38 corridori. le per i fischi del suo pub- 

.. — — v ■ , , =s=- blico. Fischi sacrosanti a Toz- 

--m zi, che tenta il tiro al volo 

su centrata 

' Uscio * come un pivello al - 
^ le prime armi. Più pericoloso 

. - < • v - - ' V ' - . è senza dubbio un altro ten- 

■lutivi) di rinvio di Uclfrati. 

che va di poco sopra la tra- 
, - : •' , J versa de ila propria porta. 

fc, - >i i' ,,, P<*’ di pressione della 

Ikjv.,. Lazio con due tiri (24' e 26') 

’ di Sentimenti e Mnltrasio 

che Berlocchi para in tuffo: 
rZ-yZ ■ ; '. poi, al 33', la Spai va in unit- 

, " ' ; faggio con un'altra azione 

__ cronometrica l’assaggio lungo 

ES di liroccini a ludo, controlla- 

M* to da Moltrasio; lo spallino 

. ^| uggirà abilmente il mediano 

'8 . iuziaie, entra in area c batte 

Locati che stava tentando di 

' 'flB^9rarSE||^K ] primo tempo si conclude con 

J su Muccinelli. 

/ . , Nessun goal nella ripresa. 

tua un gran da fare per Bcr- 

s 1 »* *, 0 ^ Lovati con un tiro di Dido, 

’T" -t i, che Plnardi ferma con la co- 

. ,, ' -»■ * - i scia. Poi. momenti terribili 

. m . " : ; per la difesa spallina; Vincg 
——— .e ' si salva in angolo su Tozzi; 

- "* " Selmosson. al 14'. fugge ver- 

■ *10 . , . _ „ so la porta, ma Bcrtocchi esce 

_l. , * v ! fino oltre il limite dell'area e 

. , " l “ l * _ , , gli ruba la palla un metro ol- 

• ■ ' , tre la linea, provocando un 

| * ' calcio di punizione ma sal- 

- . . -V, .- , * vandò il goal. Al IS'. nuora 

_ , plateale svirgolata di Vmcp 

e rinnovato - liscio - di tozzi. 
’ ,m '* L'area spallina diventa un 

ralrlo di rigore inferno per alcuni minuti 


T» (A 

/V:- 


Vz^,, 


mi calci, cosi si videro le pri- 


La Rinascita e ' ta,a r . a *?!. un, 1 ? mt* scorrettezze: ci si aspi *.- 

Cosm Va ÀU a dr’Vom^Tctsì 1 *»««» intanto deciso Sei- 
mente negittvr. con la vittoria arbitro, ma il signor Maglione 
odierna, cotta a spese del Rapid rimase a . guardare - o mt- 
(in sensibile calo di forma, dopo gl:o. urlava, strepitava, am¬ 
ie bette prove passate) st t por- morava, ma il coraggio di but¬ 
tata dt nuovo ad un passo daìle tare fuori i più scalmanati, 
due prime. questo proprio non ce Io ave- 

Bella gara, anche se non Im- va. 
portante al fini della classifica. £• stata, cioè, quella odierna 
quella vista oggi al s. Croce tra j a tipica partita fra due squa- 
Campitelti t T«K"l«n«.■ J Primi dro d , ^ j. |ma da:at ^ di 

cénde: tn* T vintacrio dì due reti, uomini di maggiore classe e 
nel giro di S‘ sono stati ragghimi, quindi in possesso di un te- 
hanno rischiato di perdere subito nore più elevato di gioco: 
dopo, ed hnano sinto infine al °'V l'altra, invece, ricca di uotni- 
grazle ad una prodezra del giova* r ,i drdla grardissima volontà, 
ntsslmo Pezzatlnl. dal gran fiato, dalla molta \o- 

VeH'uIitma gara In programma locità e dalla moltissima 
finalmente un po' di luce anche per decisione 
la Rln. F.squllino che ha conqol- • • • 

stato H suo primoi ponto a spese £d , taccuino _ 

del Porta S. Giovanni. 


Tozzi continua a mancare 
ogni occasione da tiro, ma 
Berlocchi non fallisce mal: 
al 19‘ salta e Ubera di pugno; 
n! 22' si getta come un folle 
sui piedi di Sentimenti V’. 
al 27' e al 2S' ripete la pro¬ 
dezza su Selmosson e su Muc- 
clnelli. Passa la sfuriata, la 
Spai si riportii all'attacco c 
offre buon lavoro a I.ovati, 
che deve parare prima un ti¬ 
ro sventato di Firotto (se in¬ 
vece ili tirare. Firotto passa 
a Novelli, forse è ancora goal), 
poi con una legnata bene ag¬ 
giustata di Saniteli. 

I.a partita si fa stanca, si 
s moscia gradualmente. Una 
impennata della Lazio nlTal- 
firno minuto, che frutta due 
corner battati male. Sai terzo. 
il /ischio dell'ottimo Compa¬ 
ttati. 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL’ OLIMPICO 

nlln scoli iuta e per sljjni- 
llaire, in fondo, che la 
Lazio coiniiu’iavu a vege¬ 
tare sotto il peso di una 
g r a n d e responsabilità 
sportiva, che si sente tra 
le inani come un llore de¬ 
licato e prezioso destinato 
a morire e di cui mai si 
vorrebbe la fine. 

Ma questa è roba da ro¬ 
mantici, un po' stantia, 
elle male si addice ad uno 
spirito moderno come 
quello di Muceinedli, che 
invece scherza sullo scher¬ 
zo e dice: « Non esageria¬ 
mo con eli incubi » e dice 
elio la Lazio ha perduto 
perché doveva perdere. 
« No avessimo sempre di 
questi incubi ». 

1*1 tutto sommato, anco¬ 
ra una volla, Muccinelli 
ha ragione, perché la La- 
1 zio ha perduto con tutti 
i sentimenti o. se più vi 
piace, con tutte le ragio¬ 
ni. lUmnnere con i piedi 
in terra bisogna, c capire 
perché si è perduto. Quan¬ 
do Lovati, un portiere- 
asso, va da Berlocchi per 
complimentarlo rompendo 
il suo schermo di mode¬ 
stia, già capisce che, se 
non fosse per altro, la La¬ 
zio ha perduto alleile per¬ 
ché la Spai ha avuto un 
portiere con 1 Hocchi, ieri 
in vena di magia. 

Ma dell’altro c'ò, o cc 
n’ò di parecchio. lui La¬ 
zio ha perduto perché — 
dice Mazza — la Spai è 
riuscita a combinare il 
suo gioco cosi come si (li¬ 
ceva che la Lazio facesse 
per vincere. « Li avevano 
dello: attenti al contropie¬ 
de della Lazio. C.i siamo 
detti: tiene, nielleremo in 
campo la stessa arma: che 
la Lazio attacchi e noi ri¬ 
sponderemo ». li cosi è ac¬ 
caduto. K cosi la Spai ha 
vinto, sembra aggiungere 
il orcsidcnlc della Società 
Polisportiva z\rs et Labor. 
Il (piale ha qualcosa da 
aggiungere (piando ricor¬ 
da clic Ferrimi, centroter- 
7Ìno titolare, ieri non era 
della partita (tornerà pre¬ 
sto in rampo, però, e for¬ 
se da domenica prossima) 
e clic ancora sotto cura è 
Di Giacomo, attaccante 
che alla Spai serve proprio 
per fare il gioco di scatti 
e spunti da contropiede. 
Mazza è un tipo di quel- 


GRAVI PROBLE MI ATTENDONO IL NUOVO CONS IGLIO DELL’U.N.I.R.E. 

Roma rischia ili rimanere senza ippotlromo 
c<l urge la riforma ilei calendario nazionale 


I risaltati 

lt»IU-RIn»sclta P. MIIslo 2- r 

Cotm-Ripid 2-1 

Campiteli) Tuszolino 3-2 

Rin. Eiqulllno-Porta S. Glov. 3-3 

La classifica 

Italia 6 4 I 1 io 5 « 

Rlnasc. P.M. 6 « 1 I 14 se 

COSM 6 4 0 2 13 II s 


per descrivere le quattro mar- | * ‘ l( 
calure. Sono appena passati prc K ‘‘ : 
due minuti dal fischio d’inizio. ! ‘' rn 
2 -e che parte, «u un lancio della per.«iam 
2 ' ! mediana amaranto-blu. Fer- q uost ‘* [ 


'."opera e che in fondo sono fotti- cf,n i danni per l'allevamento, lo dromo del galoppo- le Capannel- mito gl* r.nni scorsi <> addirittu- corse 

pre gli stessi uomini cui da anni spettacolo e lo sport ippico che le vanno benissimo per le gran- ra con 11 -Parioli- come accadrà Infine occorre che ITNIR* - . 


Ranld 
P S. G'ov. 
Campilciii 
T**»colano 
Rln. E*qull 


6 4 fi 2 13 II * 

6 3 0 3 II s f, 

6 2 111 2 14 S 
5 2 9 1 11 11 t 

I J 3 14 M 4 
S fi 1 4 S 19 I 


die manife<ta?ioni In sa provveda ad emettere 11 re- 
Presldente Spinelli a- colamento alla legge 24 marzo 
impie assicurazioni al- 1942 n 315 sulle scommesse ed a 
negli anrl scorsi ma riformare gli statuti degli Enti 
le cose sono andate a- dipendenti per armonizzarli con 
prima Anzi quest'an- lo statuto dell'UNIRE con il qua- 
è detto, ancor peggio !e sone troppe volte In striden¬ 
te contrasto 


CAI.CIO INTERNAZIONALE 

Germania-Auslria 3-2 

AUSTRIA: Engelmaicr; Push- 
nik. Swolioda; Roller. IIoll- 
■nann, Barschaiult: Malia. Wa¬ 
gner. F.iizt k. Kojdicek II. 
Maummcr 

GERMANIA: KerkenralSr. Jo- 
skowla. Khrnrdt ; Szvmnnlnk. 
Wi*w»*r*>. Jngielski; Haliti. Sch- 
roder. Kraus, Schaefer. Volbnar. 

Arbitro: L'olandese Bronkhor- 
st, coadiuvalo da due segnali¬ 
nee ugualmente olandesi. Spet¬ 
tatori 65 000. tempo splendido 

Reti: nel primo tempo: Hahn 
al 25' c Kraus al 33'; nel secon¬ 
do tempo: al 12' Wagner iAu¬ 
stria) ru rigore per atterramen¬ 
to di Iluzek. al 23' ancora Ralin 
per la Germania, al 34' Buzek 
(Austria). 

VIENNA. 10. — Sul terreno 
del ~Pr.il er - Austria «* Germa¬ 
nia Gcc. hanno dato vita oggi 
ad lino degli Incontri Interna¬ 
zionali piu veloci e drammatici 
disputati da molti anni a que¬ 
sta parte. 

I tedeschi hanno meritato di 
vincere per una certa superio¬ 
rità di condizioni atletiche; 
superiorità di velocità Hanno 
mostrato maggiore continuità 
di ritmo dal principio alla fine, 
maggiore impegno, maggiore 
organicità, magigort* decisione, 
e anche maggiore durezza 

Le reti sono state segnate per 
la Germani! ria Hahn :2> e 
Kraus; per l'Au«tr:a da Wagner 
e Buzek. 

Malmoe-Ferencvaros 0-0 

CASABLANCA. IO — La 
«quadra svedc*o del Malizine e 
1'undiol unghere«e del Forer¬ 
ei arn« hanno rhiu«o oggi a re¬ 
ti imi«l..t(* *:n incontro catcl- 
stico (ii fronte a 12 mila sj ci¬ 
tatori 

I calciatori magiari e svrdeM 
hanno «volto un ottimo gioco 
sul piano tecnico, ma la parti¬ 
ta mancava di mordente f,>r«e 
anrhe a cau«a della tempera¬ 
tura che era 25 gradi centigradi 

Spagna-Svioera 2*2 

SPAGNA- Ramaltets. Gnie, 
Herrera. Canito. Maguregul. Ga¬ 
ra)'. Mieuel. KubV.a. Di Stefa¬ 
no. Suarez. Cento 

SV177F.P \ P.ttlier. Kerr.cn 
Ki*ch. Morf Fro*io. Sch'realor. 
Antepen. Bah-.man, Me;er. Bu¬ 
gi 1 H ) i IV 

MADRID. U) — 71 primo in¬ 
contro di eliminazione valevo¬ 
le per i campionati rror.liall di 
calcio «i e s\olio oggi allo sta¬ 
dio Chimurtin fra la Spagna 
e li Svizzera e si è chiuso alla 
pari- 2-2 Anche il primo tem¬ 
po era terminato alla pari con 
un gol per parte 

Hanno segnalo per la Spa¬ 
gna Suavez e Mieuel. per la 
Svizzera Hugi II i?>. Alla par¬ 
tita hanno assistito circa 129 
mila spettatori 


brillante idea di rimetterla pid difficile é- queRo del nuovo p.aticamcme subito Occorre sce- ^ devo affrontare immediata- di prima. te contrasto r» t • p • «• « 

ir. cxtri à is: si butta di testa, ippodromo del trotto a Roma: e glierc la zona, acquistare i ter- è quello della riforma de! Il terzo grosso problema eh-* Sono molti altri I problemi che iÌK’ì313TTPCIì 2*2 

la prende, e la scaraventa ormai chiaro che it sindaco Tu- reni, iniziare 1 lavori prima che calendario nazionale questo de- t'UNIRE dovrà affrontare è quel- it'endono 1 neo consiglieri, nn 3 --- 


amplino s z s u fi , ella «ua rete’ Passami po- pini e la Giunta Comunale, forse il Comune dia lo rfratto a Villa ve prevedere per le prove di se- lo relativo alle provvidenze per il «■ cs c < riusc ranno ad affrontare 
1 , chi minuti" ed al Quarto d'ora perchè la Società Immobiliare Glori; in caso contrario l'ippica lezione date non coincidenti per galoppo e trotto Ter il galoppo e risolvei e in breve tempo quelli 

,n. E*quil. S 0 I 4 5 19 I rni minu.i ea at quarto a o. a ^mne .a o « imm oma.v un eoi no d acuì tesa rà « vari Ippodromi italiani in modo me rallcvamento è numerica- che abbiamo elencato non v ha 

Dette gare del torneo per la Con- 1 . J 1 ' 01 * raddoppio, dalla si- non è tnicrcs. alla faccend . J* . , che siano favoriti gli spostamen- mente Insufficiente occorre che dubbio che l'ippica avrà fatto un 

rWlLitii, A .72, rustra avanza Tomboli che non hanno Intenzione di proporre ansai difficile riaversi. . ... -„ u . no ^. rh e le PUNIRE nroweda Istituendo notevole passo avanti. Come do¬ 


pa Primavera ci sono pervenuti so¬ 
lo I seguenti risultati: 

Novo S. Lorenzo-Elettrklià 6-2 

Stella B- Trullo 2-1 


il iivou raanoppia: nana si- non e iukiwì» a..a uumua. V, ‘JT' che eUr.ó favoriti gli spostamen- mente Insufficiente occorre che dubbio che l'ippica avrà fatto un 

J,. Distra avanza Tnmboll che non hanno Intenzione di proporre a-sai dilLcilc riaversi. ,, d ,.| materiate equino e che le PUNIRE provveda Istituendo notevole passo avanti. Come do- 

crossa a Baccherotti, tutto al Consiglio la modifica del piano H problema della costruzione prf) ve di selezione non perdano grossi allevamenti modello da es- vrebbe essere nel generali dosi- 

8-2 sulla destra. La mezz'ala ospi- regolatore per la zona di viale del nuovo Ippodromo è legato a q loro significato trasformandosi sa gestiti che possano rifornire deri. 

2 -t te si trova in fuori-gioco di Tiziano; pertanto, anche se □ quello dello spettacolo: non si può In «grosse torte» che le grandi di partenti le piste • di cavalli PAULO 


BRUXELLES. 10 — In un 

confronto internazionale qui 
svoltosi oggi Belgio c Francia 
hanni dato vita ad una bell* 
partita eoncìusast con risultato 
di parità: due a due. 

Il primo tempo era termina¬ 
to a reti Inviolate. 


li upcrtuincnte simpatici, 
uh uomo clic sa ii fatto 
suo, e parlare con lui è 
In cosa più semplice di 
questo mondo. Ila una di¬ 
plomazia fatta a suo modo, 
tutta particolare e specia¬ 
le per un inondo che vive 
di reticenze. Voi non sa¬ 
prete inni bene, per esem¬ 
pio, qun.U*osa (li veramen¬ 
te attendibile sul bilancio 
di una grande società di 
calcio. Furiare di queste 
cose con Mazza è come en¬ 
trare in casa propria, l'no 
chiede: « Si salverà hi 
squadra? ». li lui vi ri¬ 
sponde subito: « lo prima 
di tutto ho da salvare il 
bilancio della società. Ogni 
anno é cosi ». K subito vi 
aggiunge la sfortuna di 
quest'anno: Ferrimi com¬ 
prati) per pochi soldi da 
un Napoli cicco, diventa¬ 
to giocatore che vale oro 
e costretto per tanto tem¬ 
po fuori del campo per un 
grave infortunio ed oggi 
parecchio deprezzato sul 
increato dei cu.’.ciatori. Di 
(■incoino uguale, o quasi. 
Conseguenze: una squadra 
che guarda alla classifica 
con preoccupazione e die 
non può permettersi il lus¬ 
so di mettere in campo 
tre giovanotti delle riser¬ 
ve clie potrebbero dare al¬ 
bi Spai un po' di milioni 
per sopravvivere: un'ala 
sinistra — dice Mazza —, 
UH mediano e un terzino 
che bisognerebbe vedere. 

Ma in fondo, nella Spai 
tutto fila relativamente se¬ 
reno. I nervi e le preoc¬ 
cupazioni sembrano tutte 
dn.U'ultru parte, dalla par¬ 
te della Lazio, olio pure 
può contare sui milioni 
sonanti dei suoi dirigenti 
uomini di finanza, (ti gros¬ 
so commercio e di nobile 
industria farmaceutica ed 
nitro, li talvolta si lm ben 
ragione di essere preoccu¬ 
pati e stizziti. Pensate, a 
proposito di bilanci e di 
milioni, a Iluniberto Tozzi 
c alia su» partita di ieri. 

« li’ questiono di ambien¬ 
tamento », dice qualcuno, 
sostenendo che Tozzi è 
uomo da rendimento n 
lunga scadenza. Forò, non 
si può fare a meno di pen¬ 
sare rhe, alla Lazio, i gio¬ 
catori si pagano in mone¬ 
ta contante, o almeno in 
cospicue rate di milioni 
per mese. 

Nuovo record mondiale 
del sovietico Àndrosov 

MOSCA, io — L’nllmplonlco di 
nuoto Gcnnndy Amlrosov ha sta¬ 
bilito oggi un nuovo primato 
mundi.ile mi 400 metri stile mi¬ 
sto avendo percorso in distanza 
In 5'09"4. Il precedente primato 
appartenevi al nuotatore mosco¬ 
vita Strurhnnov 

Migliorato da Wiggins 
il recard delie 100 y fari. 

MINNEAPOLIS." 10. — AI 

Wiggins ha migliorato il prima¬ 
to mondiale delle cento yard e a 
farfalla su vasca corta col tem¬ 
po di 54/3. 

Il tempo risulta Inferiore di 
un decimo al precedente limi¬ 
te stabilito dallo stesso Wiggins 
nel 1955. 

IIIMIIMIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Leggete su 

« IL CAMPIONE » 

di questa settimana 

- QUESTA SODDISFAZIO¬ 
NE All F/ MANCATA » 
Scrive VITTORIO POZZO 

su 

« IL CAMPIONE » 

troverete inoltre: 

• La presentazione della 
Milnno-Sanremo di VIT¬ 
TORIO VARALE. 

• Strettamente confidenziale 
di BRUNO SLAMITZ. 

E tutta fattualità illustra¬ 
ta e commentata 
0 Battaglia fra Italiani e 
Stranieri alla Milar.o-To- 
rino. 

• Mi! in-Inter 

• Tor:no-Roma 

• Bologna-Fiorentina 

E tutti eh incontri di enl- 
c.o della domenica. 

Leccete 

« IL CAMPIONE » 

il campionissimo 
dei settimanali sportivi 

in ■■■ in mi imi limi it in ■■ lanini 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) COMMERCI M.l 

VA. ARTIGIANI Canto «vendono 
camere lottn. pri- tio. ccc Arre¬ 
damenti gran i :*«o « i enTru-i. 

Facilitazioni Tirsi 3! ( !ir;rrpi t- 
tr> ENALl Nap, 'i 

Tot ■•Cairi., ;i - vincere* 

-'crlvete al s~. n.eir i Luiu ed . g'.i 
vi aiuterà a i;iV vincerti Scri¬ 
vete egli-In , r’e e vincerete ,*i 
pio Rieri!-Te i:: 

v'n B •ttt«Tini *• Si--«ri 


ANNUNCI SANITARI 


— ESQUILINO 

VENEREE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

di ofni origine 
l-ABOR \TORIO 
ANALISI 3IICROS. SANGUE 
Olrelt Dr. F Calandri Specialista 
Via Cario Alberto, 43 (STazicre) 
Aut Pref 17-7-52 n 21711 

ENDOCRINE 

inulti) Medico per ia cura dci!e 
« sole * di-luntionl e debolezze 
-esiliali di erigine nervosi. p;i- 
ch:iJ. endecrin.» iNeurastenu» 
deficienze ,-o anomalie «s*s«na!i). 
Visite prematrimoniali Dori. p. 
MONACO - Roma. Via SjÌ3ru 72 
mt 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 
15-13 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 8K2 960 - 344 131 (AuL Com. 
Roma 16019 dei 25 ottobre 1U6). 
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SCOMPARSO DALLA SCENA COPPI I NOSTRI GIOVANI TARDANO A FARSI LECE 


Anche a Torino uno ruoto straniera : Poblet 


Una corsa elettrica fino al traguardo torinese 
love si è imposto lo' sprint bruciante di Miguel 

Il passo della Serra e la salita della Rezza non hanno operato la selezione - Nella grossa volata si sono fatti avanti prima i belgi, poi lo 
spagnolo e infine Messina e Albani che hanno riportato la terza e quarta posizione - Generosa gara di Carlesi autore di una spericolata fuga 



tutto, l'urtu / rizza, punge. e 
gli atleti smuntane) per tu¬ 


oni Il ciclo minaccia Iti pioti- punta si sbriciola, perde una facilità clic stupisco, 

pia; la pianura non ha colori; Zampieri c Crespi. Non è esalta. L’eco i vantanti! di 

la strada, i paesi si confon- lumia nè difficile la salita, c Carlesi a Burzano: 35" su 

dono col pripio del ciclo. Hi- il Iloni non può far altro che Schocders. riti" su Negro, /le¬ 
tamo all'autunno, oppi. tirare il collo tip li avversari. forili c Cisinondi; l '() r >” su 



pnrapp i ili San Siro Nessun 
forfait di rilievo Ma la mi¬ 
schia è subito furiosa Come 
il vento, teso, scappano 
Cìrondelitcrs c Coisti. Heapi- 


[sé non è zuppa l 'Una corsa elettrica fin 
\ è pan bagnato j dove si è imposto lo Spi 

^ (Dal nostro Inviato speciale) I 

I Torino, loT— se non èj H r asso della Serra e la salita della Rezza non hanno operato la st 

ì se P non*vlncono^D^^ru'yne £ spagnolo c infine Messina e Albani che hanno riportato la terza e quii 

Ke Van Looy, vince Miguel I - - 

| Poblet. La regola non aba-' ((Dal nostro Inviato speciale)! ciano al la fuuti nei puruppi 

^ alia. Come dice la canzo-| f t - ,fi Mori ondo, dove Rcstelli 

sne: « It's got to be this ori, 1 .. •• 1 

Ghat-, deve essere questo k 
^o quello; nelle corse d’oggi, ' 

| non deve vincere uno del ^ 
s « nostri ». | 

| Il momento è triste, ma-' 

J linconlco. Il nostro sport è| 

| proprio a tocchi? I giovani \ 

' non riescono a venir fuori | 

^ dal guscio; e gli atleti che ' 

| hanno già spolverato lei 
k ruote dei Bartali, dei Coppi J 
|e del Magni sono ancora aS 
J corto di allenamento. | 

| Noi, intanto continuiamos 
Ja ingoiar rospi. Quello di | 
ìoggl è grosso assai. Non c' 

|che I «nostri» oggi sianos 
S stati a guardare, anzi: Bo-| 

|ni c Carlesi hanno dato bat-\ 

'taglia; e tanti altri (Conter-1 
J no, Bruni, Ciampi, Fini,' 

1 Astrua e Baffi sono tornati w 
'a pasticciar nel gruppo, coni 
li Nencini, gli Albani, I Mi-' 1 
'nardi, I Monti, i Fabbri, l| 
k Coletto e così via. \ 

* Insomma: anche questa I 
I volta, I dominatori della' 

I scena sono stati gli atleti k 
^del Belgio e di Svizzera.* 

II quali hanno giuobato con ' 

^i « nostri » come il gatto Q 
kgiuoca coi topi. \ 

* Avevamo previsto un ar-| 
krivo In volata. E volata è\ 

Jstata. Il terreno della Ml-fc 
klano-Tcrino non si presta' 

Valle soluzioni di forza. Vani 
I Looy, De Bruyne, Koblet* 

Il’hanno capito; pertanto, ilk 
^ loro lavoro oggi s’è limitato* 

|a controllare gli audaci, k 
'Che hanno poi acchiappiate 
| quando hanno voluto. 2 
' Volata, dunque. Le pre-* 

| messe erano le solite: De' 

£Bruyne o Van Looy? Non si | 
kteneva, però, conto di Po-x 
V blet. Il quale, giunto da| 

? Barcellona ieri sera, con lo' 

I ultimo aeroplano, s’era dl-v 
Schiarato scadente, non pre-| 

| parato. Poblet è rimasto k 
'sulle ruote, nel gruppo, peri 
? tutta la distanza. Ma allo' 

(sprint la sua l’ha voluta k 
Sdire. E' sfrecciato fra Van" 

1 Looy e De Bruyne, come' 

2 un nocciolo di ciliegia pre-| 

| muto fra il pollice e l’indi-\ 

Jce: ha vinto in un » can-l 
iter ». Trionfalmente, Miguel? 

| Poblet ha tagliato il nastro, k 
S E De Bruyne, Messina, Al-V 

^ no ,1 r!nvi 0 «it| , rnn V Mn niimn^ik ^ fi ne approfittano: si conce- scimi Cortesi. Messina. Van 

^no rimasti con un palmo di| , * dono una pausa. Il tira-mol- Loop. Schroeders. Adrians- 

I ' S „ , t p, di scatti ricomincia a Ito- seni. De Bruyne, liaftl. Gi- 

? Niente da fare, hanno! < - ' * mtipnano: infine, prima Crc- cardini, Astrua e iMptne. 

I detto, in coro I battuti: ^ x , > - « spi e Rcstelli, c poi Gismon- mentre Fini pcrtle la fittiti 

Miguel allo sprint non si k ‘ ^ < “ , di. Untili, Zampieri o Gron- per colpa d'unti crisi il 

Sbatte». E al coro del bat-x * , " ' delaers tapliano la conia: crampi. La pattuglia di l\o- 

■ tutl uniamo la nostra voce.' / • ” * > p.35" di vantaiipio a Cossato. blet è papliarda. e mette pre- 

? In più a Poblet rivolgiamo! > \> ’ ' ■’ Fra poco, però, verrà la sa- sto nel sarei» la stanca pat- 

k elogi e complimenti. Que-\ ' ' ' , lifa. titilliti di Ho ni. 

I gli elogi e complimenti chck CAItl.KSl è stato II più au- Non piove più. La corsa Gli uomini prendono ili 

S merita anche il slg. Gario-J «lare ilei nostri giovani: ha sfreccia per niella. F. si va nuovo fiato: torna molta 


(Dal nostro Inviato speciale) ciano alla fuga nei puruppi sa è breve. Un po' dopo Rru- bia in corpo pii atleti; sai sina, Albani. Derycke, Ko- 

- di Monomio, dove Rcstelli sascti, fungono Accordi, Emi- carboni accesi la folla e noi. blet, Van Loop. 

TORINO. 10. — Una cari- c Moresi van per terra: ncs- Rozzi, Schocders, Negar, Mo- Di schianto. Carlesi crolla; Gioia di Poblet e musi lun- 
cu. lu -carica ilei 151 », la sua danno Dal gruppo scup- ter, Gismontlt e Carte si; FOV cosi Accordi, Schroeders e phi cosi dei «nostri». Sul 

Milano-Torino. L’inizio del- pu anche Ultima, thè reste- di vantaggio ai piedi licita Negro. Ecco: sulla rampa del- pruto della pista, fra i tanti 

la corsa è travolgente: oltre- rà a mezza via rampa di Ctisalhorgnne. la Rezza, la corsa cambia delusi, c'è Afapni. 



la Rezza, la corsa cambia delusi, c’è Magni. 


Il Poni va all'attacco sul- Siamo a puro piu di un’ora faccia. Dal gruppo (che ha 


Be’, che ne dici di que¬ 


ir prime rampe de! l’asso dal traguardo e Curiosi da preso Accordi. Schroeders, st’altra brutta fluii tu? ». 


gliersi di dosso la licite di tirila Serra; la pattuglia di battaglia: stacca tutti, con Negro e anche Carlesi), scat- 

...... li ...t.. i.»... .,_ : .. t. .. .... .,),. . _...i. ^ _ _*...a_.... 


Negro e anche Carlesi), scat- •Non ci sono scuse. I ” no¬ 
ta Derycke c s’uvvitntaggi adì stri" aspettano; ma che co- 
10" su Dcfilippis, Monti, De sa aspettano'! lo non la pcn- 


Bruyne c gli altri. 

E Torino è li, a tiro. 


savo cosi: io ho vinto la Sus- 
stiri-Cugliari e la Mitano-To- 




torno all’autunno, oppi. tirare il collo agli avversari. forili e Gismontlt; F05" su Grossa volata, sulla pista; fino! Cioè: mi presentavo 

Inizio travolgente, dunque. In vetta Pellegrini la spunta Moser; l'5U" su Emtliozzi; grossa volata, come avevamo preparato, anche all'inizio 

Il •viti! - alle ore 10,4.1, nei sul Calvi; gli altri in fila, t'55” su Pellegrini; 3 05" su previsto. All'ingresso è Ke- della stagione. Qualche ut- 




ruota a ruota Bagnarti; il ritardo del grnp- tcleer che fa il passo. Quia- tcnuuntc concaio agli atleti 

Nove uomini in fuga, nel- pò è di TI V Dunque; Car- di sulla dirittura opposta ai clic correranno la Purigi-Niz- 

la discesa: poi re .timo otto, les• ha « st rumato » il cani- rettilineo d'arrivo si porta- za. c fra questi sono i mici». 

perchè Bruni spuma una pò Agile, potente, sicura la H o avanti Van Loop e De La Pangi-Nizza a tappe 

~. ** Bruyne. Siamo, dunque, al- inizia domati l'altro. 




scoilo Vini Loop e De Hruy- '/.ampieri, viene intimato dal 

tic, reagisce Petrucei, reagì- - - — - -- - -’ 

scotto Strehlcr, Schils e Sab¬ 
battili. Fuga ti otto, sul ritmo 
scatenato dei 45 l'ora Breve 
la fuga: la rincorsa ilei grnp- , pai.h-t Miguel (CS. Ignls) 
po è pronta, decisa, rabbia- , u . r ,., lrrl . \ W in. iXi in ore 

sa. Un'infinità di scatti, il in- . a|hl llu .,„ tt , n U m. :t!i.X-*!l; 
scfjuimcntt . 2 . De llruyni* Alfinlu U’ar- 

Corsa elettrica. I*e sfttrui- pano ('oppi); Allessimi (ini* 

te. senza soluzione di con- J, (> s Asbo.no); I. Allia- 
tinuttà, sono frustrate dai (M-gnano); I. l)c- 

grcgari. che 4ttvotano a col- German ( racma-Oiu r- 

timo. Si distinguono gli no- f . K 7 V an 

mini di De Fdipph Dalla ;«>» “* .*> T’ ' ““ 

difesa all’attacco, i bianco- K , , 1 k ’ 8 - . C A.’I,; 

azzurri: sullo slancio, un po’ 

prima di Magenta. parte Vittorio; 11. «arale t.luscp- 

Contcrno, c se ne va solo. P*’* *— Hlhhclon (.liillaiio. 

Caccia a Conterà o; l'acchiap- ,,t - a P ur * nicrilo: «aldini, 

turno Ciampi, Guerrint c Itanm-H, Barloh»//l. tirassi. 

Optiti, il j)istarti: 45" di van- DHIlIppis. t'milcrno. Miscrl- 

taggio a Traente. corchi. Itonclilnl. Van llcr 

Precipitevolissimevolmente A.*, «.* ° r ' 

Conterno, Ciampi, Gucrrini e "ara. Mori. Nciirlnl, Moser, 

Opini; ma ecco ora in testa al Minardi, 1 Intarlili, «arale 

gruppo le « furie rosse»; Van CJcrinano. Tcssari, Aslriia, 

Long. Poblet. Strehlcr e De- Padova». Adrlanssciis («cl- 

ryeke, lanciate disperatameli- ciò), llcjuacrl («ciclo). 

tc. Ciò nonostante, gli uomini Christian (Austria), fuiucro, 

di punta non mollano: passa- Coletto Tino, Ile (laseri. Semi 

no, infatti, da Novara sempre (S\ l/./cra). Manie /amboni, 

con 45" di vantaggio. Il pus- DcirAgata. Itossello. Schils 

so aumenta: 47.125 forti (lielglo), t’erplastc (Ile.), ti¬ 
fi cielo un po’ si rischiara; niillo//i, (ìlrardini, l’cllegrl- 


perehè Bruni spacca unti po Agile, potente, sicura la 

gomma e, tome Cre spi r sua azione. Ma 

'/ampieri, viene intimato tini C’è ancora la Rezza ila su- 


C'è ancora la Rezza ila su- le solite? Parrebbe di si. In¬ 
vertire: resisterà Carlesi? No: vece, meravigliosa, salta /no- 


L’ordine d’arriuo 


le solite? Parrebbe di si. In- All'ultimo momento, nel- 

vcce, mcraoigliosa. salta fu o- l'elenco degli ingaggi è stato 
ri la ruota-freccia di Miguel aggiunto Dcfilippis, che vc- 


W iJm 


all'improvviso, ('arie si si ri la ruota-freccia ili Miguel aggiunto Dcfilippis, che vc- 

spegne: sulla strada dell’ago- Poblet Entusiasma la sua vn- stiri) la maglia della Rochet. 

nismo, lo scoppiettante ('tir- latti: Poblet SÌ lancia allusa- A proposito della Ptirigi- 
lesi ha bagnato le poh-eri eoi tu dell'ultima curva e con un Nizza. De Bruyne mi dice: 

troppo sudore Ai piedi del- « rush - spara (do. secco. « L'anno passato fio uinto 

la salita. Carleu e inseguito trionfale, taglia il nastro: a io.... 

da Accorili. Negro e Schroe- una buona lunghezza segue « E quest'anno ? ». 

tlers. a IMO” Massiccio il De Bruyne. Il giudice d'arrivo « Cercherò di fare il bis/». 




gruppo, a 2‘10" Con la rab- • piazza poi nell'ordine: Mes¬ 


to .. ». 

« E quest'anno? ». 

«Cercherò di fare il bis/». 
ATTILIO CAM ODIANO 


GUIDO MESSINA ritornato alle prove hu strada preparatis¬ 
simo è stato il migliore degli italiani giungendo al terzo posto 


CHIUSO IL CONGRE SSO DI MILANO CON RISULTATI NON TROP PO CONFORTINOLI 

Luigi Ridolfi eletto per acclamazione 
alla presidenza della “Federatle tica,, 

Sono stati chiamati a far parte dei Consiglio Direttivo: Poli, Diana, Burattini, Bru- 
noni. Grassetto, Loddo, Matte/', Pavoiini, Petracco, Simoni, Tammaro e Ferrano 


gero, «onl, I-’avero Vili», Mo¬ 
ussi, Groeudelaers (Ile.). Tut¬ 
ti in 5.51’. 


terno e Olimi (.Bianchi.), 58. Calibri (st.L). 5‘J. «iiralti 

Ciampi (. Fucina •) e Guer- (hi.), fio. Caverò Giuseppe 

rini (.Carpano . ) fanno, co- (ld.). Gl. Serena (ld.). (i’-t. IT- 

mc si dice, il pane per De/i- Uppi (ld.). «5. Accordi a 2*3”. 

lippis, Van Loop e De Bruy- - ------— 

tic. All'improvviso, il vento gruppo, in ritardo di l’25" a 

prende di petto la corsa: e in Bulinino. E si torna sul pia- 

qaiiltro e quuttr'otto l'avven- no. per un lungo pezzo E' sul 

tura di Couferno. Opini, pavé di Moncrivcllu che il 

Ciampi e Gucrrini finisce. gruppo si lancia till’insegui- 

A Ghemme piove: pii alle- mento: Kob let scatta e Ira¬ 
ti ne approfittano: si conce- scimi Carlesi. Messimi. Van 

dono una pausa. Il tira-mol- Loop. Schroeders. Adrittus- 

la di scatti ricomincia a Ho- setis. De Bruyne, Buffi. Gì- 

magnano: infine, prima Crc- rardini. Astrua e. Lupine, 

spi e Rcstelli, c poi Gismon- mentre Fini pertlc la fuga 

ili. Bruni. Zampieri e Gron- per colpa d'una crisi ih 
delaers tagliano la conia: crampi. La pattuglia di l\o- 

F35" di vantaggio a Cossato. blet è gagliarda, e mette pre- 




CAItl.KSl è stato II più au- 


il trini» llJl 1)U SI T 1A t M ld « Ci, IlllIIlf##»* min All min, i i IH . j • \ 

ma è come se albeggiasse a ni Armando. Seiidellaro, Gag- (Dalla nostra^ redazione) 

stento. Seguiamo Contento. gero lloul laverò VII». Mo- MILANO. 10. - I X> ar- 

Ciampi, Ogni! c Gucrrini. che lesi, Groeudelaers (Ile.). Tul- , lc t.entuduo colonne 
insistono nello sforzo: Con- li In 5.51 dell’ex chiosilo qu.uhato 

terno c Ogmi (- / lunch. » ). .8 I abbri st.L). 5<j «..ratti d l palaz/u poslo * al 5 

Ciampi (. h tieniti » ) e Guer- « . . MI. I avero Gi..seppe (| yi * Sa nf Antonio a M.Ia¬ 
nni ('-Carpano») fanno, co- (ld.). Gl. Serena (ld.). «2. Il- ... ... tiasfoim ito di una 

ZJs Van l l o!m"e oVlin/v '■<»■■■ <■««->. GT Ac cordi a 2 .1”, cu ; )ertura dl VL . lrate m am ‘i 

lippis. 1 un Loop e Ut Urup- - ...i...... .i; . 

ne. All'improvviso, il vento gruppo, in ritardo di F25" a visto' die ore 1? e 1’’’minuti 

prende di petto la corsa: c in Bollcngo. E si torna sul pia- al Vb.meme i io m-M / , ,m 

quattro e quuttr'otto l'avven- no. per un lungo pezzo E' sul r.' il nrésideiite'oimrmio 

tura di Contento. Oprili, pavé di Moncrivcllu che il ,,‘ITA r.'inVr i; 

Ciampi e Gucrrini finisce. gruppo si lancia till'insegui- ...'V!. ... U .i ,i!, V.. n-Vi,!i 

A Ghemme piove: gli alle- mento: Kob let scatta e tra- fi CO f 1 .| 1 ‘! > n Ìn ', '!< ! \ ^ S \-, 

ti ne approfittano: si conce- scimi Carlesi. Messimi. Van ti. clic in maiiiiima, pd «le¬ 
dono una pausa. Il tira-mol- Loop. Schniellerà. Atlriaus- clama/iotie. era stato eletto 

la di scatti ricomincia a Ho- scns. De Bruyne, Baffi. Gi- Ijresulente effettivo (Iella fe- 

magnano: infine, prima Crc- rardini. Astrua e. Lupine, (lera/ione ni atletica. 

spi e Rcstelli, c poi Gismon- mentre Fini perde la fuga Salito ni tavolo della pre¬ 
di. Bruni. Zampieri e Gron- per colpa tl'untt crisi di siden/a del congresso, te- 

dehiers tagliano la carila: crampi. La pattuglia di Ko- unta dal pi’OL Nay il mar- 

l'35" di vantaggio a Cossato. blet è gagliarda, e mette pre- chese Ridoni e slato accolto 

Fra poco, però, vorrà la sa- sto nel sacco la stanca puf- da un caldo applauso. I'»gh 

lifa. taglia di Boni. ha rivolto alloia In evi |»a- 

Nort piove più. La corsa Gli uomini prendono di iole ai congressisti, dicendo 


ne. egli sarà pronto a riti¬ 
rarsi, Poi ha concluso con¬ 
statando che coloro che si 
interessano di atletica in Ita¬ 
lia sono sfortunatamente an¬ 
cora troppo pochi; e che per¬ 
ciò la FIDAL avrà bisogno 
di tutti. 

Ma al rii fuori del ritorno 
di un uomo che già diresse 
le forze atletiche di questo 
Paese nel lungo periodo che 
va dal 1D29 al 1943, è sca¬ 


li il pi esiliente Zauli aveva 
accompagnato la lettura 
esaltante della relazione del 
C.D. nella quale purtroppo 
non vi era una sola parola 
di autocritica. Quasi che il 


finale di un delegato lom¬ 
bardo, facente parte del co¬ 
siddetto C.L.N. (Comitato di 
Liberazione), « nonostante 
tutto abbiamo concluso nel 
modo più ignominioso il più 


movimento atletico italiano triste congresso della Fidai ». 


Cavicchi-Gonzales 
stasera a Bologna 


non fosse in questo momen¬ 
to l’il 0 di Europa. 

Ma la confusione babelica 
delle lingue scoppiò al mo¬ 
mento della discussione sul¬ 
le variazioni dello Statuto. 


turilo qualcosa altro di po- il presidente Nay a un certo 

r- « è » « # .-v ,1,. I V f f /" * Ani a • * 


lifa. 

Non piove più. La corsa 


| ni, che ha diretto la corsa? tentato la fuga e l’ha portata 
J intelligentemente, con ns-| avanti per molli chilometri 
| coluta precisione. V ma il suo tentativo è iiatifru- 

* A. C. ! noto quando i « grandi » liun- 

? ^ no erediti» di doversi preoc- 

rapare del suo tentativo. 


su, verso il Passo della Sor- gente elle, forse, s'era più 

avanti per molti chilometri ra, avvolto nella nebbia. Dal messa il cuore in pare. Tor¬ 
ma il suo tentativo è uatifra- gruppo parte all’attacco una mi anche Dcfilippis eh"è ca¬ 
nato quando i « grandi » liau- pattuglia di cinque uomini, dato al rifornimento di Bor¬ 
ilo creduto di doversi preoc- noni. Fini, Calvi. Motesi c gomasino e s'è rovinato un 


Pellegrini. I quali s’aggan- | ginocchio. Anche questa pan¬ 


da un caldo applauso. Egli 
ha rivolto alloia hi evi pa¬ 
iole ai congressisti, dicendo 
tra l’altro: « Quando è il 
momento del pencolo gli af¬ 
filiati della ” setta atletica ” 
hanno il dovere di accorre- 
ic • aggiungendo che so ve¬ 
di à che le sue forze non so¬ 
no nH’nltczza della situazlo- 


Q x,^k si ugli a r jr^]L.ir^ki^JL 

Alle Caparmene vittorioso Karisimbi 
nell’emozionante “Premio Ceprano,, 
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DAGLI ALTRI_I PP0DR0M1 
Napoli: BORDO 

I. CORSA: 1. Ardisco: 2) 
Andreott»; 3) Cinquino - To¬ 
talizzatore V.: 110; P. 27. 13. 
28 - Ace : tot — 2. CORSA: I) 
Albi; 2) Ccbu; 3) Rens - Tota¬ 
lizzatore V-: 13; P.: 12, 18. 15 - 
Acc. 97 — 3. CORSA: I) mon¬ 
dina; 2) Piva: 3) Mercedes - 
Tot. V.: 207: P.: 29. H. «I - 
Acc.: 216 — 4. CORSA: I) Er- 
sliv aliua; 2) Mlstral - Tot. V.: 
20: P.: 11. 21 - Acc. 37 — 

3. CORSA: 1) Toccarli» :2> to¬ 
rcila; 3) Uniscila - Tot. V.: 29: 
1*.: 16. 37. 32 - A re.: 197 — 

6. COIlSt: I* llord»; 2) Sco¬ 
par! Ilo» le; 3) Llcr» - Tot. V.: 
13. I\: 13. 19. 23 - Acc.: (i — 

7. consti I) (7risolerà: 2) 
\cbcnio; j» l.dlp» - Tot. V.: 16. 
P. 12. 15. 25 - Acc.: 33. 


sitivn dal XII Congresso del¬ 
la FIDAL. 

Qui molto probabilmente 
i pareri saranno alquanto 
discordi; se non addirittma 
divisi a meta. L’elezione del 
12 componenti del Consiglio 
Direttivo ha posto infatti in 
piena luce che il giudizio 
MiH’opera decennale del dr. 
Zauli e dei suoi collabora¬ 
tori non è stato certo con¬ 
corde; come potrebbe invece 
sembrare dal fatto che la 
relazione del C.D. uscente 
era stata approvata ieri con 
!G79 voti favorevoli; contro 
40 astenuti. Infatti se è vero 
che i 12 consiglieri della li¬ 
sta, autobattezzatasi come 
governativa, sono risultati 
tutti eletti con i seguenti 
voti: Poli 952, Diana 931, 
Burattini 912. Brunori 911, 
Grassetto 911, Loddo 911, 
Mattei 911, Pavoiini 911, Pe- 
traceo 911, Simoni 911, Tam¬ 
maro 911, Ferrario 891; è 
altrettanto certo che i non¬ 
conformisti, che un bello spi¬ 
rito e non con tutti i torti 
ha chiamato • componenti 
del CI. N - sono rimasti 
bensì sconfitti, ma con le 
seguenti votazioni: Billi 808, 
Brugliera 808, Merlo 808, 
Vianello 808, Carboni 807, 
Martinu 807, Ncbiolo 804, 
Suntillo 804, Àlissoni 783. Pri- 
mavori 763, Miglioli 703. 

Il che sta a significare che, 
siccome ogni delegato dispo¬ 
neva di 20 voti, è bastato Io 


punto, non riuscendo a tro¬ 
vare una interpretazione 


E voglia credere il lettore 
elle non sono parole nostre. 
BRUNO BONOMKLI.I 

Balluto Piefrangeli 
dallo sconosciuto Dungo 


MANILA. 10 


Nicola Pie- 


«1 » * • awimua, tu - ìtiLOKt X IU- 

P ° * votl trangeli. della squadra italiana 

\alidi», chiuse mopmatamen - Coppa Davis, è stato battuto 
te il Congresso. E cosi il ( j a Mike Dungo jr. un tennista 
peggior Statuto che le fede- filippino (li scarsa notorietà. 


uiuiiiiu filippino di scarsa notorietà, 

razioni sportive italiane ab- I,■incontro era valevole per 
biano, rimarrà tale e quale i» primo turno eliminatorio del 
e ora. Con tutte le sue in- Torneo tennistico intornaziona- 
congrucnze e conseguenze. !t . i„ corso a Manila II risul- 
E pensare che nella seduta tato a favore del filippino per 
di ieri il dott. Zauli aveva 6-2. 8-6 è stato uno dei piti sor- 
affermato: « I,a FIDAL ha prendenti finora qui registrati, 
oggi le carte federali le più Pictrangeti, invitato a coni- 
complete fi a le altre fede- montare questa inattesa sconfit- 
razioni . quale abisso fra le ta. ha dichiarato di essere sco¬ 
rrasi altisonanti e la realtà! so in campo senza avere avuto 
Non possiamo terminare la possibilità di riprendersi dal 
senza riferire l’esclamazione lungo volo daH'Austrnlia 


CONCLUSI I CAMPIONATI U.I.S.P. DI SCI 

Il Parma campione italiano 
nella staffetta 3 per 3000 

Il titolo di campione nello slalom specia¬ 
le è stato vinto dall’aostano Ceseretti 


(Dal nostro invi ato speciale), campione italiano della staf* 
mvr*A ta t ott a in I fetta 3x3000. 




•*»y\ 

* *V* • 


srsr.sM.’E "aS « 

'JSXA? > «JS à 


gare nella quale era in pro¬ 
gramma la staffetta 3x3000 
e Io slalom speciale, si so¬ 


che dir si voglia. c ‘ s.unum spkLiaiv. si su- 

Purtroppo il giudizio che U,?. » a . Co * ,ca 

si può dare sul resto dei Pl a ( ' a ! ^ / V os ?.' 1 campio- 

. .... .. n'if i n97m*>'rli ni CAI nri’a _ 


La competizione è stata 
combattutissima e ha messo 
a dura prova gli atleti Ha 
vinto nettamente, con cinque 


no conclusi oggi a Conca di minuti di vantaggio. la sipia 


lavori, c soprattutto sulle 
loro fantasiose conclusioni, 
non c tale da confortare. 


presentazione di precisi pro¬ 
grammi per il futuro, sin 
da parte del nuovo presi¬ 
dente che da parte dei com- 


liti kuiikiu^i «• u> » _. , . 

Pila (Val d'Aosta) i campio- dra^ parmigiana, che si e im¬ 
itali nazionali di sci orga- Su <,l,c a Aos,a 

nizzati dalfU.I S P. pomeriggio alle ore 

Al termine del campiona- precise, sulla pista del 

to. comprendente quattro - Canalone - ben preparata 
specialità (ieri si erano svol- in precedenza, settanta atle¬ 
ti il fondo e la discesa^ libo- ti alla distanza di trenta se¬ 
ra) possiamo dire che I UISP conrii ciascuno hanno preso 


Innanzitutto è mancata la *°’ . comprendente quattro 


I • ' & tite’ 




. -4 * . ». ' * 
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La favorita Karisimbi ha 
vinto crune era nelle pre- 


nelle: ma la sua vittoria è 
stata incerta fino al palo 


visioni il Premio Ceprano di arrivo malgrado Fassen- 


DERAGLIO TECNICO 


PREMIO CEPRWO - Uro 
787.500. moiri lidi 1) K\RI 
SIMni (53 M Massimi! «Irli.» 
scuderia Rosa; 2) Rnrr.iprrlu 
ra (SO ’,2 (3 Itiigallrllal: 3) Tm- 
dolina (»0* ; i; 41 Itrfana (io : ; 
n. Agrlfornll. Non piarrall* 
Tlaslis. Ilislacrhl: Inrollalura - 
testa - 3 lunche/ie. Tempo ri; \ 
Totallrralnre: 17. 12. ti (21) Sì. 


(lire 7 87. 500. metri 1400 za di Derrwtis che alla ri¬ 
in pista piccola) che fina- alita era considerata la sua 

rara al centro della rm- avversaria n. 1. F. forse, se 

vione di ieri alle Capan- Bagattella non fosse stato 

estremamente incerto in 
sella a ìioccapretura. la fa¬ 
vorita avrebbe fiatato an¬ 
eli e essere battuta. 

PREMIO CEPRXNO - i.ire iu omv. caso questa ror- 

87.500. metri ileo D K\RI mi che negli ami parsati 
IMI1I (33 M Massimi! «irli.» rappresentava una specie 

fudrrla Rou; 2 ) Rnrr.tpiriu i. # » . * _ 

a (SO ',2 o itngaiieila): j) Tm- dt tinti prima dii class.co 

nlina OO 1 »): 4) Befana (ìo ! ; * Pier,a > e mnnenta ifiie- 

l. Agrifornl). Non pia/raii: sfanno alla sua funeione 

-st'a*- 3 Vurrghe/re. 7em^r?7 ' O^eche anche la vtneitnee 

otailrraiore; li. 12. li (2i) sì. non ha certo mostrato dl 

RISULTATI DELLE altre poter essere cavalla di pri- 


tre finalmente Koeeapre- 
tura cominciava a muover¬ 
si dalla sua posizione ar¬ 
retrata. Xcl tinaie Kari- 
simln tornava a dominare 


V s* T < 

V * * Wp-e f + 'X's.rz , ' ' 

» Z Issiti»*; 3) (ione - Tot. \.: Il; 

. ' Ì. » »'.• " P. 12, 19. 19 - ACC.: 36; 2. COR- 

• S\: l) ninnala: 2) Flotta. - 

i V- Tot.: V. 81: P. 34. 2». - Acc. 181. 
>' • 3. CORSI: I» Bollosa: 2) Or- 

, ' 'X.V; '-C'a.m»*, caso; 3) B.ll.irdo - Tot.: V. 81; 

■ *5- 13- *5 - -'re. 32 4. COR¬ 

SA: I) Fringuello: 2) Prriorlns 

Tandolina e voterà difen- Tot : v - ,9: Xrc - 2 ‘- 5> FORS\: 

lanaouna t pon i a aijcn (> € ; lrlnt ,. 2 , Mulinello: 3) An- 

derst anche da Koccapre- «lana. Tol. V. 33 ; P. 15. 25. 18; 

tura che finiva molto far- Acc. 229. 6. corsa: i> Cristian 

te ad occultare la ni a ~~za Ilanoscr: 2) Fanciulla \olantr. 

re (7(i occupare in pia-*a Tot v , 3; p , 5 3 , ; Acc 8 , 

(I onore. 7 . CORSA: l) Nlna: 2) Ostrica; 

_ 3) Bri. Tol. V. 22: P. H. 17. 

16; ACC. 52. 

)ri olo Torino: NELUMBO 

] I. CORSA: 1) Tombolo; 2) 

Caudlarm; 3) Clurica. Tol. V. 

i assoluta tranqull- V; ^8. 20; Acc. 451. 2. 

. pn' r»-.» l-.-e il suo CORSI: t) Cczanne; 2) Lubra: 

inutilmente. Cobalto. Tot. 37: P. 16 

... ... , iieilo I,. —1: \cc. 68 3. CORSI: I) 

■ «l< ir-.’ 1. "Vereno Nelumbo: 2» Verno. Tot V. 16: 

ri tlt’I roftin * • *• -Are. «V. *. COK. \ 

•an<|i> «ni polle «li *' S ^ t‘è ,, Vì- 

eròo eo-l il mimo ' ' ‘'ì, 7*?' 'V,!!'. 

ceno «Iella corsa. «\1 ' c '^1,V.ii* V!ó' 

> aneti.' il primato *’ *•* ' T s«' 

r ì » se 7 n«.;“ : 2. A ATbo“: 

“T lirenie: HORBEllO 

Itasi,o («co,co , r „ R , v „ M „ v „ 

\- I) Olre: JOIn- Spl.igs - Tot. V.: 21 - Acc.: 27 

'V A*’ ' - 2. CORSI. |> Bcndls; 2) 

Y j ^8» p Ro \ ilio *■ Tol. A». 30, li. 

3* fPKNV 11 D-1- Il - \ce.- 11—3 rORSt: I) 

Orr.*q.:i) Tot V Vi, 2 1 Oj;i * T«»- 

\rr !M I rOR>\: I^Iiy/iitorr V: V : 1$ !.* - 


_ _ ______ . .* Ha.iAifpik IHlllUIIll UUUL- UUC MsMU Ili 

Bologna: CRISTIAN HANOYER ballottaggio: ai di fuori det- 

. * - . . ,, le solite belle frasi e delle 

CORSA» I) A «Imrr, •) tinto rii f»n nlfo re» contìmon. 


A San Siro: Oriolo 


MILANO. 10 — La prima prò- guardo con assoluta tranqull- 
va del campion «to «Jci trottali»- liti Chccco Pra’ n-.» l”«-c il suo 


ri. il premio Mi! mo ( l. 4 imito- j serrale, ma inutilmente. 


ni m 21001 ha vut.» in Orio’o 


Il \meilo:«- p.i. 


il suo domiti t*-'i«» ('onlr ir.a- siolc.nu-.Hi> «li gira li i ooperu» 
meta:.- all.» s«'<»r»-> anno il s m- ■ 2100 metri del per«oP-«» in 
r<> d«-Ila s« udori i Kvri ha «or- 2‘15’A. Ir«»:*an«b> mi pi«ule di 


s«> a fondo la «in «ti «me ««nra 
preu»«-eup.«rsi «li f.«\«>rir>» il com¬ 
pagno Assisi «In- ln\«»c«\ ha 


CORSE PER CAVAI,LI P\- 
OWTI: CAGNANO IO. Bugal- 
f ella). Editorialista: 10. 10. 10 

(14): VIINKFL «11. \grlfornt) 
Albastrelb.: 42. 21. 44 (260) J9. 
VITRUVlO (R Antonarrtl. R,n- 
fetta: 112 37. 17 (117) 676: I II’- 
5 0 (O. Eancera). Alello: 36 18 
il <3S> 1S7: PORTA DEI I.OVo 
(S. Pariflet). Veri Por,r>r- 71. 
11. 15 (II) 5): VITTORINO (P 
Cantori). Nogl. Sprint: 81. 21. 
16. 22 (131) SII. I). A. 10 330. 
MUNA (V. Rosa). Dalai Sor: 
38, 19. 20 ( 661 681. 

Fotofinish del « Premi» Co¬ 
prano ■: KAUlM.Mftl halle di 
misura Roceaprelura, 


ma categoria. 

Al via Karisimbi anda¬ 
va al comando seguita da 
Tamlolina. Roccapictura o 
eli altri in tVa indiana: 

(!) niitlnto fi-xa nllq 
uremie curva ove Tandnli- 
ua andai a all'attacco del¬ 
la battistrada affiancando¬ 
la In retta di arrivo Tan¬ 
dolina attaccava Karisimbi 
mentre ìioccapretura in¬ 
dugiava a lungo,alle spal¬ 
ti . e»««c «riiiHMr Te.ndoLr.a 
sembrava prevalere mcn - 


spaibggi.it.» il figlio «li Pharaon ass«»lut«a che spetta a Mo Linn 
controllando ih r tutto il per- Hanover in l'IS'2. tempo s«>- 


controll.and,» jh r tutto il per- Hanover in 1 13 2. ter 

corso Ou'«-o«> Pra'. r.av\e-r*.irio gnato nell < dizioni* 1911 
piu p«’rieolos.» «!«>! b'tt.i il j ,, . 

Al -via- r»maemo ««atta II dettaglio teCRlCO 

fu’mu «-.» .'Ila «,.r«ii j..-r e.«-a- jl CORSA’ I) Olre; 2) Mu- 

«iurre «lax.i.iti -d <)ri.»l.>. < ho slang. Tol. V I': \ee 21. 2 

senabr« n. n p-«-«, pir»i «i: cor<\ Il I-\«tnnlo: 21 Bron- 

«lUoS’a sfurili « -ì./-.. !»• Chi «, » tr Uum»\rr Tn| v 132’ P la 

Pr«‘ iniaiu» si • «.•«ri.i in i«t- i? \<-r ,«i 31 n l)-l- 

7.a pos 7„»T»e se-Udo <1. Assisi phtn'il»- 2» Ore.»«|.:o ToT V A’», 

e Cali Me Mail «--a si in »:.« p |-, Il \rr 1«7 1 COR 

Air«n!7tn del secondo giro n Banca- 2) Ulivi T,'i 

Ornalo allunga gr.adualmen'e la 37- Xrc 72 5 fORSX- 


dente che da parte dei com- ha ” por, . a, ° ?• "ol k- h via F cr Irt slalom speciale, 

pianenti delle due liste in successo sta per I unpeccabi- , . d campiom- 

baliottaggio: al di fuori del- le organizzazione e por la " ««^L.,?, - P ?. 

le solite bette frasi e delle partecipazione dei concor- to In specialità I ao- 

tirate di carattere sentimen- venti, sia per i risultati tee- stano Arnaldo Ceseretti. sia 


tirate di carattere sentimen- foni 
tale. * Ricordo ancora Temo- nic* 


to In questa specialità l’ao¬ 
stano Arnaldo Ceseretti. sia 
nella prima che nella sccon- 





zione che provai quando in 


Stamane alle ore 9. sullo I da prova, ha fatto registrare 


riossni i calzoncini di gara stesso percorso in cui ieri si i migliori tempi, per cui si 


cucitimi da mia madre. Ave¬ 
vo quattordici anni allora! squadre di Milano. Aosta. Il serti:.do delia classifica. 
Bei tempi! ». Queste per Modena c Parma si sono da- ii modenese Gino Vniiini. è 
esempio le parole con te qua- te battaglia per il titolo di stato una \era rivelazione - 

____dopo un modesto temro ot- 

-* ““tenuto nella prima prova, in 

SULLE NEVI 1)1 CH AMONIX 

xeiocemente. con stile abhà- 
Stanza buono, giungendo se- 

. ... _ • mr m ■ condo in graduatoria. 

All’ aiictriarn Karl xrhran7 rm-mo notar. 


ora disputato il fondo Io è laureato vincitore 


Il secfir.do dcll.i oh.ccificn. 


SULLE NEVI 1)1 CH AMONIX 

All’austriaco Karl Schranz 
la combinata del “Kandahar,, 


,..i 1 ielle 


Fio", st.ih.b-rth» e«»-i il ninno 
r«-t'<»r«l m«Iig«-n<» «lell.i eors.i. «\t 
■i\\idiuri!-» a ne ho il prim.il.» 


Xcc.: 47 — 4 CORSA l) Mani 


mi aziono, aeefwla Comacino e, rtrakr; 2) Entii'liMno; 3) Ma- 
sulla dirittura opp«»sta. lo strin- barin Tol. X’, l’O; P. 25 18. 18; 


37- Xrc 72 5 fORSX- 1) (ili- I Piqué; 2) Finii* - Tol. X’.: 37: 
rtrakr; 2) Entusiasmo; 3) Ma- I P.; 17. 20 - Are.' 171 — 5) COR- 


hann Tot. X’. l'O: P. 25 18. 18; I SX: 1) Mlriaorbola; 2) Mrdl- 
Acc. 277. 6 rORSA: 1> Oriolo; I glia: 1) I.usescra - Tol. X’.: 81: 


gè d'arsedio II «rollo di Coma- Acc. 277. 6 CORSA: 1) Oriolo; glia: 1) I.uspsera - Tot. X'.: 81: 

rlno appare Inevitabile Appena 2) Chccco PrA. Tol. X'. 14; P. P. 21. 16. 59 - Acc.: 118 — 6. 

«righenti lascia libero il ea- 13. 17; Acc. 25. 7. CORSA: 1) CORSA: I) Morbcllo; 2) Fran- 

vallo «11 stendersi a piacimomo, curiosa; 2) Kinin. Tot. X'. 3i>; coforte - Tot. X'.: 43; P.: 14, 

Oriolo vola via e punta al tra- P. 22, 16; Acc. 72. 12 - Acc.: 74. 


CHAMONIX, 10. — Nuo- 
x*a, brillantissima vittoria 
degli sciatori austriaci, 
qui a Chamonix, dox-e si è 
disputata la XXII edizione 
della combinata del Kan- 
rìahar, comprendente due 
prox’e (slalom e discesa). 

11 diciottenne atleta au¬ 
striaco Karl Schranz ha 
vinto infatti la combinat.*» 
daxanti al francese Bo- 
zon, mentre altri due atleti 
austriaci, Leitner e Gram- 
shammer, si sono classifi¬ 
cati rispettix’amentc al 3. c 
4. posto. 

Nella prova di slalom è 
stato un altro austriaco. 
Toni Mark, ad arrix’are 
primo, mentre il vincitore 


della combinata. Schranz. 
è giunto secondo. Con la 
sua vittoria, nella prova d: 
discesa libera, il diciotten¬ 
ne Schranz si è cosi aggiu¬ 
dicato la classicissima del 
Kandahar. 


DETTAGLIO TECNICO 


«J:«:i* « <7! ,.rri\i> ’l . «f 
fetta Ó\?(V9 

I> PARMA" t baldi Guido 
Azzoln-.i Kom.ii.ii Rossi Gm- 


Dalle I.ur)ar.«i Ceresetti Ar¬ 
naldo. Brcgoìi Giacomo- 50" 
e 29": 3> MODENA: Masinei- 
!i Armando. Renaci Angelo. 
Castelli Walter 51'l.T’; 4) 


i. per cui si Sta»cra ritorna sul ring «fri 
ore - Palasport • «ti Bologna l'ex 

ha classifica. campioni' d Enropa di tulle 

1111 ' oilini. è Ir ratecorir Eraner^rii Ua- 

rneiazione' \ irriti rhr aflronlrrà il lerni- 
:<> tempo ot- co pari pr»n «pignolo Gnn- 
ma prova, in wlo» nel numero di centro 

) è sreso giù di una inlrrc«i'>inle manife- 

n stile nbba- M.izionr pugilistica, 
iungendo se- Il gigante di Pieve di Cen- 
itoria. , to. affrontando stasera il it- 

IO NOTARI lore G«»nrales atri finalmen¬ 
te un incontro più Impegna¬ 
tivo dei snoi precedenti ter¬ 
minati ror. i snreessi sni sari 
Fngrne. Senn e At Bernard - 
,, . infitti l.i *p ignoto Ganzale* 

’*' 1 ‘ ' 1 nelle «ne precedenti presta¬ 
zioni italiane ha «confitti» al 
baldi (lindo punti il forte p rehiatore pa- 
ì Rossi Gm- Ialino |'r>*o e il terniei* l.m- 
2' AOSTA’ «e ed hi deputato un errel- 


Gli italiani si sono piaz- MILANO - Galloni Giuseppi», 
zati. sia nella prima come Beli* Anacleto. Gamba Gui- 
nclla seconda prova, agli seppe- I 10’19". 
ultimi posti della cl.ìssi- Or«iii.e d’arrivo d«iìo sla- 
fie.T. lom spee;.-«!e. 

Il successo degli auìtria- l' Ceseretti Arnaldo ria - , 
ci è stato poi sugellito 2> Boi!: - u Gmo 1 vv : 3> 
dalla vittoria, nella com Bricco Leonardo 1 .' «F 4 in 
binata alpina femminile. He I.uc.« Mario 139 3 t«i 
della giovane Blattl, thè 3) _ Esponosa Emilito L43 
Ita sbaragliato il campo m L*' 0 ’ crengone Gtu- 

cntrambe le prove. Anche Di ^’ i Lrq to : «)' Ciavnn! 
qui niente da fare per i Giuseppe. l - 53"4 lfì: 9) Ros- 


nostri atleti, finiti tutti agli si Giovanni. l - 54"3 li): 10) 
ultimi posti della classifica. Marcato z\ncelo r55"5 io. 


lente r»»rr b iti .mrnti» con lo 
alla ile campione italiano del 
masH’mi Il.iher «areilierl ri¬ 
portando però una a*sal dl- 
•scnlibite «« «infitta ai punti. 

Cai icehi non ai rà sta«era 
tifa facile- lo «pignolo oltre 
a possedere un‘buon pugno 
unisre ir» sé un ottimo com¬ 
pio*» t -mie» e quindi per 
ti i—ohititi e 1 rl.ieità net 
col.-vri- il ri ile non firà 
« ert.i di f ir.l • - r:t-f)*si » 
per il pr iteti.» di Venturi 

I ’|rrr»*'i'iti gl» altri inotn 
tri «he figirinr. program¬ 
ma q'tali Sirtl - D’Angelo 
(leggeri). Pozzi - Raliarini 
(medioleggeri). Pinto-Con- 
sorti «medio-leggeri). Pad*- 
inni-Giaerh^ (leggeri) • 
Stampi - Calraterr*. 


« < - 
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NARRATIVA ROMENA DELL’ 800 


L’UNITA’ DEL LUNEDI 


I GOCGODRILLI 


Non avevo a quell'epoca al* ta che cosa volete da me ! 
cuna occunazione. D’altron- — Signor Podestà, io sono 
de non ne Ito mai avuta una. vagabondo... di professione, 
Nè arte, nè parte. Perciò ero come si suol dire. Non ho 
libero come «li uccelli del parenti e non posseggo un 
ciclo. E come «li uccelli vi- centesimo; non ho nulla: nè 
vevo. Non potete farvi una mo«lie nè casa... in una pa- 
idea di quanto sia bello non rolli comincio ad annoiarmi 
aver nè padroni nè servi, e, oltre a ciò, son povero 
E’ vero che qualche volta in canna e mezzo nudo... co¬ 
bi miseria mi schiacciava, me potete ben costatare, lùl 
Ma che vuol dire? Non ha ho pensato che — ili’fin dei 


detto Plutarco 


conti — perchè non dovrei 


rità non posso giurar clic vivere anch’io nella abbou- 
l’abbia detto lui o un altro; danza almeno per una setti- 


stio nome 


Ovvero, se ciò 


primo a venirmi in mente) fosse possibile, finirla una 
che è bene abituar lo sto- buona volta e per sempre 


maro u<!la 
ni dolore? 


l’animo con 


le miserie della vita ? 
Ma che diavolo m'an- 


Dunque ero libero. I.a mal- dille dicendo? — si meravi- 
tiua in ero svegliato con una gliò il padre del Comune, un 
idea «eniale, limi di quelle P°’ rabbonito. 

..1. .. . . • t! l'nnnlo zi** t'/li _. 


idee che scintillano assai di 
rado in una mente umana... 


— Son venuto da voi — 
continuai, accendendo un’ul- 


K a mezzogiorno (sapete ? Ira sigaretta — a proporvi 
(pianilo le autorità ricevono 1,11 affare. 


in udienza) mi presentai con 
la mia idea nell'anticamera 
del Podestà. 


Pausa e fumo. 

— Dite 1 

— 1 vagabondi (non è ve- 


L’usciere mi domandò con ro)? si sotterrano a spese| ^ 


cortesia: 

— 11 signore ? 

— Voglio parlare col si¬ 
gnor Podestà. 

— 11 vostro nome ? 

— Tal dei Tali. 

— Occupazione ? 


del Comune. I 

— Si, a spese del Comune 
— E a qual somma, pres¬ 
so a poco, ammonta il to¬ 
tale delle spese per le ese¬ 
quie di tali individui ? 

— Che ve ne importa a 



UN MEDICO CINESE LO HA SEGUITO FINO A PRAGA 


Oggi Curzio Malaparte 
arri va in aereo a Ro ma 

Le sue condizioni sono migliorate, grazie alle cure cui è stato oggetto in Cina 
L'incontro nella capitale cecoslovacca col ministro italiano e il nostro corrispondente 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 

Previtali-Tomassini 

all’Argentina 


Astra: Il dominatore de-l Texis icn 
A M.trpliy 

Aliarli*-: srrriia 1 : per 16 Monde, con 
(. Villa 

Vtl.inik: Poveri tur belli, con Mariti 
Aliano 

Attuatili: la ball .gin. di Rio nlla 
Piata .1 

Angustili: Li lun-^a mino con J, 
ili i*i Fey.'*vi : 

Aurelio: C r* r ila gioco. con A. Baxter 

Atrri-ri: I; iriti -mi », crai K No. i'k 

Aiuur.i. Il uil'-v il i r .:-'in i c ai V. 
M i ■ i 


(Dal nostro corrispondente) 


PKACIA, 10. — .Vef/u ru¬ 
meni ri. 127 dcll'ilotcl Falli¬ 
ci’ Curzio Malaparte lui tra¬ 
scorso oppi In ••'lui secondo 
(liornata del breve soggtnr- 
no praghese. Lo scrittore, 
che ha contratto una torma 
di attacco pleurico durante 
il suo soggiorno nelle regio¬ 
ni nord-occidentali della I fe¬ 


ndente) teso da Malaparte verso il caldo, affettuoso, da uomini m r 

«< e si ..V. !‘r S;’. V:v. 

•I t’ala- 1 - 1 1 ul visitato ni quest! rio profondamente. ormo serro uno Strmr’s verrini 

, mesi e dove, sfortunutumcn- Accanto alla stanza 127 felli* Ul Concorro risalo al 1 • 

»*’• la malattia lo ha colpito deiniòteì l’atace, in una « Strauss mori noi l'.M'J in e»f. 

miu nel corso della sua nuora m.n,. ,, r . l dl 10 ‘'ho gnu -1 5o:.i„ 

... o, nu i<im»r« tnlerLOmum - , ncntL . cot , j ncor ,h d. ll.i gm 


Conoorto traniimllo. (inolio di \„i,,r... il uib-v d v-t-ni . c ai V. 
ieri. Anche la novità m prò- Mi-> * 

grammi, il Concerto por oboe e Ausonia: ( M idrmo'sclle Rifili- rt)i^ 
: giocola orchestra, dl Richard , H r *, . ., __, 


A\riitlnu I in| ero del * «le ( b CUPI.) 
A v *I.i. I. a >- i 


esperienza giornalistica, ap¬ 
paiono (pianto mai rivelatri¬ 


ci: egli è rimasto affascinato recatisi tlll 


aeii iliaci palare, m una , ... 1 " 

...... • , . di Ha anni» olio gnu- i ir’: i ì 

bella camera intercomiim- mcnte cori 4 rlCll £i, fK . u , 

(dfifr sono n!lor;r/Mfi il prò- vinrzzn: ilalTaltro ò ^tr\iti> rr. 
lessar Intinto c il dottor Ab- unitleamente a mott.no m lt. 


\ \ . I l«i i 
li ri * ir ni ti 
IwUmm i 
l>t rii'ii 1 . ( 

t H A 

}•' I 

l*« l t. » A 
in .u , i 


HI ) 4. on K 

r ,*H«* al v* > 


” I ! t IT * I 

tt VC f < » (ti 


\ t t 4 i 

n: % * r 

I i * M 


ila quel popolo. 


doti di Gina-ppo 


“ m coni,,uste c dalle sue tradi¬ 
rli nord-occidentali della he- l{ai rnstlnili 

pubblica popolare cinese, ha { n remotissima civil¬ 


tà in ('ina. assistono Curzio primo oboi* della iiostm 


ricevuto fra ieri e oggi la ri¬ 
sila di molti amici e tiri 
rui,presentanti della Lega¬ 
zione italiana •• de 1 r \ntba- 


le sue tradì- Malaparte nel lungo viaggio *tr,i. nonché appic/.z h.s. ■ 
i costumi e .l; ritorno in fiaba guanto |>io.-m> lo .-te--a» < .»”-*>-i - 

ti ssj tra cìril- rnon, ° 1,1 "ala. valori o di Santa IVciln <• 

* , , . , . Ho incontrato : due sani- iniziative da incoraggino, que 


tà. Malaparte ptirlu del dot- ^ • j 

tor U n. il medico cinese che ,,, , ,, 


.urne i lai tana *■ unou- fr> accom pugnato 

sciata cinese in questa oipi-L-,,,, „ rnif;||# ri ,„ 

ri e.: tamii ae. . r.t . - rii/rnc-foru* ed una stima fra- 


M \\ U , ( I IfMlIUU ( IMI t Uf . . . , . 

lo ha assistito in questi mesi ,,,UÌ d Tn‘i, ’r’° V 

. , , ' . forno ti rritqa da l Italia. As- 

i* /«li-i fri ft<i < 1 1 •/»»»» 11 ’ / i un Li ' “ 


(tiri ieri sera all'llótet. qual- -'h 1 elio tendono a tu ir (unti 
che minuto dopo il mio ri- dalPoiehestra. per v.ilmi/z n 1 
forno u Praga dalL/talia. As- C0,Ui ', \'} l ' uni c °‘ ,l,n ' H, ‘ 
sterne siamo saliti al primo ^ „ assoli ma ■■ soli •• non li 


le 13, nella sua stanza si è 
recato personalmente if mi¬ 
nistro d'Italia Cast rotinovi). 
Il ministro si è intrattenuto 
ti lungo con Malnpaite in¬ 
formandosi del suo viaggio, 
sulle condizioni di salute r 


mirazione ed una stima fra¬ 
terna. Il «/off U’n è un gio¬ 
cane fili non si darebbero 
più di 20 anni, e ne ha 37. 


piano. 


stanza dello U odiamo oho di rado Tutto •!. 


scrittore, dove ci siamo Irat- a incominciare: ieri è toccato 
tenuti fini> oltre mezzanotte.. aU'ohoe. domani tocchi pure al 
Curzio Malaparte è un con- violino, al flauto, d violo-i- 

corso foro e c r ezi,mainiate r V 1 11 °’ ^.ton'bnne. al dnu-ott » 

, , # , , . nil:i vini:», alla trombi, al nn* 1 


{5 f I ' I » i ^ I 11 L' 
( . 1» ' • M 

Lr.» iti\% • t 

( >1 nt.i ) l 
( ,t* lt |!n. I n i 


( 1 !» s i Nuovi 
( t t*^ é. I 4 , » >*» 

(il si ir ” * 

( ,» V • 

iti}.» di Uti it/1» 

\ A . - 

i n’dfii'tiv P ; . 

i i 1 n|"l I- \ I 
\ ( W .1 » *i . 

t nln ■*» t»: ! [** 


ri.» r»»n K Ni 1 »» 
• i » r. 11 K K *•»!> 

>< t* nr. t c , ’i , ntr.ì 
to’. ! KVnr 


S'Mt 


■neri <1 .1 is\ t ( 


— Ebbene, dite al signor voi ? - 

Podestà ebe la tuia occupa- — nt ‘ imporla. A qual 
zione è quella di vagabondo, somma ? | 

Avete capito? Vagabondo ! Il Podestà mi disse una, 
L’usciere non mi credette, somma fantastica per la miai 
Dal suo sorriso impacciato povertà. Sorrisi. Si sarebbe) 
compresi ette non mi crede- potuto viver benino con 
va. Lui — l’idiota! — nen- quella somma per parecchi 
sava clic volessi far dello mesi. 

spirito. — Ed ora ecco l’affare che 

Finalmente il signor l’ode- vi propongo, 
sta mi ricevette. Dopo, si — Sentiamo, 
capisce, avermi fatto atleti- — Se io mi uccidessi, bi- 
dere qualche minuto, perette sognerebbe ette voi mi farc¬ 
ii signor Podestà dev’essere ste seppellire n spese del C.o- 
sempre occupato! Lo trovai mime. E’ vero o non è vero? 
clic passeggiava in mi e in II Podestà protestò di 
giù per il suo gabinetto, fi- nuovo: 

schiettando e schioccando le — Finitela una buona sud¬ 
dita. «Iti fin dei conti» — ta, caro signore! 
pensai — « ogni uomo c li- — ('.onte finirla, se voi non 
bcro di fare a casa sua (pici mi rispondete? E’ vero o non 
ette gli pare e piace!». Ed il è vero che sarei seppellito 
signor Podestà era a casa a spese del Colmine? 
sua. Bella stanza ! Pitture. — Certo, se voi non avete 
tappeti. la fotografia del nessuno ohe... 


Vittori» Saninoli (ceduto) e («iorRio Albert,«zzi nel «Cocco¬ 
drilli » (li (iiihln Rocca, una nuova t ulti lucilia italiana ilio, 
già presentata con esito favorevole in diver-c citta. \ iene 
messa In scena doinaiil sera al Quirino di Roma. Interpreti 
femminili del lavoro sonò Anna Prodcmer c Bianca Toecafnndi 


ìormanaosi nei suo i ,aggio. | u - |( a Malaparte. 

anllc condizioni di salute *‘| \orridcnte, traiupiillo e otti- 
I n ffIf assistenza ncernt i sui ni! enf n'no risa <bWr , fvs*:- 

| .-I sia Sia durante i! lungo ro- nm, rotondo, (piasi da lim¬ 
ilo con il <TC-104+ da Ce- ctit'lo, e denti bianchissimi 
I chino u Praga. L'amicizia sorta tra Mahi- 

! Le espressioni che più voi- parte e Wu in questi mesi 
| fc in (picste ore abbuono in- ha un tono quasi patetico. 


con una belle, famigliola di „ , , L alla viola, a 

3 tigli a Cechino. Anche ora tnulgrudo le sue trilba < so 

Wii è accanto n Malaparte. % tu , ,,h dl »«^e. Fernando 


‘tintali condizioni ili salute. Fernando Previtali ha cm.ito 
Ci ha detto del suo viaggio da par suo le ourei’nr,-; d. 1 
con d z TlJ-104 »: « Xessun Freischutz di Weber e d -> Tet » 


UNA GRANDE REALIZZAZIONE DELLA SCIENZA SOVIETICA 


</' turbo. Il volo è stato per¬ 
ielio Mi sono affaticato un 
po' soltanto nel salire la sca¬ 
letta del turboreattore *. Le 
condizioni dello scrittore ap¬ 
paiono. stando et quanto egli 
stesso ci dice c (intinto i me¬ 
dici confermano, soddisfa¬ 
centi. Ma la conversazione 
si sposta ben presto dall'ar- 


! fi«:ns r di Woofer, che ichetr* 
con l’/tiratnafn oocplvav ano 
il piacevole progi anima 

Vice 


Visita al 

nell’istituto 


cosmotrone 

atomico di Dubna 


Spettacolo di Balletti 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo Domani, alle et*- 
21 prima in atition imento -et.ile Ivi A. 
dello Spellacelo di .M.dlvtli imi Munì. 
Maisla ili I)aHaicc»la-Mi!lo--:- liuii.c 


('<»! tuie. 
( **r »}>tt 


1' !i s ip oni. 
*<. f -« 

I 1 ’l 1 I ». Gli' 111* 

!U » I* v n i ii 
IL.t! i \ .1 i!l 

ì). Il,- M is !i, re 
I I! • v i M» 
(Kilt Ihi.i.’/i. 
l i ! le \ l « 1 ' »i u 

K ,» •M» 

IVI \ilMllf.P ( 


.. . I II li- • llt IH* DlH'Udl t'IU III •!». turili tei» 

gami nto di Ila malattia, e si M.-usia * di Dailaiccoi.i-Miiio--:- 
parhi un po’ di tutto: della Sclaloja, nitritilo * li Doti Cir- 
( 'ma, del freddo eccezionale ' ri,ìtu ' ,!l Pctrassl-Mlltoss-Af:.. 
... . . ai i- i» (prima m Itili i». 

( fii* incera a /r/v UStK . ili / Afinnu/olf na di 

f ni. Malaparte era stato a (’.miM» tnovìtA a^oiuta» 


i c f «rt 
i 111 V sii «Diri 
i u li W O «in 

vM.-i r V tu 

’f» % M» \ 


Praga nel 1930 e rammenta ‘. Ha aI mV ó-!. 1 ;, 1 .', , , 

. ...7 i.. • ,, . . n II», interpreti- Attilia ltadic.- t «n-l-l.ir- 

i particolari di quella visi- Alfredo Kooliner, Guido Dami. \. t■ r • 
/«• passeggiate j ìer la cit- Filippo Monicel e Walter Zappo- lara*--*. 

il ponte Carlo, le bellez- . . , . " r .‘ 

. , . a ••*< “'«-di 18. fumi aMionainen- lauu-doi 

arcmUttoniche, i costumi to replica delia lìntterfli/. ii.no (, < 


ta: le passeggiate per la cit¬ 
tà. il ponte Carlo, le bcllcz- 


<li Don Or- Dii, Alimi fin mi - ,-mi C V P i 
(«l-Mllloss--A f !o IiK-KmIm- (Olii:, b t.ii'i'i -ri -- 1 , A 
ni- 111 Udii 1 , Ini.' 

Itile,-In-Millo-- 1 ,1,-n. Al ine .-ul) i ni V l'i- Su a 
dii l.i i Mne-t'o I - [i* i i.i ! - i r -,- - ri » ,, n K i , ; ! { 

rieletti frappi- In, tot,-- S , -m, Al I ilio 

Attilia Radice t vn-l-lar- s .>i : I ri I rr tre Av- 
Gnlilo Dami, \• i 11 r • -u , ,i. i o'-cr-.i i 


Il più potente acceleratore di particelle atomiche esistente oggi nel mondo entrerà tra poco in tunzione — Studiosi 
di ogni paese, tra cui americani,, francesi ed italiani potranno utilizzare le attrezzature e i risultati delle ricerche 


e la vita di quel tempo. ..... . , , . 

Lo scrittore rievoca espe- TEATRI 

ricuce, incontri, vieissitudi- ' ... 

ni. allontanando per qualche ahi r.ct RINO: eia s,-.-u-cia. s 
ora da sé il pensiero, forse nnr.u Savi-Ili Cii.u-obmi 
ficrtinn il dolore della ma- *,|J K si H ,u,rt ‘ - 1 vai< 

lattili. Praga già dormiva, aR 11 :' Km* i-,* 


ft 1J» 

»t'li i ( 


/ .1 r « ! - loii O * 


MOSCA 
atomico il 


Consiglio comunale col Po- — Bene. L’affare è questo: ‘Comico ut Ultima si trova a ucaiissimi congegni gu 
dcslà proprio nel conlro, il io consento a vivere, se voi 130 chilometri a nord della quali si possono seguire 
ritratto del ministro degii mi fate pagare dal cassiere rapitale, poco distante dal stenosi conipottamenti 
Interni, alcune poltrone ri- Li somma che dovreste sputi- ounto in cui il canale fra la infime particelle della 
vestile di pelle e imo scrit- derc per il funerale di un Moscova ed il \ olga mesco- ra. appaio ad un ptofni 
toio siile Luigi non so (pian- vagabondo di prillisi classe, hi le suo ncque a quelle del me una disordinata in 
lesimi»... Giacché io sono un vagatimi- grande fiume, quasi sulle ri- di meccanismi disposi 

— E’ bene essere Podcsfà do di prima classe... In ili- ve- quindi, del bacino artifi- rinfusa quasi si tratta; 
non è vérn<> lima analisi, potrei cointe- eiale che ha preso il nome un magazzino m attes: 

Il milre (Iella città mi cessarvi ail’nffare... di «Moie di Mosca ». lo casse d imballaggio. 

Rilnr(lò' nli-ravÌRUnto 'come ~ Osulc ripclcc! _ o co- . Som.,, usciti dalln perire- me. c,, hiinno loyccc r 

una pecora sperdllh,. poi . "«"»«»■ —»'» «'B- ‘ fj. S TlT m ; i e s i è . e iòvéva 


ÌCA, 10. - L’Istituto strumenti, collezione di de-jpiranno alcuni milioni di gi-iEuropa e d’Asia. L’attie/za- mentre ne 

:o di Dubna si trova a Beatissimi congegni grazie ni j ri — pari alla distanza che tura dell Istituto sta tuttavia luparie, u 
ìilometri a nord della quali si possono seguire i mi- .separa la Terra dalla Luna piri ìcchendosi ancora. Era un sottile uro; 


MINO: U.i .scaccia. Sun 
Satolli Cit,H*i>bini All* 
* M signori* va a cani» * 
I V\»K* tu 


Ha stanza di Ma- \Rllsmo opi raia: r»|h» 


1 1111 | ev puic» Mt i * v » * «i vttnit» K**'*»* j... - . 

delle — e ne usciranno a velocità ialino enti cintino in funzione 


biporte, impregnata di un 
sottile aroma di sigarette ci¬ 
nesi, si conversata di tempi 


III I I I' MUSI': c l.i i> |t «r h tri. M 
Oiltr 1.«|» t*st con lì (ì »u»t I Mie 

‘J! M « Il prnfiniL) ili t;u i in » 
i;hc * di I 1 » ni 


I ' ^ .. . 

prese un atteggiamento gra- n* 0, n- 

ve c parlò : — Pensateci bene, signor 

— Egregio signore, prima Podestà: se mi uccido, arre¬ 
di saper con chi Ito l’onore le mollo filo da torcere: 
di parlare, vi prego di non processo verbale, cassa da 
essere insolente, avete cn- morii», carro funebre, com¬ 
pito ? ila di fiori, discorsi... invece 


do di prima classe... In ul- ve. qiunoi. nei uncino aum- ihihi.w iju.i.-u ai iiouo.wi- ,, 
lima analisi notrei cointe- cìnte clic* lui preso il nonio un magazzino in attesa del 
ressar\'i a 1 l'affare... * di « Mai e di Mosca ». io casse .l’mibaBagg.o. I tee 

— Osate ripetere! — e co- Siamo usciti dalla pcrife- itici ci hanno invece gannì 
minciò ad .-citarsi sulla set*- fin di Mosca lungo una stra- tito che tutto ora al suo p<» 


p;ico di riprodurre in Libo- ti omelie, l’n anno più tar- rimrdn ilei Grappa, dalla 
ratorio, e quindi di control-;di sani ultimato amile un sua prima guerra in trincea 
lare, le misterioso radiazio- i.-dtio acceleratore di parti- sui mnntidrll'Asnloneerie- 
ni che ci giungono dagli spa-[celle complesse, por lavori coca per noi urto di questi 


da percorsa da un traffico [sto, cosi come doveva osso- zi stellari. di radiochimica. episodi, che egli raccontò |,alaz/A’°sÌsiVna: c is \v 

molto intenso che attraver-iie, piotiti» fia qualche gioì- Di fronte ai noi sta dun-| Nell'insieme sarà questo qualche anno fa su un setti- W ,aii,- vi. ir»* okò« i 
sa tutto un tosatio di sol»- no ad iniziare la catena dei quo uno dei maggiori mira-[mio 'lei più grandi contri di manale: del suo A 'alale nel PIR\Nl>ri.l.O: rii Nomo 
lunghi industriali. Soltanto .complessi espei unenti. lenii della tecnica moderna, illudi atomici del mondo. 1917 sul tinnite Asolane. Era » 'lli's ’VloLcn V "' 

al di là di Dimitmv. glosso. Xi-lla stanza accanto prò-1 C)ui. anello involontaria- 1 he spese che. fra nn’o- in prima linea con il suo tuonilo iutsio: im- 


che. fra invo- I 


prima 


gliate conlro di me come «hi» cassiere In somma che vento ipinsi ìncoiurasiau». |,ecoivn v/uesu. sennent- i;i-|t’aesi* e (lescrtiio in pretm a 

un cane di macellaio. Doli- dovreste spendere in Bilie La nostra cariozzalule ha ohi qui. m quel momento epos aH incompetcìi/a. all. • , ............. ..... 

hiamo discutere cose molto queste stupidaggini, ed io continuato tuttavia a csteg- »on c ca. se ne era andato , fo lte » dei Pian. e. quindi I»' ‘ ^ 

serie. non mi uccido più... Care i bordi del canale ge-,a Mosca. al disordine tecnico ed eco- ^ d, ‘ f p . c , * 

E mi sprofondai comoda- » Podestà barcollò come lato; soltanto quando le dee | Ma ti ciclotrone è ancora nemico. àfifi déboli Alban In V.et- 

incnle nelle braccia di una “C Altalenilo «'«vesso as-jmandi statue di .Lenin e «hj»»»» giocattolo m ,'«.nf ...nto / n / rrCSSC (/(’( l(i VOrÌ liiaiti. Corca’ e Mongoha. che 


poltrona. 


scslalo un pugno poderoso; Staiti! 


fianchi 1 


labili' 


si:’.crofa-:**tioii(* 


lnlvrps.se dei lavori 


— Oli, come si sta bene Sl, l cervelletto. Boi divenne!imboccatura del Volga si so- — o cosmotrone — del dia-j intendiamoci: gioielli 


1 si accollarli solo 


0.5 per 


rllu sti-lI.iin Al!,- 2i n .in- , .^o >li | ‘ ‘;' r , lKc . ,, 
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I. . --ri' <■ • -I Tor;-. i Jn- Hrlrnc Rrmy in pochi anni «li permanenza tn Italia è riuscita 

zi pad ri Zi a t»rr molte cose, l.a rii ista con To^nazzi. il teatro di prosa 

. „’• '.v m a ' ' '' C ‘‘ a Napoli. Il cinema. Ha troiato perfino il tempo «Il clmen- 

21.33: Georg Philipp Trlemann: So- tarsi nel ciclismo. Questa sera appare a!!a TV (ore 21.Jj) 

nata o 3 In la minore, per ilo- nel film « l*n ladro In pretura ». Sarà accanto a Nino Taranto. 

lino r pianoforte; Sonata n S- 

in la macgWire. per sloiino c 17 -.1 i.,, jv doi r.ida/ri: t-r prò r Gr.r-.aldi. * Grr.tl e parsi », 
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21.13: < l’n ladro in prrlora », cnn 
Nino Taranto, Franco G»,Usano 
ed Helrne Rrmy. Il Paolella ha 
Costruito «pirslo film scila na¬ 
poletanissima < cantata » di 
tduardn l>e Filippo «Vincenzo 
De Pretore ». ose st narra la 
storia di A'iciemino. fletto d ona 
De Pretore e dl N. V che tira 
avanti sonsumando piccole ri¬ 
balderie che gli procacciano as¬ 
sieme a uno stentato pezzo di 
pane quotidiano, una rohtista 
dose di guai ed una congrua 
razione dl galera. Uscito. A'I- 
cienzlno azzecca alcuni « colpi » 
ben riusciti ma un giorno che. 
per disgrazia, cade da una im¬ 
palcatura. immagina dl trovar¬ 
si alle porte del Paradiso a di¬ 
scutere a ta per tu con San 
Pietro delle sue malefatte. Il 
Santo Io per «tona e Vklenzlno. 
tornato sulla terra, sposa Nan- 
ninrlla t cambia vita. 

22.'»■*• II ligi malati: i H Lago 
Tu, r’ro. cr.e si vi rMoccn- 
di seri p-» p ; per l'.iifinzare 
.!< I'..i p» ■. le c! e r.e ricaccia le 
ic^..e Q..- i.n.i 1 i':a popi- 

li-.- di p-’-'-r. \ .*-» progressì- 
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pubblicati. Anche oggi qui IflVlOlO Ifl tOlllO 

lavorano studiosi di ogni! - 

Paese. Abbiamo detto del BELGRADO. 10 — Da 
giovane fisico francese all io- fonte ufficiale è stato cnmn- 
\'o di De Broglie che vi ab- nicato che. su invito del Pre- 
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biamo incontrato ieri. Per la sidente dell'Egitto. Carnai j ; rgrr« .. 

primaA-eia è atteso Joliot Cu- Abdel Nasser. il Alce presi- 'ih»; screm:* pc-r is h-ir*e cm C 
rie, mentre quasi alla stessa dente del Consiglio esevutivo 

epoca doA-rebbero giungere fe«ierale jugoslavo YuKma- ì*.,.,-* n *‘ i "' fi cr K 
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strigi t-.rrp i.’e d .,1 « pers:ci so¬ 
ie ». »,n pe-'e voracissimi che 
si »p. Iron, gg.a. Nei documen- 
’.Cr, si accennano alcune so¬ 
luzioni. 


Nicola Manzari. Qnest'uit:- Al termine: Replica Te'egiomile. 


ri del prof. Poivari. Scien- corrente mese per l’Egitto '"-fasciatori: ta cu» dei vizio, con 1 \Jnir.,. Aston». Amumede. A'h» 

j z. 1 n 11 ai tutti i I alesi, fra cui :n visita ufficiale. Accornpa- Anime: Trjpe/io c<*ri o i m r n*,* ij, ^r. %::«»•»*•«. pi,a. Ki-^rv 

molti americani, sono verni- pnoranno il vice presidente \poUo. incanutirò. ci*>n k \ u; ini «fniK Branca». ♦*%. n<. ..^n, 

ti a visitarlo. S;n da oggi Vukmanovtc il min tro de! 'rp |0: ( r ‘ gie i *..-t,.in-i c-i J»i-. l (.>i.) ti R «"■; »a. u,m- 
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DIRCZIÓNI K AMMINI STK AZIONE * ROMA 
VI* 4M Taurini. I» - Tal.: 100.351 - 3*0.151 
HJHILICITA’ tata. colonna • Commerciala : 
Cinema l. 150 • Domenicale L. ZOO • Echi 
qpettaeoll L. 150 • Cronaca L 160 * Necrologia 
•* **• * Finanziarla Banche L. 300 - Legali 
Ca Ht « Rivolger»! ( SPI) Via Parlamento, I 
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Ultime notizie 


Prezzi d'abbonamento : Annuo Sem Trtm. 

UNITA* 7.5*0 3.500 t.050 

(con edizione del lunedi) t. 70 # 4.500 >450 

RINASCITA 1.500 409 - 

VIE NUOVE 3.500 1.300 - 
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LA “CORDIALE DISCORDIA,, SUL MERCATO COMU NE EUROPEO 

Ammesso apertamente a Parigi e Londra 
il falli mento dei colloqui anglo-fra ncesi 

Esplicite dichiarazioni di Macmillan appena tornato in patria - Mollet dà (incora una 
volta mano libera a La coste in Algeria - Il nuovo prestito lanciato da Rama di er 


(Dal noatro corrispondente) 

PARIGI. 10. — So In set¬ 
timana appena terminata lui 
messo in luce le cuoi mi ciif-: 
flcoltà in cui si dibatte il 
governo Mollet, (pici(a che 
sta per cominciare per mol¬ 
ti aspetti si presenta ancor 
più difficile e complessa. 

Uno sguardo ai sei giorni 
trascorsi: Mollet, tornato 

dall’America, e stato preso 
nel vortice degli avvenimen¬ 
ti e non ha potuto piegarli 
ai suoi piani. Il ministro re¬ 
sidente Lncoste ha ottenuto 
dal presidente del Consiglio 
l’autorizzazione a continua¬ 
re ed aumentare in Algeria 
l’attività militare, promet¬ 
tendo di baitele la « ribel¬ 
lione algerina » nei tre mesi 
die verranno. Il ministro 
delle Finanze Rannidici', dal 
canto suo, scontrandosi vio¬ 
lentemente con Lncoste e il 
ministro della Difesa, ha 
chiesto la riduzione del bi¬ 
lancio militare di almeno 300 
miliardi (100 miliauii di 
economia sulle spese nor¬ 
mali e 200 miliardi su quelle 
relative alla guerra d’Alge¬ 
ria), proponendo la smobi¬ 
litazione di centomila uomi¬ 
ni. Contemporaneamente la 
Camera ha approvato il lan¬ 
cio di un nuovo prestito na¬ 
zionale di 100 miliardi, e 
l’aumento del prezzo dei ta¬ 
bacchi, per fornire alberano 
unn maggiore entrata di 
cinque miliardi di franchi. 

La settimana, come è noto, 
si è conclusa ieri sera col 
triste comunicato sui collo¬ 
qui franco-britannici: < La 
intesa cordiale » come sotto- 
linea stamane LTlumauitc 
è diventata «discordia cor¬ 
diale»; dal canto suo il solo 
quotidiano « indipendente » 
che esca la domenica, il 
Journal du Dimanvhe, rele¬ 
ga in una pagina interna le 
notizie sui colloqui franco¬ 
britannici. ed è costretto ad 
ammettere che « le divergen¬ 
ze dei due governi sul mer¬ 
cato comune sono ancora 
molto importanti ». 

I francesi si sveglieranno 
domattina a questo appello 
lanciato dalla radio e dai 
manifesti tricolori che tap¬ 
pezzeranno Parigi: «Sotto¬ 
scrivete al prestito nazionale. 
Sottoscrivere significa aver 
fiducia nella Francia e fare 
un buon affare». L’affare 
è certo perché il prestito è 
al 5 per cento, ed esenta 
dalle tasse tutte le somme 
sottoscritte e i relativi in¬ 
teressi per cinque anni. An¬ 
cora una volta, quindi, i 
maggiori sottoscrittori sa¬ 
ranno i rappresentanti del 
grande capitale finanziario, 
che bloccheranno cifre ini 
portanti per sfuggire al coni 
plesso sistema di tasse mes¬ 
so in vigore dai precedenti 
governi e perfezionato da 
Ramadier. 

Ma altri avvenimenti si 
annunciano di estrema im¬ 
portanza: due nuovi consi¬ 
gli dei ministri saranno de 
dicati all'Algeria mercoledì 
e giovedì: nel pomeriggio 
dello stesso giovedì, l’Assein- 
hlea nazionale aprirà il di¬ 
battito di politica generale, 
che durerà otto giorni, e toc¬ 
cherà tutti gli aspetti della 
politica del governo social- 
democratico. 

Dicci interpellanze, sulla 
economia. l’Algeria e la po¬ 
litica estera, giacciono già 
sul tavolo del presidente 
della Camera, e venti orato¬ 
ri hanno già chiesto la pa¬ 
rola. Ma su questo dibattito 
saremo costretti a tornare 
nei prossimi giorni. Per ora 1 * 
è certo che. al termine della 
discussione. Mollet metterà 
in gioco resistenza del go¬ 
verno. ponendo la questione 
di fiducia. Secondo notizie 
ufficiali, in Algeria tremila 
musulmani sono stati fer¬ 
mati e perquisiti questa mat¬ 
tina flll’alba. nel corso di un 
rastrellamento che ha inve¬ 
stito la città di Ulula. Cen¬ 
tinaia di algerini, precisa il 
comunicato, sarebbero stati 
trattenuti in arresto. 

AUGUSTO PANCAl.m 


Le reazioni 
a Londra 

LONDRA, 10. — Rientra¬ 
to a Londra questa scrii, il 
primo ministro Macmillan 
lui deliberatamente solleci¬ 
tato — si direbbe — l'occa¬ 
sione per confermare ciò che 
fin da ieri sera si era copilo, 
circa il pieno fallimento dei 
colloqui di Parigi, e la fine 
della entente cordiale con la 
Francia. Poco dopo il suo 
arrivo infatti cqli ha tenuto 
una conferenza stampa, in 
cui ha dichiarato che gravi 
difficoltà si oppongono alla 
attuazione del progetto in¬ 
glese per lino < zona di libe¬ 
ro scambio* fra i paesi del- 
l’OECE. Egli non lui nasco¬ 
sto che tali difficoltà sì col- 


legano alla inclusione, pro¬ 
mossa dalla Francia, dei ter¬ 
ritori africani nel « Mercato 
comune * dei « sei »; ha con¬ 
fermato che fili esperii ton¬ 
feranno di venire a capo del¬ 
la questione, ma ha detto 
che la loro fatica potrà du¬ 
rare settimane e anche me¬ 
si, poiché « si tratta di un 
problema difficile che non 
potrà essere risolto in una 
settimana, e che sarà risolto 
solo se lo si vuole vera¬ 
mente ». 

Da fonti meno ufficiali, ma 
egualmente attendibili, si è 
appreso inoltre che anche in 
rapporto ai problemi del Me¬ 
dio Oriente sono venute in 
luce profonde divergenze fra 
inglesi e francesi. A Londra 
si vuole soprattutto poter 
usare del canale di Suez per 
gli approvvigionamenti ili 
petrolio, c si sarebbe dispo- 


DALLA K ADIO AUST RALIANA 

Attacco di Dulles 
all a Cina popol are 

/ fitti (tu (fremi vi della SE A TO ribaditi 
a Catnberra dal segretario di Stato 


CAM BER HA. 10. — Poster 
Dulles, che è giunto ieri 
nella capitale australiana per 
la riunione dei ministri degli 
esteri dei paesi aderenti alla 
SFATO, ha tenuto un discor¬ 
so propagandistico, diffuso 
per radio, sui pretesi scopi 
di questa organizzazione bel¬ 
licista. Egli ha alTei-mato che 
la SEATO ha il compito di 
assicurare «una giusta pace* 
all'Asia sud-orientale, ma' 
basterà ricordare quali siano 
i paesi che compongono la 
SEATO (USA, Gran Breta¬ 
gna, Francia, Australia, Nuo¬ 
va Zelanda, Pakistan, Thai¬ 
landia, Filippine), per ren¬ 
dersi conto che questa è una 
menzogna. Di questi paesi, 
solo Ire sono asiatici, mentre 
gli altri cinque hanno in 
Asia solo interessi di sfrutta¬ 
mento coloniale, di dominio 
economico e politico: interes¬ 
si. comunque, costituiti in 
seguito ad azioni di conqui¬ 
sta, a interventi brigante¬ 
schi, talvolta a repressioni 
feroci. 

E costoro, secondo Dulles 
(evidentemente non l'India. 
l’Indonesia, la Birmania, 
Ceylon, l’enorme maggioran¬ 
za dei paesi e popoli asiatici, 
che della SEATO non fanno 
parte), sarebbero minacciali 
dalla « aggressione comuni¬ 
sta »: cioè — ha precisato il 
segretario di Stato — dalla 
aggressione... cinese. 

Dulles ha .'immesso che la 
forma ideologica e politica 
del regime popolare cinese 
« è formidabili: », ma si è 
detto convinto che quel re¬ 
gime « non rappresenta in 
questa parte del mor ’ la 
tendenza dell’avvenire ». Egli 
non lm spiegato qu ' - con¬ 
cetto, palesemente ’n contra¬ 
sto con la realtà del movi¬ 
mento ' Usta in svi¬ 

luppo in tutta l’Asia e l’Afri¬ 
ca, ma ha affermato che i 
popoli asiatici avvertiranno 
difetti del comuniSmo ». 
Egli ha concluso sostenendo 
la necessità di rafforzare an¬ 
cora militarmente la SEATO. 

Secondo notizie di fonte 
iusicura. Foster Dulles sa¬ 
rebbe in grado di annuncia¬ 
re domani, all’apertura del¬ 
la riunione, l’adesione di tre 
altri paesi: uno di questi sa¬ 
rebbe il Vici Nam del Sud, 
che non ha il diritto — se¬ 
condo gliaccordi di Vienna — 
di entrare a far parte di al¬ 
cun patto militare. Se la no¬ 
tizia fosse confermata, il se¬ 


gretario di stato starebbe 
dunque preparando una nuo¬ 
va grave provocazione, di¬ 
retta a suscitare nuovamen¬ 
te un clima di tensione nel¬ 
l’Asia sudnrientalc- 
Nel corso del suo discorso, 
Foster Dulles ha anche ac¬ 
cusato l’URSS di svolgere 
nel Medio Oriente una azio¬ 
ne che impedisce la soluzio¬ 
ne dei problemi di quella 
zona. E’ noto infatti che 
FUKSS non accetta passiva¬ 
mente le soluzioni che Wa¬ 
shington intenderebbe det¬ 
tare. 


sti a qualche concessione ri¬ 
spetto alle precedenti posi¬ 
zioni. 1 francesi invece im¬ 
pegnati in Algeria, vedono 
anche i problemi del Medio 
Oriente in funzione di una 
organica politica di canteid- 
mento delle forze nazionali 
arabe. Ciò porterebbe Pari¬ 
gi più vicina a Washington 
di quanto non sia Londra, e 
pregiudicherebbe perciò in 
qualche modo i prossimi 
colloqui angloamericani lid¬ 
ie Bermuda. Ciò che forse 
più di ogni altro fattore con¬ 
tribuisce ad avvelenare i 
rapporti fra le due grandi 
potenze europee. 

Si riparla negli S. U. 
di un invilo a Tilo 

WASHINGTON. 11). — Da 

fonte diplomatica, riferita dalla 
agenzia AFP, si apprende che 
il maresciallo Tito potrebbe es¬ 
sere invitato «lai governo di 
Washington a visitare gli Stali 
Uniti nel prossimo settembre 
dopo die ratinalo sessione del 
Congresso americano verrà ag¬ 
giornata, presumlbitmente in 
agosto. 

Come è noto, il viaggio di 
Tito negli Stati Uniti fu di¬ 
sdetto nel mese scorso a causa 
di una campagna antijugoslava 

Un comizio di Lizzadri 
sull'unità sindacale 

TERRACINA. 10. — L’on)- 
revole Lizzndri ha tenuto 
oggi un comizio sulla que¬ 
stione sindacale. Risponden¬ 
do all’onorevole Saragat, che 
nella ultima riunione del¬ 
la Direzione del I’.S.D.I. ha 
chiesto la costituzione di un 
sindacato socialista, Lizza¬ 
dri ita detto clic dalla scis¬ 
sione sindacale esistente solo 
il padronato si è giovato e 
che un’altra lacerazione met¬ 
terebbe in ginocchio i lavo¬ 
ratori italiani. 

Lizzadri ha affermato che 
i socialisti respingono il sin¬ 
dacato di colore e che il loro 
posto è nella CGIL per raf¬ 
forzarla e per favorire il pro¬ 
cesso eli unificazione di tutti 
i lavoratori italiani in un 
sindacato nuovo, indipen¬ 


dente dai partiti e dai go¬ 
verni e senza disc* : — : nazio 
ne alcuna. 


Un minatore italiano 
muore nei Belgio 

CI1ARLEROI. 10. — In se¬ 
guito a una frana, verificatasi 
ieri sera nei pozzi Perrier, a 
Souvret, nei pressi di Charle- 
roi, due minatori sono rimasti 
Uccisi. Si tratta dell’italiano 
Vito Salvatore, lesidente a 
Souvret, e del belga Joseph 
Gabriel, residente a Houx. 


ALLARGATI GLI SCAMBI 

Accordo commerciole 
tra Egitto e Gecosloracctiio 


IL CAIRO, 10. — L’Egitto 
e la Cecoslovacchia hanno con¬ 
cluso oggi un accordo per 
espandere gli scambi commer 
ciali fra i due paesi. 

All’accordo si è pervenuti 
dopo quattro giorni di negozia¬ 
ti fra il ministro del Commer¬ 
cio Abu Nosseir e il ministro 
del Commercio estero cecoslo¬ 
vacco Richard Dvorak. 

Il ministro delle Finanze 
Kaissuny ha detto ai giorna¬ 
listi che la Cecoslovacchia è 
ora divenuta una delle prin¬ 
cipali acquirenti di cotone egi¬ 
ziano. 

Cinque anni fa i cechi erano 
allattavo posto. 

Kaissuny ha affermato che 
nel 1958 i cecoslovacchi hanno 
acquistato cotone egiziano per 
oltre 10 milioni di sterline egi 
zinne. 

Il ministro ha spiegato che 
le foiti importazioni da parte 
della Cecoslovacchia impone¬ 
vano un ampliamento dell’ac¬ 
cordo commerciale per consen¬ 
tire maggiori scambi fra i due 
paesi. 


Il discorso di Togliatti 


(Continuazion e da ll» 1. pagina) 

più reazionarie dell'economia 
e della politica italiana. 

Questa involuzione 6 co¬ 
minciata, si può dire, con la 
creazione del blocco aggres¬ 
sivo della Confintesa allo 
scopo dichiarato di impedire 
('attuazione delle riforme co¬ 
stituzionali e di accentrare 
nelle mani dei grandi agra¬ 
ri e dei grandi capitalisti la 
direzione della cosa pubbli¬ 
ca. Infine, dopo le elezioni 
del moggio scorso, il con¬ 
gresso di Trento della D.C. 
ha confermato il definitivo 
abbandono di tutti i princi¬ 
pi del messaggio presiden¬ 
ziale e l’inizio di una poli¬ 
tica il cui unico scopo è 
quello di dare alla D.C. la 
maggioranza assoluta, con 
un nuovo 18 aprile. 

A chi dovrebbe servire 
questa maggioranza? — si è 
chiesto Togliatti —. A rea¬ 
lizzare la Costituzione o a 
negarla? Ad attuare la vo¬ 
lontà dei contadini o quella 
degli agrari? Gli ultimi fatti 
danno una chiara risposta n 
((Mesta domanda. La D.C. e 
il suo governo votano oggi 
contro la giusta causa per¬ 
manente che la stessa D.C. 
aveva annunciato come es¬ 
senziale per qualsiasi pro¬ 
gresso nelle campagne. E per 


DOPO IL SUCCESSO DI GAZA 



CAIRO — Il presidente Nasser festeggiato da un gruppo di studenti nel corso di 
una grande manifestazione di arabi palestinesi (Telefoto) 


Scontri e risse a Bari 
per il derby pugliese 

I tifosi del Taranto accompagnati fuo¬ 
ri città da camionette della polizia 


Esordio di Defiiippis a “Telematch,, 
// “coso,, era un percussore per siluro 

Una eccezionale coppia di « mimi », padree figlio, vince 405.000 lire - Divertenti scenette con Silvio 
Noto a « Passo o vedo » - A San Remo la prossima settimana 1*« oggetto misterioso » numero cinque 



Un momento della serata di Ieri a « Telematch ». Il concorrente Domenico Finigucrra 
si batte in duello alla pistola (caricata ad acqua) con il presentatore Silvio Noto. I 

due valletti-padrini si godono la srena 


• BARI. 10. — Alcuni seri in¬ 
cidenti *i sono verificati nei 
corso c dopo la partita di cal¬ 
cio Bari-Taranto, conclusasi con 
la vittoria della squadra lo¬ 
cale. La Polizia è dovuta inter¬ 
venire per sedare i tafferugli 
scoppiati in diversi punti della 
città. 

Già nell’imminenza dell'in¬ 
contro un vivo stato di tensio¬ 
ne si notava negli ambienti 

sportivi. 

I primi scontri sono nv\c- 
•uti nello stadio della Vittoria 
AI ter» goal, quello del suc¬ 
cesso Barese, un pandemonio è 
nato Belle gradinate e si è man 
mano «steso «gli altri settori 

Intanto altri tifosi di fuori 
dello stadio danneggiavano de¬ 
cine ét automobili di Bari e di 
•operioni squarciati. 


carrozzerie danneggiate e i ve¬ 
tri rotti Poi gli,scontri si sono 
trasferiti al centro cittadino 
Sostenitori di entrambi le squa¬ 
dre si sono azzuffati per le stra¬ 
de bloccando il traffico; camio¬ 
nette della polizia hanno do¬ 
vuto accorrere precipitosamen¬ 
te per disperdere gli assembra¬ 
menti. 

Contemporaneamente altri 
gruppi di scalmanati hanno as¬ 
salito i pullmann in partenza 
per Taranto F.’ stato necessario 
ricorrere alla formazione di 
convogli fortemente scortati 
dalla polizia stradale che a Ca- 
(am.'fcùma. sulla nazionale per 
Taranto, ha dovuto lungamen¬ 


te giostrare per consentire, agli 
automezzi di superare un -pò-, ... 

sto di blocco dei tifosi baresi •.(ruoto dm dentista, tagliatorm, 


Evidentemente alla TV o 
non si riesce più a trovare 
oggetti sufficientemente «mi¬ 
steriosi», oppure l’nmmini- 
stratorc della RAI è lì a con¬ 
sigliare moderazione. Fatto 
sta che alla decima puntata 
è caduto il quarto « oggetto 
misterioso ». E meno male 
che il primo ha resistito per 
quattro domeniche consecu¬ 
tive. 

Il compito di rivelare la 
identità del « quarto coso » 
è toccato stavolta alla città 
di Cantò, c per essa al si¬ 
gnor Armido Bcstctto , il se¬ 
condo a salire sul palcosce¬ 
nico, che ha vinto cosi 180 
mila lire: eoli ha definito il 
« eoso » porta cartucce con 
accenditore a martelletto per 
siluri marini. La molletta, a 
quanto abbiamo pofnfo ca¬ 
pire, fa scattare il percusso¬ 
re, questi batte sulla polve¬ 
re. che si incendia e deter¬ 
mina l’esplosione seguita 
dall'espulsione dell'ordigno. 

Però, morto un « coso » se 
ne fa un altro, ed Enzo Tor¬ 
tora si è affrettato a presen¬ 
tare tl quinto della serie. E’ 
un oggetto anch’esso metal¬ 
lico, che somiglia un po’ ad 
una macchina da cucire sti¬ 
lizzata, o ad un punteruolo 
automatico. Son per nulla 
molti dei concorrenti hanno 
parlato di trapano, per cri 
stalli o per pietre preziose, o 
per metalli o altro. Le defi¬ 
nizioni improvvisate, fin’ora 
sono state le seguenti: misu¬ 
ratore di resistenza, punte- 


lampada a petrolio (chissà 
poi perché) misuratore di 
frequenza, trapano elettrico. 
pompa idraulica, trapano di 
cristallo, misuratore per alta 
frequenza. parallcìomctro, 
apparecchio per provare la 


durezza dei metalli, trapa¬ 
no per gioielli. Chi vuole 
concorrere, d'ora innanzi do¬ 
rrà'badare. a non ripetere 
nessuna di queste definizio 
ni. già tentate, inutilmente, 
dai concorrenti di Cantò 


clic hanno ottenuto il solol 
risultato di far salire il va¬ 
lore dell'* oggetto misterio¬ 
so» fino alle 200.000 lire. Ln 
prossima volta il « coso » si 
trasferirà a San Remo. 

La seconda novità della 
serata era costituita dalla 
nuova coppia de « fi braccio 
c la mente ». Si tratta ancora 
una volta di un fratello c 
una sorella. Lui è un famo¬ 
so corridore ciclista. Nino 
Defiiippis, noto anche come 
il € Cii ». La sorellina. Eie - 
na, é una studentessa, fa¬ 
conda c leziosetta anziché 
no, che alla fine confesserà 
candidamente le sue ambi¬ 
zioni teatrali, negando tutta¬ 
via che ad esse si debba la 
sua partecipazione a * Tele¬ 
match ». In effetti, Elena si 
dimostra più disinvolta che 
brava, sbagliando tre rispo¬ 
ste su sei. una delle quali, 
su « l vitelloni » di Fcllini, 
veramente facile. Fortuna 
che negli « studi » di Torino, 
collegato per TV con il Foro 
Italico, c’è il fratello Nino, 
che ha appena finito di par¬ 
tecipare alla Milano-Torino. 
Il « Cit * tappa i buchi della 
memoria di Elena percor¬ 


rendo il chilometro da fermo 
dapprima in 1 minuto e mez¬ 
zo, successivamente in l’27” 
e infine in l’24”. I fratelli 
Defiiippis vincono cosi 100 
mila lire. 

Negli altri giuochi si re¬ 
spira la stessa atmosfera fa¬ 
miliare che sembra ormai la 
più consona al « quiz » della 
domenica. Ne « I mimi » so¬ 
no di scena ancora due fra¬ 
telli, Rinaldo e Mario Bar¬ 
ra, che vincono 155.Q0Q lire, 
e * Campioli, padre e figlia, 
che si laureano campioni in¬ 
tascando la somma più alta 
ninfa finora a questo giuoco: 
405.000 lire. I due sono ve¬ 
ramente divertenti. Hanno 
un loro linguaggio conven¬ 
zionale, elementare ma 
estremamente efficace. 

A « Passo o vedo * un con¬ 
corrente milanese, il signor 
Roberto Polio, guadagna 120 
mila lire cuocendo in due 
minuti una frittata di uorn 
e cambiando in un minuto 
sci lampadine, e il lucano 
Domenico Finigucrra soste¬ 
nendo un duello alla pistola 
a schizzo con Silvio Noto e 
sbucciando in due minuti 
mezzo chilo di patate. 


E' TERMINATO IL PROCESSO DAVANTI ALLA CORTE SUPREMA DELLA R.D.T. 

Harich condannato a IO anni 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 10. — U Primo 
senato della Corte suprema 
della Repubblica Democratica 
Tedesca ha condannato il dott 
Wolfgang Harich a 10 anni di 
reclusione. I.a sentenza acco¬ 
glie le richieste del Procura¬ 
tore generale Malshoitnor an¬ 
che per gli altri due imputati. 
Bernard Steimberger e Manfre¬ 
do llertwig, condannati rispet¬ 
tivamente a 4 e 2 anni di re¬ 
clusione. 

Il .Vene* Deufschlcnd aveva 
pubblicato ieri dei lunghi 
estratti dell’atto di accusa con 
cui si imputava ad Harich di 
aver elaborato sotto l’influenza 
della -frazione reazionaria del 
circolo Petofi e di alcuni in¬ 
tellettuali polacchi-, un plano 
che poneva in pericolo l'ordine 
costituzionale e sociale della 
RDT 

Per la realizzazione di que¬ 
sto piano — dico l’atto di accu¬ 
sa — Harich aveva preso con¬ 
tatti tanto con esponenti cul¬ 
turali berlinesi quanto con 
alcune personalità del mondo 
politico • pubblicistico della 
Germania dell’Ovest, fra cui di 


versi dirigenti di qucll’Ostburo 
(ufficio orientale) del Partito 
socialdemocratico che viene co¬ 
stantemente accusato da Berli¬ 
no Est di consacrarsi all'atti¬ 
vità sovversiva e di spionaggio 

11 piano di Harich prevede¬ 
va — secondo l'atto d'accusa 
— il cambiamento del governo, 
la cessazione della funzione di¬ 
rigente del SED. la dissoluzione 
dell'esercito e del ministero 
della Sicurezza di Stato e il di¬ 
stacco della RDT dal patto di 
Varsavia. 

In tema di politica econo¬ 
mica. si sarebbe dovuto inter¬ 
rompere la edificazione del so¬ 
cialismo, le piccole aziende na¬ 
zionalizzate avrebbero dovuto 
essere vendute a privati e si 
sarebbe dovuta sciogliere la 
proprietà agraria statale e le 
stazioni di macchine e tratto¬ 
ri. L’atto d’accusa afferma poi 
che Harich intendeva formula¬ 
re por iscritto, in modo defini¬ 
tivo, questo suo programma c 
presentarlo ai membri del Co¬ 
mitato centrale, a tutte le se¬ 
greterie federali e alla rivista 
teorica del partito. 

Il primo obiettivo doveva es¬ 
tere quell* di ottenere la con¬ 


vocazione di una confereza di sere considerato particolarmen- 
carattere teorico, in cui si sa- te pericoloso, poiché in caso di 
rebbero dovute presentare que- una sua realizzazione avrebbe 
ste diverse tesi. Harich aveva potuto provocare serie pertur- 
anche cercato di entrare inalazioni nei rapporti amichevo- 
contatto con esperti politici per 
tentare di guadagnarli alle suo 
idee. Dopo un incontro con 
Paul MerKer (un ex membro 
dell’ufficio politico del SEDI 
Harich avrebbe dovuto orga¬ 
nizzare una riunione con Franz 
Dahlcm (già membro dell'uffi¬ 
cio politico, ora riabilitato e 
riammesso nel C C.) e con il 
prof. Nehx Behrens. 

L’incontro non potè però 
aver luogo a causa dell'arresto 
di Harich. L’atto di accusa so¬ 
stiene quindi che il dott. Ha¬ 
rich aveva cercato l'appoggio 
alle sue idee anche in Occiden¬ 
te ed aveva preso contatti, a 
questo fine, con l'Osfburo del 
Partito socialdemocratico c con 
i direttori di alami giornali. Lo 
accusato aveva pure progettato 
- di inviare una parto del suo 
gruppo nella Repubblica popo¬ 
lare polacca per propagandare 
in questo territorio i suoi obiet 
tivì e le sue idee*. 

-Questo piano — si legge 
nell'atto di accusa — deve es- 


li fra la R D.T. e la Polonia - 
Il documento di imputazio¬ 
ne afferma poi che Harich in¬ 
tendeva presentare il piano al 
governo e alla direzione del 
SED. riservandosi, in caso di 
rifiuto da parte di questi di 
procedere ad una discussione 
in proposito, di ripresentare la 
richiesta in termini ultimativi 
Fin qui l'atto di accusa. I 
fatti in esso descritti vanno 
inquadrati, per una migliore 
comprensione dei rapporti di 
causa e d'effetto, negli arro¬ 
ventati giorni di ottobre e di 
novembre, quando si verifica¬ 
rono gli avvenimenti di Po¬ 
lonia e di Ungheria. Per una 
parte almeno, il dott. Harich 
sembra essere un prodotto di 
quegli avvenimenti e il suo ca¬ 
so sembra presentare, a fianco 
de! lato giudiziario, anche un 
aspetto politico, il cui esame 
non è compito della magistra¬ 
tura, ma degli uomini politici. 

SERGIO SEGRE 


opporsi alla giusta causa ve¬ 
diamo il governo mendicare 
due voti fascisti e qualche 
astensione dei monarchici. 
Qualche giorno dopo si de¬ 
ve nominare il titolare del 
nuovo ministero delle parte¬ 
cipazioni statali. Chi sceglie 
la D.C.? Togni, l’uomo della 
Conflndustria, delle destre, 
l’amico dei capi fascisti. Co¬ 
sicché. a capo delle aziende 
di Stato, che dovrebbero es¬ 
sere dirette ed organizzate a 
beneficio della collettività, 
impiegando i profitti a crea¬ 
re fabbriche nuove e nuovo 
lavoro, viene posto colui che 
la Conflndustria delega per 
impedire questo processo, 
che creerebbe una pericolo¬ 
sa concorrenza al monopoli. 

Tutto ciò dimostra un 
sempre più rapido sposta¬ 
mento a destra. Io spirito 
sempre più forte dei gruppi 
privilegiati del capitale e 
della terra per spostare dal¬ 
la propria parte l’asse della 
politica italiana. E tutto ciò 
non può che rendere sempre 
più acuta e contraddittoria 
la vita italiana tra le grandi 
masse spinte alla lotta dalle 
loro necessità urgenti e vi¬ 
tali e i ceti privilegiati che 
vogliono negare ogni loro ri¬ 
vendicazione. 

Che fare in questa situa¬ 
zione? Ancora una volta ci 
richiamiamo a quel program¬ 
ma che annunciavamo qui a 
Cremona nel ’46 ed a cui ab¬ 
biamo sempre tenuto fede. II 
nostro congresso ha esami¬ 
nato la situazione e ha trac¬ 
ciato ln via che dobbiamo se¬ 
guire. E' la via clic conduce 
a! socialismo poiché il socia¬ 
lismo è il nostro ideale, il 
nostro obiettivo, la nostra 
méta. Come però possiamo 
raggiungere questo ideale, 
questa mèta? Noi ci siamo 
posti il problema se era pos¬ 
sibile attuare una società so¬ 
cialista senza quei dolori e 
quelle fatiche che hanno do¬ 
vuto sopportare altri paesi 
in altre situazioni. E abbia¬ 
mo concluso che qui in Ita¬ 
lia si può andare avanti ver¬ 
so il socialismo per una via 
nostra che escluda la vio¬ 
lenza e la rivolta. 

Noi possediamo oggi una 
Costituzione che abbiamo 
conquistato con una grande 
lotta nazionale e nella quale 
sono fissati i lineamenti del¬ 
le riforme necessarie a cam¬ 
biare il volto al Paese. Que¬ 
sta è la strada che ci si apre 
davanti, una strada demo¬ 
cratica e pacifica, una stra¬ 
da italiana: applicare questa 
Costituzione, realizzare le 
profonde trasformazioni di 
struttura della società ita¬ 
liana. Non si tratta certo di 
un’operazione che possa ve¬ 
nir compiuta dall’alto. Al 
contrario: questa strada può 
essere seguita in Italia pur¬ 
ché la grande massa del po¬ 
polo italiano, operai, conta¬ 
dini, ceti medi, intellettuali. 
lavorino per la sua attua¬ 
zione e purché vi sia una 
forza attiva che intervenga 
ad unire, organizzare, gui¬ 
dare queste masse popolari. 

Questa è sempre stata la 
funzione del nostro Partito: 
chiamare i lavoratori ad 
unirsi per distruggere le di¬ 
scriminazioni. per difendere 
i propri diritti, per conqui¬ 
stare condizioni più degne 
di esistenza. Se oggi da mol¬ 
te parti ci si attacca con 
tanta rabbiosa violenza è 
proprio perché si sa che noi 
siamo la forza attiva che 
spinge avanti in questa di¬ 
rezione. Si parla dei fatti di 
Ungheria, ma in realtà c’è 
chi vuole servirsi di questo 
pretesto per togliere alle 
masse lavoratrici la guida 
illuminata del Partito comu¬ 
nista. Del resto — osserva 
Togliatti — noi non abbia¬ 
mo timore di parlare anche 
dei fatti d’Ungheria in mo¬ 
do semplice e chiaro: in Un¬ 
gheria si è evitato il peggio 
e ii peggio sarebbe siato la 
creazione di un governo fa¬ 
scista che avrebbe funzio¬ 
nato da focolaio di provo¬ 
cazione nel cuore dell’Euro¬ 
pa per una nuova guerra. 

La realtà è che i dirigen¬ 
ti del mondo capitalista non 
vogliono prendere atto del¬ 
l’esistenza di un mondo so¬ 
cialista in cui le fabbriche 
sono oggi nelle mani degli 
operai e le terre in quelle 
dei contadini. Vi è chi non 
si adatta a questa realtà; chi 
pensa che si possano orga¬ 
nizzare delle provocazioni 
per far marciare gli avveni¬ 
menti all’indietro. Questa 
gente è come quel contadino 
che doveva attraversare il 
Po e stava sulla riva ad 
attendere che il fiume ees 
sasse di scorrere. Nol’Quellc 
acque non cesseranno mai di 
scorrere. Quello che oggi è 
un fiume, domani sarà un 
mare, un oceano! Tutta la 
umanità va oggi verso il so¬ 
cialismo. Non si facciano 
quindi illusioni coloro che 
cianciano, ancora una volta, 
di crisi del Partito comuni 
sempre, una grande forza 
attiva, al centro e al servi¬ 
zio della collettività nazio¬ 
nale. Esso mira alle più prò 
fonde trasformazioni. le pre 
para, vuol raccogliere attor 
no a sé l’unità del popolo 
affinché si realizzi, in modo 
meno duro, meno difficile, 
meno tempestoso, quella Re¬ 
pubblica fondata sul lavoro 
che la Costituzione promette. 

Con questo programma — 
prosegue Togliatti — ci ri¬ 
volgiamo a tutti i cittadini 
di tutti i partiti. Sappiamo 
che tra i democristiani vi 
sono delle forze decisamen¬ 
te reazionarie le quali mi¬ 
rano soltanto al ritorno alle 
vie del fascismo o dello scel- 
bismo Queste forze costitui¬ 
scono i più gravi pericoli 
per la democrazia e come 
tali vanno combattute. 

Ma al Partito democristia¬ 
no nel suo insieme dobbia¬ 
mo dire qualcosa di diver¬ 
so: noi tappiamo che l’en¬ 


trata di questo partito nella 
vita nazionale è stato un fat¬ 
to positivo. Esso ha superato 
la rottura tra le masse lavo¬ 
ratrici cattoliche e lo Stato 
italiano. Oggi, però, si sta 
attuando un’altra frattura, 
altrettanto profonda e gra¬ 
ve, tra le masse lavoratrici 
che seguono i partiti avan¬ 
zati dei lavoratori — comu¬ 
nista e socialista — e l’or- 
gaiiizzazione dello Stato. 
Questa frattura e pericolosa 
e gravida di conseguenze. 

Noi rivolgiamo quindi ai 
democristiani l’invito a non 
voler fare delle organizza¬ 
zioni cattoliche uno stru¬ 
mento ppr aggravare questa 
rottura, ina a cercare, al 
contrario, unn intesa tra tut¬ 
te le forze popolari, tale da 
giovare nlTinnovamento del¬ 
le basi dello Stato. Anche ad 
essi indichiamo la via: la 
lotta comune contro chi si 
oppone al progresso del 
mondo sulla strada del so¬ 
cialismo. 

11 compito dei democri¬ 
stiani die sanno elevarsi ol¬ 
tre il ristretto orizzonte del¬ 
la politica quotidiana di par¬ 
tito e di comprendere questo. 
Se la DC lo comprenderà e 
lavorerà a questo scopo, essa 
avrà ancora una funzione po¬ 
sitiva in Italia e nella dire¬ 
zione dello Stato italiano. Se 
non lo comprenderà e conti¬ 
nuerà nella politica attuale 
destinata a aggravare i con¬ 
trasti e le fratture in seno 
al Paese, essa ridurrà so 
stessa ad un inciampo sulla 
strada della storia e, come 
avviene senipie in tutti gli 
inciampi, le masse stesse sa¬ 
pranno liberarsene. 

Ai socialdemocratici ri¬ 
cordiamo che è assurdo vo¬ 
ler tenere al bando la parte 
più avanzata del popolo ita¬ 
liano. Non si può mantenete 
una perpetua esclusiva con¬ 
tro i comunisti senza dive¬ 
nire, nello stesso tempo, 
strumento delle forze più ar¬ 
retrate del privilegio. 

Ai compagni socialisti, in¬ 
fine, noi vogliamo dire nel 
modo più fraterno qual’è il 
nostro pensiero di fronte al 
travaglio dellTinificazione in 
cui essi sono impegnati. Ab¬ 
biamo già detto a questo 
proposito che noi salutiamo 
come un successo ogni ini¬ 
ziativa che porti ad una 
maggiore unità delle forze 
popolari e democratiche. E’ 
bene però clic i compagni 
socialisti stiano in guardia 
contro le illusioni eccessive 
che potrebbero portare ad 
amare delusioni. L’unifica¬ 
zione può, infatti, aprire una 
via nuova al progresso delle 
masse lavoratrici verso la 
direzione dello Stato, ad una 
condizione: che essa accre¬ 
sca le forze di queste masse 
nella loro lotta contro il pri¬ 
vilegio, non certo alla con¬ 
dizione che essa ne freni lo 
slancio. Ora, che cosa ha po¬ 
sto il capo della socialde¬ 
mocrazia come base per la 
unificazione? Egli ha tassa¬ 
tivamente chiesto al Partito 
socialista di rompere qual¬ 
siasi forma di unità coi co¬ 
munisti nei sindacati, nelle 
amministrazioni comunali e 
provinciali, in tutte le orga¬ 
nizzazioni. 

Ci si rende conto che cosa 
significa questo? La rottura 
dei sindacati significherebbe 
il trionfo del padronato, un 
ostacolo pauroso ad ogni 
avanzata e ad ogni lotta. E 
una rottura nelle ammini¬ 
strazioni comunali e pro¬ 
vinciali? 

Vi sono qui, in provincia 
di Cremona, circa 50 comuni 
diretti' insieme dalle forze 
comuniste, socialiste e demo¬ 
cratiche: una rottura di que¬ 
sto campo vorrebbe dire con¬ 
segnare tutti questi comuni 
alla DC ed alle destre. E’ 
in questo modo che il campo 
della socialdemocrazia inten- 
rj ri(nific 22 Ìon“i jtjh in qu 6 - 
sto modo sarebbe una cata¬ 
strofe, una iattura per ’utlo 
il mondo operaio. 

Vi è quindi un punto sul 
quale i compagni ncialisti 
debbono spiegarsi con la 
massima chiarezza; tutto 
questo travaglio sull’unifica¬ 
zione ha avuto origine da 
contatti presi in alto; ora, 
quando questi contatti sono 
stati presi, sono forse state 
poste queste condizioni? Se 
sì, lo dicano chiaramente, 
non lascino il Paese nello 
equivoco. Spetta ai compa¬ 
gni socialisti di far piena 
luce su ima que-'^ne le cui 
ci -i'f ize possor'"' essere 
importantissime per tutta la 
vita italiana. 

Sia quindi Firnificazione 
tale da rafforzare e non già 
indebolire le forze democra¬ 
tiche. D’accordo con i socia¬ 
listi noi vogliamo che si mo¬ 
difichi profondamente 1« di- 
reiione politica del Paese. 
Ma ciò può avvenire solo da 
un processo unitario con 
quegli uomini della socialde¬ 
mocrazia che sentano le esi¬ 
genze popolari, con tutte 
quelle forze democra*:c' 1 '’ 
che sentano "esigenza di 
avanzare verso il socialismo. 

Il compagno Togliatti si 
avvia rapidamente verso la 
conclusione. Egli esamina 
ancora la situazione partico¬ 
lare di Cremona, lo schiera¬ 
mento dei partiti, la neces¬ 
sità di una vittoria delle 
forze democratiche, che per¬ 
metta una sana e corretta 
imministrazione. A questo 
scopo è indispensabile che il 
PCI raccolga il maggior nu¬ 
mero dei voti, ciò che raffor¬ 
zerà tutto lo schieramento 
democratico. 
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